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di Claudio Reale ● a pagina 7 

In manette Pietro Polizzi, candidato di Forza Italia al Consiglio comunale, e il boss Agostino Sansone 
appartenente a una delle famiglie più vicine a Totò Riina. L’accusa: scambio elettorale politico-mafioso

di Salvo Palazzolo

Un’indagine  della  squadra  mobile  
ha sorpreso il boss Agostino Sanso-
ne nel comitato elettorale di Pietro 
Polizzi (nella foto accanto), candida-
to di Forza Italia al Consiglio Comu-
nale. Per la procura, le intercettazio-
ni non lasciano spazi a dubbi: sareb-
be  stato  stipulato  un  patto  politi-
co-elettorale. Il candidato, il boss e 
un suo collaboratore sono così finiti 
in  carcere.  Nella  villa  di  Sansone,  
che abita nello stesso complesso do-
ve abitava Salvatore Riina, sono sta-
ti trovati dei volantini di Polizzi. 
 ● alle pagine 2 e 3 

Il confronto tra aspiranti sindaci col direttore Maurizio Molinari

Il leader del Pd a sostegno di Franco Miceli

di Miriam Di Peri
● a pagina 6 

Enrico Letta
“Salario minimo
prima della fine
della legislatura”

L’intervista

Scarpinato 
“Arrivano i fondi

del Pnrr 
e parte l’assalto”

kTeatro Santa Cecilia Il confronto di ieri tra i sei candidati a sindaco, moderato dal direttore Maurizio Molinari 

Sei proposte per la svolta nel dopo Orlando

L’ombra di Cosa nostra
sulle elezioni di Palermo

Il festival da oggi a Villa Filippina

Navigare in una “Marina di libri”
nonostante la crisi dell’editoria

Silurato il gabinetto

Il “Barbera”
sold out 

in due ore 
in crash il sito

Sicilia prima
per contagi
Un focolaio

a Ustica

  

Palermo

La lotta al Covid

La finale dei play-off

kAlla Sanità Ruggero Razza

kTamponi Test in aumento

di Lombardo, Occhipinti e Violante ● da pagina 12 a pagina 19 

kVilla Filippina Visitatori tra gli stand

di Gioacchino Amato
● a pagina 9

di Andrea Murgia
● a pagina 22

di Giusi Spica
● a pagina 8

Lo strano
turnover

dell’assessore
Razza

Palermo si risveglia con un ter-
remoto politico giudiziario che 
sembra ritrascinare la città in-
dietro nel tempo. L’ex procura-
tore generale della Corte d’ap-
pello di Palermo, Roberto Scar-
pinato, lancia l’allarme: «Non si 
tratta di  un caso isolato,  è  la  
spia del ritorno in campo della 
borghesia mafiosa». I fondi del 
Pnrr fanno gola e c’è chi si sta 
organizzando, sostiene.

di Alessia Candito 
● a pagina 5

Giovedì
9 giugno 2022

2318127 2318127

La redazione

via Principe di Belmonte, 103/C – 90139 – TEL.

091/7434911 – FAX 091/7434970 – Segreteria di

Redazione Tel.091/7434911 dalle ore 9.30 alle ore 21.00

Tamburini fax 091/7434970 – Pubblicità A. Manzoni & C.

S.P.A. – via Principe di Belmonte, 103/C – 90139 Palermo

Tel 091/6027111 – Fax 091/58905.

Copia di 237d3e4b86ebcc3fda4dcd36edca35c2



©RIPRODUZIONE RISERVATA

Dall’Udc di Totò Cuffaro alla corte 
di Leoluca Orlando, fino ad arriva-
re a Forza Italia e a Roberto Lagal-
la. La traiettoria politica di Pietro 
Polizzi, dipendente di Riscossione 
Sicilia, attraversa da 14 anni la poli-
tica a Palermo: la sua prima elezio-
ne arrivò nel 2008, quando a 38 an-
ni lo Scudocrociato lo schierò nel-
la lista per il Consiglio provinciale 
e ne ottenne l’elezione. Era l’esor-
dio  di  una  carriera  proseguita  
nell’immediato con il partito cen-
trista: dopo essere stato capogrup-
po dell’Udc a Sala Martorana, quat-
tro anni dopo, infatti, Polizzi tentò 
con la stessa lista il salto al Consi-
glio comunale, ottenendo risulta-
to pieno con un bottino di 1.066 
preferenze.

In quel momento il  candidato 
arrestato ieri con l’accusa di scam-
bio  elettorale  politico-mafioso  
non lo sapeva ancora, ma quello 
sarebbe stato l’apice della sua car-
riera politica.

Almeno fino a questo momen-
to. Perché nel 2017 Polizzi ci ripro-
vò:  approdato  nel  centrosinistra  
dalla porta di servizio, cercò di es-
sere confermato in Consiglio co-
munale con “Uniti per Palermo”, 
uno dei contenitori creati da Or-
lando per ospitare vari esponenti 
civici, soprattutto i renziani di Sici-

lia futura (un movimento che però 
dopo l’arresto di Polizzi ha smenti-
to di aver avuto collegamenti poli-
tici di alcun tipo con l’ex consiglie-
re comunale). Il transito alla corte 
del sindaco portò con sé un falli-
mento su tutta la linea: Polizzi, in 
quella tornata,  si  fermò a quota 
617  preferenze,  troppo poche in  
una lista con tanti big dei voti, atte-
standosi a un quinto dei consensi 
del primo degli eletti, Gianluca In-
zerillo, e a poco più di metà dell’ul-
tima approdata a Sala delle Lapidi 

in quella lista, Valentina Caputo.
L’ex consigliere comunale, pe-

rò, dopo la batosta non si è dato 
per vinto. In tempi relativamente 
recenti, infatti, Polizzi è tornato al-
la  casa  madre  del  centrodestra,  
confluendo in Forza Italia, dove è 
riuscito a farsi candidare alle ele-
zioni di domenica prossima in cop-
pia con una big, Adelaide Mazzari-
no, che ancora fino a ieri esibiva il 
volantino  elettorale  con  Polizzi  
sulla propria pagina Facebook. 

Sulla cordata (almeno fino a ie-
ri)  aveva  scommesso  personal-
mente  il  presidente  dell’Assem-
blea regionale e leader del partito 
in  Sicilia  Gianfranco  Micciché,  
che però si è speso più per Mazza-
rino — moglie del suo fedelissimo 
Eusebio  Dalì,  vicepresidente  
dell’Ast travolto dall’inchiesta sul-
la partecipata della Regione — che 
per l’ex consigliere finito in carce-
re ieri.

L’epilogo della traiettoria di Po-
lizzi, dopo quindici anni di attivi-
smo nella politica palermitana, è 
consegnato  alla  cronaca  di  ieri:  
l’arresto, la sconfessione da parte 
dei forzisti e la richiesta di ritirarsi 
dalla competizione. E la bufera a 
quattro giorni dal voto.
— c. r.

Attualità

Il personaggio

Da Cuffaro a Orlando a Forza Italia
giravolte e scalate in cerca di potere

Le elezioni
Domenica 12 si vota
per il rinnovo del Consiglio 
comunale. Fra i candidati, 
per Forza Italia, Pietro Polizzi, 
arrestato ieri dalla polizia

Trovati i facsimile
a casa del mafioso
Le intercettazioni:

“Riunisci tutti 
i parrocchiani”

mafia e politica

Il patto elettorale
del candidato col boss

“Vota quella vicina 
al presidente dell’Ars”

k Il padrino
Agostino Sansone, già 
condannato per mafia

Ecco chi è il politico
al centro dell’indagine

della procura
Funzionario 

di Riscossione Sicilia
ha mosso i primi passi

a Palazzo Comitini

In cella Pietro Polizzi, in lista con i forzisti per il Consiglio comunale
Arrestato anche Agostino Sansone, fratello del padrone di casa di Riina

di Salvo Palazzolo

Ci sono due frasi che fanno paura. 
Pietro Polizzi, candidato di Forza 
Italia al Consiglio comunale, dice-
va: «Se sono potente io, siete po-
tenti voialtri». È il  manifesto del 
politico  spregiudicato,  pronto  a  
tutto pur di arraffare voti. Il colla-
boratore del boss Agostino Sanso-
ne, Gaetano Manlio Porretto, ricor-
dava invece la scelta di Cosa no-
stra dopo le  stragi:  «Siamo stati  
iunco… ci siamo calati la china». E 
il boss Sansone proseguiva la fra-
se: «È tutto programmato. Guar-
da, così. Perché siamo in condizio-
ni».  Ovvero,  è  finito  il  periodo  
dell’inabissamento,  è  tornato  il  
momento di «rialzare nuovamen-
te il capo e tornare più forti di pri-
ma — analizza la procura — riallac-
ciando i rapporti con la politica». 

Polizzi e Sansone sono stati arre-
stati ieri mattina dalla squadra mo-
bile  per  voto  di  scambio  politi-
co-elettorale. Ad incastrarli un’in-
tercettazione registrata il 10 mag-
gio nel comitato elettorale dell’e-
sponente di Forza Italia, in via Ca-
salini, a Passo di Rigano. Ad essere 
sotto  controllo  era  il  telefonino  

del boss, su cui era stato installato 
un trojan. «Le parole intercettate 
— hanno scritto il procuratore ag-
giunto Paolo Guido, il coordinato-
re della Direzione distrettuale an-
timafia, e i sostituti Giovanni Anto-
ci e Dario Scaletta — sono cariche 
di una capacità dimostrativa che 
appare  davvero  non  comune  e  
che comprovano, allo stato, la ca-
ratteristica qualificante del patto 
elettorale politico mafioso stretto 

dal candidato Polizzi e da Sansone 
con l’aiuto di Porretto». Polizzi la-
vorava sottobanco non solo per sé, 
ma anche per la collega con cui fa-
ceva ticket,  Adelaide Mazzarino, 
la moglie di Eusebio Dalì,  il  vice 
presidente dell’Azienda trasporti: 
«È la candidata di Micciché — dice-
va al boss — a lei devi votare». 

Per i magistrati, sono parole che 
non lasciano davvero dubbi: il gip 
Alfredo Montalto ha accolto la ri-
chiesta dei pubblici ministeri nel 
giro di quattro giorni. Con la nuo-
va formulazione del 416 ter, il rea-
to per il  politico scatta non solo 
con «l’erogazione o la promessa di 
erogazione di denaro o di qualun-
que altra utilità», ma anche con la 
sola «disponibilità a soddisfare gli 
interessi o le esigenze dell’associa-
zione mafiosa», così recita il codi-
ce penale. I boss si erano dati già 
un gran da fare. «Riunisci a tutti i 
tuoi parrocchiani e ci dici questa 
persona…»,  diceva  Porretto.  La  
scorsa  notte,  è  saltato  fuori  un  
blocchetto di  volantini  elettorali  
di  Polizzi  nella  villa  di  Agostino 
Sansone in via Bernini, lo stesso 
complesso dove un tempo abitava 
Salvatore Riina, ospitato dal fratel-
lo di Agostino, Gaetano. 

«L’unione fa la forza — diceva an-
cora il  boss  arrestato ieri  matti-
na».  E  il  suo  collaboratore  com-
mentava: «Anche perché ci dob-
biamo rimettere da questo punto 
di vista di nuovo in piedi». Il politi-
co rilanciava: «Hai risolto il proble-
ma della tua vita... aiutami che tu 
lo sai che ti voglio bene. Tu lo sai 
che quello che posso fare lo fac-
cio». 

Agostino  Sansone  ha  sempre  
avuto una certa consuetudine con 
i politici. In questi ultimi tempi, è 
tornato a fare l’imprenditore edile 
dopo avere scontato una condan-
na per associazione mafiosa, con-
danna che hanno avuto anche i  
suoi fratelli. Gaetano e Giuseppe 
Sansone furono però coinvolti nel-

k Il candidato Pietro Polizzi, arrestato martedì notte 
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kLeader forzista
Gianfranco Miccichè 
presidente dell’Assemblea

di Miriam Di Peri

«La  campagna  elettorale?  Siamo  
sprofondati ancora una volta negli 
anni ’80». Non ha dubbi Giuseppe Pi-
raino,  imprenditore  coraggio  che  
quattro anni fa ha denunciato il rac-
ket a Borgo Vecchio, portando all’ar-
resto dei suoi estorsori. «Da allora — 
osserva — qualcosa in effetti è cam-
biato». Piraino in questi anni non ha 
arretrato di un millimetro e conti-
nua a lavorare nel capoluogo. «Anzi 
— rilancia — in questo momento ab-
biamo un cantiere poco lontano dal-
la piazza del Borgo».

Quando Piraino si  è  ribellato  al  
pizzo, nel 2018, Giuseppe Conte era 
presidente del Consiglio. Già allora 
si era impegnato a raggiungere Pirai-
no e gli altri 13 imprenditori che ave-
vano denunciato per manifestare il 
suo sostegno. Poi il Covid, la crisi di 
governo, il nuovo esecutivo, il diffici-
le decorso del Movimento 5 Stelle.

Qualche giorno fa, nel suo mini-
tour elettorale a sostegno di Franco 
Miceli,  il  leader  del  Movimento  5  
Stelle ha rispettato l’impegno preso 
e ha fatto tappa al Borgo Vecchio. 
«Prima della visita di Conte — osser-
va adesso Piraino — non avevo incon-
trato  Miceli,  ma  neanche  gli  altri  
candidati sindaco. È una campagna 
elettorale stile anni ’80, non è cam-

biato nulla. C’è chi fa politica, chi fa 
parapolitica, chi fa parapolitica nel-
la mafia, c’è la distribuzione dei pac-
chi di pasta, c’è chi scambia il voto. 
È molto triste — osserva ancora ama-
reggiato — ma sembra che non sia 
cambiato nulla».

Eppure Piraino non demorde, re-
sta a Palermo e prova ancora a co-
struire. «Io ho ancora un cantiere vi-

cino Borgo Vecchio, continuo a lavo-
rare in questa realtà, che non è diver-
sa dalle altre. Io supererei il luogo co-
mune sui quartieri popolari che ten-
dono ad essere considerati a maggio-
re densità mafiosa. È tutta Palermo 
che è intrisa, la mafia da tempo sie-
de nei salotti buoni, la troviamo in 
via Libertà, in via Ruggero Settimo, 
mica solo al Borgo o nelle periferie».

L’impegno che Piraino ha chiesto 
a Conte, in rappresentanza degli im-
prenditori che insieme a lui hanno 
denunciato, ma che hanno scelto di 
non esporsi, è un sostegno istituzio-
nale, non assistenziale. «Chiediamo 
lo sblocco dei bonus edilizi accata-
stati nei nostri cassetti fiscali, altri-
menti gli imprenditori finiscono in 
mano all’usura e  alla  mafia».  L’ex  
premier dal canto suo è andato via 
da Palermo con la promessa di non 
lasciare soli gli imprenditori: «Lavo-
riamo con una squadra di  tecnici  
per risolvere i problemi».

di Claudio Reale

Prima l’imbarazzo. Poi la reazione 
a metà fra la stizza e l’autodifesa. 
Infine la pietra tombale — almeno 
a parole — sulla corsa di Adelaide 
Mazzarino, la moglie del vicepre-
sidente dell’Ast Eusebio Dalì scel-
ta da Gianfranco Micciché come 
candidata sulla quale misurarsi al-
le Comunali di domenica. È un ter-
remoto politico, quello che si sca-
tena intorno all’inchiesta che ieri 
ha portato in carcere Pietro Poliz-
zi:  il  candidato sindaco Roberto 
Lagalla diffonde prima una nota 
in cui di fatto chiede alla magistra-
tura  di  spicciarsi  a  completare  
un’indagine appena cominciata e 
poi corregge il tiro promettendo 
in caso di elezione un ufficio con-
tro la corruzione come quello che 
del resto il Comune ha già, ma la 
mossa più netta è quella del presi-
dente dell’Ars Gianfranco Micci-
ché, che chiede a Mazzarino di riti-
rarsi dalla competizione e annun-
cia la costituzione di parte civile 
di Forza Italia contro Polizzi.

Gli avversari, d’altro canto, ini-
ziano già dal mattino a sparare ad 
alzo zero. Giuseppe Conte, redu-
ce da due giorni a Palermo, chie-
de «alla parte sana di Palermo di 
voltare pagina», il dem Francesco 
Boccia accusa Lagalla di «accor-
gersi della mafia solo il giorno do-
po», il  presidente dell’Antimafia 
Nicola Morra lima la liste degli im-
presentabili,  mentre  i  candidati  
sindaci Franco Miceli (Pd, M5S e si-
nistra)  e  Fabrizio  Ferrandelli  
(Azione e +Europa) segnano subi-
to le distanze. «Gli arresti dimo-
strano la fondatezza delle nostre 
preoccupazioni  sull’infiltrazione  
della criminalità organizzata nel-
le elezioni amministrative», dice 
il  primo. «C’è un sistema opaco 

che ha provato a camuffarsi per 
provare a rimettere le mani sulla 
città», rilancia il secondo.

Sono mere avvisaglie di quello 
che accadrà. Lagalla, incalzato da-
gli avversari e dai cronisti, prova 
una difesa in tre tempi: prima di-
ce che «la mafia deve stare lonta-
no dalla mia porta», chiedendo pe-
rò alla giustizia di «essere altret-
tanto celere nello stabilire proces-
sualmente le eventuali responsa-
bilità», poi precisa di non conosce-
re personalmente Polizzi,  infine 
promette protocolli e misure anti-
corruzione. C’è spazio, però, per 
un nuovo ammiccamento a Totò 
Cuffaro: «Ha ispirato una lista di 
candidati  al  consiglio  comunale 
fatta  da  40  persone  perbene»,  
scandisce a Radio Time.

Il vero braccio di ferro, però, si 
registra in  Forza Italia.  Di  buon 
mattino Dalì scrive su Facebook 
che la  moglie andrà avanti:  «La 
campagna elettorale di Adelaide, 
dei candidati alla circoscrizione e 
di tutto il laboratorio politico “Pa-
lermo merita di più” va avanti», 
promette. A quel punto Micciché, 
rimasto  in  silenzio  per  tutta  la  
mattina, rompe gli indugi: «Lo fac-
cio per rispondere a lui», specifi-
ca. E i toni sono durissimi: «Chie-
derò ad Adelaide di ritirarsi dalla 
campagna elettorale, anche se so 
che è in assoluta buona fede e ri-
peto  che  sono  sicuro  che  non  
avrebbe accettato voti del genere 
— sillaba — se lei o Polizzi fossero 
eletti non li accoglieremmo in For-
za Italia e li indurremmo alle di-
missioni.  Posso  garantire  però  
che non saranno eletti». Micciché 
prova a farsi schermo con la sfor-
tuna: «Polizzi — osserva — era sta-
to ovunque, siamo stati fortunati 
a  incappare  in  questa  inchiesta  
proprio noi. Certo: se queste inter-
cettazioni sono del 10 maggio la 
magistratura avrebbe potuto avvi-
sarci, ma immagino che non si po-
tesse. Se Polizzi  fosse rinviato a 
giudizio ci costituiremmo parte ci-
vile».

Così, alla fine della giornata, i to-
ni di Dalì cambiano e la moglie fa 
subito un passo indietro: «Queste 
cose — osserva — non mi apparten-
gono  neppure  lontanamente  e  
mettono un macigno sopra la mia 
passione. Sono talmente sconcer-
tata per la notizia appresa da non 
avere più la voglia di proseguire, 
anche perché mai accetterei voti 
del genere. La mia campagna elet-
torale finisce qui». Il terremoto è 
arrivato. Travolgendo un centro-
destra già sulla  difensiva per la 
questione morale.

La denuncia

Il costruttore antiracket: “Campagna anni ’80
promettono pacchi di pasta e posti di lavoro”

La polemica

Miccichè ferma la fedelissima
Lagalla sotto tiro: “Via i clan”

le prime indagini dopo l’arresto di 
Salvatore Riina, finirono in manet-
te già nel febbraio 1993; Agostino 
venne invece arrestato nel 2000, 
all’epoca i pubblici ministeri Mau-
rizio de Lucia e Michele Prestipi-
no  gli  contestavano  di  essere  il  
“volto pulito” del clan nella gestio-
ne degli appalti, con una grande 
passione per la politica. A parlare 
di lui erano stati i pentiti Angelo 
Siino, Giovanni Brusca e Giusto Di 
Natale. Più di recente, il boss era 
in  detenzione  domiciliari  per  
scontare una condanna per reati 
economici, di tanto in tanto pote-
va uscire. 

«Agostino è andato a vedere il 
presidente?», dicevano Gaetano e 
Giuseppe, intercettati dalla squa-
dra mobile in quella vecchia inda-
gine. Facevano riferimento al pre-
sidente  della  Regione  Giuseppe  
Provenzano.  «Gaetano  Sansone  
raccontava che Agostino, parteci-
pando a una riunione politica, ave-
va avuto la possibilità di parlare al 
presidente Provenzano — scriveva-
no i magistrati nel loro provvedi-
mento — ma non aveva saputo ap-
profittare dell’occasione per con-
segnargli verosimilmente un pro-
memoria nel quale erano illustra-
te le coordinate per un favore. Pro-
babilmente legato all’udienza per 
il sequestro di beni». 

In quelle intercettazioni, Gaeta-
no Sansone parlava anche di “rega-
li” ad alcuni politici: «Se c’è qual-
che pesce fresco, buono compralo 
e portiamoglielo a quel crasto di 
politico, che questi ci tengono, sta 
maniata  di cornuti”. E aggiunge-
va:  «Questi  vogliono  essere  alli-
sciati... non solo che si devono fot-
tere i soldi, ma vogliono essere pu-
re corteggiati». Ora, i mafiosi di Pa-
lermo sono tornati a corteggiare i 
politici. 

Scrive il gip Montalto nel prov-
vedimento di arresto: «Sansone si 
sente ancora parte dell’organizza-
zione e come tale viene riconosciu-
to dal  suo interlocutore politico 
che ben ha presente il peso crimi-
nale della famiglia in quel conte-
sto territoriale». Ora, i tre arrestati 
rischiano dai dieci ai quindici an-
ni di carcere.

Prima Eusebio Dalì
conferma la corsa 

della moglie. Poi però 
lei getta la spugna 

Conte: “La città sana 
volti pagina”

j Imprenditore
Giuseppe 
Piraino
titolare di una 
ditta che opera 
in centro: ha 
denunciato due 
volte i mafiosi 
del racket, anche 
registrandoli 
Dalle sue accuse 
sono nati blitz
della Direzione 
distrettuale 
antimafia
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«Come diceva Hegel “il demonio si 
nasconde nel dettaglio”. La storia 
venuta alla luce in questa specifica 
vicenda giudiziaria non è 
derubricabile a caso isolato, ma è 
paradigmatica del ritorno in 
campo della borghesia mafiosa». 
Componente del pool plasmato da 
Falcone e Borsellino, fino a 
qualche tempo fa procuratore 
generale della Corte d’Appello di 
Palermo, Roberto Scarpinato, è 
stato fra i primi ad allarmarsi 
quando sulla scena si sono 
ripresentati — e con ruolo 
determinante — politici già 
condannati per reati di mafia come 
l’ex governatore Totò Cuffaro e l’ex 
senatore Marcello Dell’Utri. Timori 
che l’arresto dell’aspirante 
consigliere comunale di Forza 
Italia Pietro Polizzi — politico di 
lungo corso e molte bandiere, 
beccato a trafficare voti con la 
vecchia mafia dell’Uditore — 
sembrano confermare. 

Gli arresti di ieri: facile profezia 
o esito naturale di una dinamica 
sociale-criminale?
«Direi una diagnosi lineare per un 
magistrato che grazie alla sua 
trentennale esperienza in materia 
di antimafia, ha acquisito le chiavi 
di lettura per comprendere le due 
facce di cui si compone la realtà: 
quella che si manifesta sulla scena 
pubblica e quella che resta 
nell’ombra». 

E in quella zona d’ombra cosa 
sta avvenendo?
«Si stanno ricreando le 
precondizioni per un ritorno al 
vecchio modo di fare politica e di 
gestire la spesa pubblica e ci sono 
personaggi che lo hanno fiutato».

Nello specifico?
«Durante la Prima Repubblica 
quote consistenti dei miliardi 
destinati allo sviluppo del Sud 

sono state in parte spartite fra i 
potentati locali, incluso il sistema 
di potere mafioso, e in parte 
utilizzate per finanziare enormi 
circuiti clientelari necessari per 
assicurarsi un voto di scambio 
fidelizzato che permettesse la 
perpetuazione del potere locale e 
nazionale».

E oggi questo schema come si 
ripropone?
«Dopo un periodo di riduzione 
degli stanziamenti per il Sud che 

ha determinato una contrazione 
delle spese per appalti e commesse 
pubbliche, adesso il Pnrr rimescola 
le carte»

Per quale motivo?
«Al Meridione è stato destinato il 
40 per cento delle risorse, per un 
importo di circa 34 miliardi di 
euro. Il piano contempla inoltre la 
privatizzazione dei servizi pubblici 
locali. È iniziato così l’assalto alla 
diligenza dei potentati locali per la 
conquista della cabina di regia che 

gestirà i fondi e le 
privatizzazioni».

Come si manifesta?
«Assistiamo alla pubblica discesa 
in campo di protagonisti della 
storia politica della prima 
Repubblica: tra i quali specialisti 
delle gestione del voto di scambio 
che portano in dote enormi catene 
clientelari già fidelizzate, e uomini 
simbolo della borghesia mafiosa 
già condannati per reati di mafia, 
la cui voce diventa 

determinante e risolutiva per 
sedare gli antagonismi dei gruppi 
locali e imporre la linea e i 
candidati».

Le municipalizzate che ruolo 
hanno in questo schema?
«Possono essere strumento di 
gestione del consenso tramite le 
assunzioni, ma la vera partita si 
giocherà sulle privatizzazioni».

Torna anche la vecchia mafia. 
Chi sono i Sansone?
«Uomini simbolo della borghesia 
mafiosa. Importanti costruttori 
edili specializzati nella gestione 
degli appalti, legati a Riina che 
abitava nel loro medesimo 
complesso edilizio e imparentati 
con Matteo Messina Denaro». 

Eppure la mafia imprenditrice 
nel racconto pubblico, anche 
giudiziario, sembra quasi 
scomparsa.
«La mafia imprenditrice della 
Prima Repubblica era soprattutto 
quella del ciclo edilizio e degli 
appalti finanziati dalla spesa 
pubblica. Sono settori che, per una 
serie di fattori, hanno subito per 
anni una forte contrazione. Parte 
di questa mafia imprenditrice — 
quella più dinamica e inserita nei 
piani alti — si è riciclata in altri 
settori, un’altra parte è rimata in 
panchina e ora sta tornando a 
scaldarsi i muscoli».

E a livello politico?
«C’è un presidente della Regione 
Siciliana, che in una terra nella 
quale il suo predecessore Piersanti 
Mattarella si è fatto uccidere per 
dire no al sistema di potere 
mafioso, ritiene oggi normale e 
compatibile con il suo ruolo di 
massimo vertice istituzionale 
dell’Isola, fare pubblicamente 
accordi elettorali con Marcello 
Dell’Utri»

di Claudia Brunetto 

Ha scelto di portare il suo impe-
gno antimafia alla chiusura della 
campagna elettorale della lista Si-
nistra civica ecologista che sostie-
ne il candidato sindaco di centrosi-
nistra Franco Miceli «come cittadi-
na che ha scelto di restare a Paler-
mo, che non si tira indietro e che 
non si arrende». Fiammetta Borsel-
lino, terzogenita di Paolo, giudice 
ucciso nella strage di via D’Amelio 
trenta anni fa, ex funzionaria del 
Comune, ha lanciato il suo appello 
ai giovani che ieri, però, erano per-
lopiù assenti all’incontro conclusi-
vo organizzato a Villa Filippina. 

«Si sta aprendo un’opportunità 
importante di cambiamento, è giu-
sto dare il proprio contributo per-
sonale, ognuno di noi deve assu-
mersi un incarico di responsabili-
tà nella cura di questa città. È quel-
lo che faccio quotidianamente nel 

mio impegno con i  giovani,  che  
qua purtroppo non vedo e questo 
mi  rende  triste  perché  dimostra  
quanto la politica si sia allontana-
ta dai giovani che devono esserne 
parte attiva», dice la figlia del magi-
strato ucciso dalla mafia. 

«Come famiglia e come figli — ha 

aggiunto Borsellino — abbiamo de-
ciso di proseguire in questa città 
sulla strada segnata da mio padre 
e il lavoro nelle scuole è fondamen-
tale per coltivare i semi della legali-
tà, perché le mafie si nutrono del 
consenso giovanile. Per questo ho 
deciso di dedicare ogni giorno del-

la mia vita al confronto coi ragazzi. 
Quella che abbiamo intrapreso è 
l’unica strada possibile senza se e 
senza ma».  Borsellino ha sottoli-
neato la «limpidezza della coalizio-
ne di centrosinistra». E sugli arre-
sti  che hanno coinvolto anche il  
candidato al Consiglio comunale 
di Forza Italia, Pietro Polizzi, per 
scambio elettorale politico mafio-
so, rispondendo ai giornalisti, ha 
detto: «Non bisogna abbassare la 
guardia,  la  mafia  è  maestra  nel  
creare alleanze con il mondo eco-
nomico e politico». 

Sul palco di villa Filippina anche 
Nichi Vendola, padre nobile della 
Sinistra ed ex governatore della Re-
gione Puglia. «Palermo per me è 
stata una calamita, un punto di at-
trazione — dice Vendola — è la capi-
tale del dolore, ma anche la capita-
le del riscatto della storia civile ita-
liana. Rappresenta tutto il male e 
tutto il bene della vicenda naziona-
le italiana. In questi anni, sia pure 

con grande fatica, si è lavorato per 
mettere al centro del governo del-
la città i diritti di cittadinanza e si 
è riusciti a tenere la mafia lontana. 
Oggi l’idea che tornino quelli del 
sacco di palermo, quelli che han-
no avuto rapporti con la criminali-
tà organizzata è un rischio molto 
grande. Spero che ci sia un moto di 
ribellione civile e morale della cit-
tà all’idea di essere riconsegnata ai 
Cuffaro e ai Dell’Utri». 

Anche l’aspirante sindaco Fran-
co Miceli ha attaccato ancora una 
volta l’avversario di centrodestra 
Roberto Lagalla per il sostegno ri-
cevuto da Totò Cuffaro e Marcello 
dell’Utri. «Lagalla doveva dire no e 
non  l’ha  fatto.  È  responsabile  e  
ostaggio di un brutto sistema di po-
tere che non possiamo consentire 
torni in questa città. In questi ulti-
mi giorni il sostegno attorno a noi 
è cresciuto in modo tangibile. Il 12 
giugno vinciamo».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’intervista

Roberto Scarpinato
“Arrivano i soldi del Pnrr

e si scatena la fame mafiosa”

L’appello della figlia del magistrato ucciso alla chiusura della campagna elettorale con Vendola

Fiammetta Borsellino: “La politica deve riconquistare i giovani”

Fiammetta Borsellino e Nichi Vendola

f
La lezione

Roberto 
Scarpinato 
alla lezione
della scuola
politica del 
M5S (© Deb 
Photo)

Attualità

di Alessia Candito

g

È iniziato l’assalto 
alla diligenza 

dei potentati locali 
per la conquista 

della cabina di regia 
che gestirà i fondi 

e le privatizzazioni
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C’è un presidente 
della Regione 

che ritiene oggi 
normale 

fare pubblicamente 
accordi elettorali 

con Dell’Utri
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Enrico Letta con Miceli
“Se vincono loro

sedia vuota il 23 maggio”
Il leader del Pd promette l’impegno del partito per il salario minimo

“Pronti alle primarie col M5S per le Regionali, siamo diversi dalle destre”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Miriam Di Peri

Enrico Letta torna a Palermo per so-
stenere la rimonta di Franco Miceli 
nella corsa a sindaco. Dopo il bagno 
di folla al fianco di Giuseppe Conte, 
è acclamazione anche per il segreta-
rio nazionale del Partito democrati-
co, che stenta a raggiungere il palco 
perché fermato dalla gente che vuo-
le stringergli la mano, fare una do-
manda, raccontargli un aneddoto. 
Il  Pd adesso ci  crede, la piazza si  
riempie alla spicciolata, ma nelle pa-
role dei militanti adesso c’è ottimi-
smo. Traspare ancora qualche rug-
gine fra la segreteria provinciale e 
quella regionale, così come nei rap-
porti di forza col Movimento 5Stel-
le.  Ma sono solo  accenni:  i  panni  
sporchi si laveranno soltanto a urne 
chiuse. 

Letta arriva con quasi un’ora di ri-
tardo:  dall’organizzazione  si  evita  
l’imbarazzo di far aspettare il segre-
tario nazionale in attesa che arrivi il 
candidato  sindaco,  impegnato  in  
un’altra iniziativa. Poco prima delle 
20 il leader di casa dem compare in 
piazza Verdi, fianco a fianco al se-
gretario regionale Anthony Barba-
gallo, ma Miceli non è ancora arriva-
to. Ne approfitta per le interviste a 
margine  del  comizio,  torna  sulla  
questione morale, che è «importan-
te come lo era in passato, forse anco-
ra di più perché oggi ci aspettiamo 
un atteggiamento diverso. L’idea — 
osserva Letta — che si ricaschi anco-
ra nei vizi del passato è un’idea tri-
stissima.  Che oggi  Palermo faccia 
ancora una campagna elettorale su 
questi temi dà l’idea che non ne sia-
mo ancora usciti». E poi, dal palco, 
sarà ancora più esplicito: «Il risulta-
to  delle  elezioni  a  Palermo  sarà  
guardato in tutta Europa, e se vince-
rà il sindaco che ha lasciato vuota 
quella sedia il 23 maggio, sarà una 
pessima scelta per Palermo».

Il segretario dem parla dell’arre-
sto del candidato forzista Pietro Po-

lizzi con l’accusa di scambio eletto-
rale politico-mafioso, ma va oltre la 
cronaca di giornata: «La questione 
morale esiste ed è per noi una que-
stione fondamentale a prescindere 
da quello che è successo, che la ren-
de ancora più evidente. Palermo ha 
bisogno di trasparenza, di atteggia-
menti che siano più lineari, ha biso-
gno che chi fa politica dica con for-
za “no” a qualunque atteggiamento 
ambiguo. Purtroppo per l’ambigui-
tà questa terra e questa città hanno 
pagato un prezzo enorme. Chiedia-

mo al centrodestra di dire con forza 
le stesse parole. Noi siamo impegna-
ti con Franco Miceli, convinti di es-
sere all’altezza di questa sfida». Una 
sfida che secondo il leader del Pd si 
risolverà al fotofinish: «Tutto si gio-
ca nelle ultime 48 ore».

Letta non si nega anche sul diffici-
le rapporto con gli alleati, che vede 
ancora una volta la Sicilia laborato-
rio politico nel tentativo di celebra-
re per la prima volta le primarie di 
coalizione per la scelta del candida-
to governatore. «Il percorso — rico-

nosce — non è semplice perché è la 
prima volta che tentiamo un’opera-
zione simile, che significa rendere i 
cittadini  protagonisti.  Questa è la  
differenza tra noi e le destre: dall’al-
tra parte ci sono partiti  proprietà 
privata di alcune persone».

Ma se si dice certo che «il metodo 
delle primarie sarà vincente», a do-
manda diretta sull’effettiva celebra-
zione delle consultazioni popolari, 
non ci gira attorno: «Per quanto ri-
guarda noi, non ci sono ostacoli». 
La querelle attorno alla modalità di 
voto, tra carta e matita o voto tele-
matico? «Ho totale fiducia in Antho-
ny Barbagallo», taglia corto.

La Sicilia potrebbe essere un pri-
mo banco di prova in vista delle pri-
marie nazionali? «Dipende dalla leg-
ge elettorale — frena Letta — Alle Re-
gionali, con un candidato presiden-
te, sono una scelta obbligata: o c’è il 
metodo delle primarie, o il metodo 
Salvini e Meloni che si chiudono in 
una stanza. Noi quel metodo non lo 
useremo mai».

Resta il tema del perimetro della 
coalizione, sul quale Pd e Movimen-
to 5Stelle dovranno tornare a con-
frontarsi. «Una cosa sono le ammini-
strative, un’altra le Regionali. Ragio-
neremo sui risultati e sulla base di 
quello decideremo insieme». 

E se per Giuseppe Conte è stato 
un bagno di folla attorno al refrain 
del reddito di cittadinanza, Letta da 
Palermo torna a rilanciare la que-
stione  del  salario  minimo:  «Sono  
soddisfatto per la direttiva della Ue, 
perché l’Italia è uno dei sei Paesi su 
27 che non hanno un salario mini-
mo. Dobbiamo coprire questo ritar-
do, che è altra cosa rispetto al reddi-
to di cittadinanza, serve a dare una 
paga dignitosa a quegli accordi che 
non sono coperti dalla contrattazio-
ne collettiva». I tempi per l’applica-
zione in Italia? «Spero — conclude 
prima di salire sul palco — che possa 
essere approvata prima della fine 
della legislatura».

Politica

In piazza
Enrico Letta 
arriva in piazza 
Verdi. Accanto
a lui Anthony 
Barbagallo
e Rosario 
Filoramo 
(foto Igor Petyx) 

“La questione morale 
esiste, per noi

è fondamentale 
a prescindere 

dagli ultimi sviluppi”

Il capo dem 
torna in città per tirare
la volata al candidato
dell’asse giallorosso

“Partita aperta
tutto si gioca

nelle ultime 48 ore”
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di Claudio Reale

I rifiuti, i conti, il cimitero e l’e-
mergenza sociale. Sono le quat-
tro priorità sulle quali i candida-
ti sindaci di Palermo hanno in-
crociato le spade durante il con-
fronto organizzato da Repubbli-
ca al teatro Santa Cecilia: rispon-
dendo alle domande del diretto-
re Maurizio Molinari, e fra qual-
che scintilla sulla retata di ieri, 
Rita Barbera, Francesca Donato, 
Fabrizio Ferrandelli, Roberto La-
galla, Ciro Lomonte e Franco Mi-
celi hanno concordato se non al-
tro su un punto: la necessità di 
fare subito chiarezza sui conti. 
«Bisogna rinegoziare il piano di 
riequilibrio — dice ad esempio 
Ferrandelli, in corsa per Azione 
e +Europa — La prima esigenza è 
la chiarezza dei conti per scon-
giurare il dissesto economico e 
funzionale». «Adesso — concor-
da Miceli, in campo per i giallo-
rossi — bisogna proporre un pat-
to al governo nazionale e riporta-
re il bilancio in pareggio. Lo Sta-
to dia una mano alla quinta città 
d’Italia». «Dovrò cominciare con 
un’operazione verità sui conti — 
rilancia Donato, ex leghista ora 
in corsa con una civica — Biso-
gna decidere se è possibile un ri-
sanamento,  decuplicando  l’Ir-
pef, o dichiarare il dissesto. Que-
sta decisione va presa dopo un 
approfondito esame».

Le emergenze, però, sono tan-
te.  A  partire  dai  Rotoli,  dove  
1.200 salme aspettano da mesi la 
sepoltura: «Al cimitero — osser-
va Lagalla, il portabandiera del 
centrodestra attaccato dagli al-
tri sul rapporto con Totò Cuffa-
ro e Marcello Dell’Utri e per la re-
tata di ieri — non mi pare che si 
vada  nel  solco  della  legalità».  
«Servono una convenzione con 
il cimitero di Sant’Orsola e l’ac-
quisto di un nuovo tempio cre-

matorio», suggerisce Ferrandel-
li. 

I temi, però, sono tanti: dai ri-
fiuti, per i quali Donato è l’unica 
a  proporre  esplicitamente  un  
termovalorizzatore,  alle  manu-
tenzioni. «Questa città — si indi-
gna il candidato dei Siciliani libe-
ri Ciro Lomonte — è in un’eterna 
emergenza.  Ha  bisogno  di  un  
piano imponente di manutenzio-
ni». Rita Barbera, l’ex direttrice 
delle carceri Pagliarelli e Ucciar-
done che corre col sostegno di 
Potere al  popolo e ha indicato 
fra gli assessori uno degli storici 
leader dei comitati per la lotta 
per la casa, Tony Pellicane, sotto-
linea invece l’emergenza abitati-

va: «Non ci sono case da assegna-
re — osserva — Questo tema è cen-
trale. Sono contraria alla costru-
zione di nuovi edifici, quindi bi-
sogna recuperare tutti gli immo-
bili possibili in questa città. Biso-
gna favorire l’integrazione delle 
famiglie e non realizzare nuovi 
ghetti. A Palermo la gente va a 
dormire nelle auto».

L’eredità di Leoluca Orlando, 
per dire il vero, è un tema che 
viene esplicitamente posto a Mi-
celi, che nella sua coalizione an-
novera diversi assessori e i soste-
nitori  del  sindaco uscente.  «In 
passato — osserva il  candidato  
del  centrosinistra  —  l’ammini-
strazione  Orlando  ha  avuto  il  

pregio di evidenziare alcuni va-
lori come legalità, accoglienza, 
diritti, integrazione. Ma io ho la 
forza di proporre un program-
ma  alternativo  a  decisioni  del  
passato che non ho condiviso.  
La coalizione ha dato fiducia al 
mio  programma  di  governo».  
Tradotto: io non sono Orlando. 
«Palermo — lo incalza però Lagal-
la — ha bisogno di un concreto 
progetto di cambiamento nel se-
gno della discontinuità rispetto 
a un’amministrazione che fino a 
questo momento l’ha guidata re-
gistrando un regresso nella qua-
lità dei servizi».

Miceli, del resto, non è l’unico 
a dover fare i conti col passato: 
Ferrandelli, che si presenta co-
me il sindaco del futuro — «Qui 
bisogna  scegliere  chi  ammini-
strerà la città per i prossimi dieci 
anni, e io sono l’unico che ha l’e-
nergia per farlo», sorride — viene 
incalzato sulle candidature pas-
sate,  con  il  centrosinistra  nel  
2012 e col centrodestra nel 2017. 
«Un  errore  candidarmi  con  il  
centrodestra  cinque  anni  fa  —  
ammette — Avevo previsto quel-
lo che poi sarebbe diventato il 
modello  Ursula,  ma  forse  era  
troppo presto».

Le contraddizioni,  però,  non 
mancano: a Barbera viene chie-
sto se la sua corsa non sottragga 
voti preziosi a sinistra e la candi-
data  di  Potere  al  popolo  si  fa  
schermo. «Questa città — dice — 
ha bisogno di un’amministrazio-
ne più moderna. È finita l’epoca 
dell’uomo solo al comando». A 
Donato, invece, viene segnalata 
la stranezza di un’ex leghista so-
stenuta adesso da esponenti del-
la sinistra come Marco Rizzo o 
Antonio Ingroia: «Bisogna giudi-
care dai fatti, dalle azioni — ta-
glia corto — Valutate la coerenza 
e il coraggio di difendere le pro-
prie idee».

il dibattito organizzato da “REPUBBLICA”

Cimitero e rifiuti, dissesto e povertà
sei proposte in cerca di una svolta

Lagalla insiste sulla “discontinuità” 
Miceli sottolinea i meriti di Orlando ma 
aggiunge: “Ho idee alternative a scelte 
che non condivido”. Ferrandelli: “Solo 
io ho l’energia per governare 10 anni”

La candidata 
“civica”
ex direttrice
di Ucciardone
e Pagliarelli
ha due liste

Rita
Barbera

Francesca
Donato

L’eurodeputata 
ex leghista
è sostenuta dalla 
lista “Rinascita 
Palermo”. Al suo 
fianco Ingroia

Fabrizio
Ferrandelli

A sostegno 
dell’ex 
deputato 
regionale del Pd 
tre liste, una di 
soli giovanissimi

All’americana
Un momento del dibattito
tra i sei candidati a sindaco
di Palermo organizzato
da “Repubblica” al teatro
Santa Cecilia e moderato
dal direttore Maurizio Molinari 
Tempi contingentati e rigorosi 
per le risposte (foto Igor Petyx)

kModeratore Maurizio Molinari, direttore di “Repubblica” ©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ex assessore 
regionale
alla Formazione
ha il sostegno
delle nove liste
del centrodestra

Roberto
Lagalla

Ciro
Lomonte

Il candidato dei 
“Siciliani liberi” 
ha l’appoggio
di Italexit 
e del Popolo
della famiglia

Franco
Miceli

Col presidente 
dell’Ordine 
degli architetti
quattro liste del 
centrosinistra 
giallorosso

Politica

Incalzati dal direttore 
Maurizio Molinari

i candidati a sindaco
hanno illustrato

i propri programmi
Un’esigenza di tutti:

fare chiarezza sui conti
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di Giusi Spica 

La lettera è arrivata a pochi giorni 
dalle elezioni  comunali  di  Paler-
mo: l’assessore alla Salute Rugge-
ro Razza azzera il suo ufficio di ga-
binetto  a  partire  dal  13  giugno,  
giorno successivo al voto delle Co-
munali. «Una semplice riorganiz-
zazione interna. Già nelle prossi-
me ore ricostituirò il mio staff cam-
biando uno o due componenti», as-
sicura. Per una parte degli alleati 
ostili al Musumeci-bis, è invece il 
secondo atto delle manovre del go-
vernatore uscente e del suo delfi-
no Razza per “colonizzare” le pol-
trone di sottogoverno, preludio a 
una  possibile  “giunta  elettorale”  
del presidente in vista delle Regio-
nali d’autunno.

Il  primo  round  si  era  giocato  
due giorni fa, con la nomina del fe-
delissimo Alessandro Aricò all’as-
sessorato  all’Istruzione  e  Forma-
zione lasciato libero da Roberto La-
galla  che  corre  come  candidato  
sindaco del centrodestra. Una mos-

sa definita «inopportuna» da For-
za Italia,  Lega,  Noi  con l’Italia  e  
Mpa,  che stanno preparando un 
documento comune: «Ci sta a cuo-
re l’unità del centrodestra alle Re-
gionali, ma quell’unità è impossibi-
le nel nome di Nello Musumeci», è 
in estrema sintesi il  contenuto a 
cui si lavora. Le forze che si oppon-
gono alla ricandidatura del gover-
natore di Diventerà bellissima a Pa-
lazzo d’Orleans, gli rimproverano 
di voler essere l’uomo solo al co-
mando.  «L’azzeramento  dell’uffi-
cio di gabinetto di Razza alla vigi-
lia delle elezioni — sibila un espo-
nente di Forza Italia — la dice lun-
ga su come questo governo si muo-
ve: è evidente che questi posti so-
no stati  promessi  a  qualcuno in  
campagna elettorale».

Le note di revoca sono state in-
viate a 8 dei 14 membri del gabinet-
to: Rosa La Monica, Maria Valenti-
no, Giuseppe Giandalone, Marghe-
rita Ingrassia, Grazia Lo Curto, Pie-
tro Giammalva, Carlo Megna e Mar-
cello Vitale. Una riorganizzazione 
che arriva a pochi mesi dalla sca-

denza naturale del mandato degli 
otto collaboratori,  in carica da 4 
anni e mezzo. Per la Fp Cgil si ri-
schia di  paralizzare la macchina 
amministrativa: «Questa scelta — 
attacca il sindacato — blocca l’iter 
della vertenza dei 200 lavoratori 
degli istituti per assistenza e bene-
ficenza (Ipab) che era stata seguita 
da vari rappresentanti dell’ufficio 
di gabinetto».

L’assessore assicura però che ci 
sarà  continuità:  «Ricostituirò  lo  
staff  prima  delle  elezioni,  cam-
biando solo un paio di componen-
ti che probabilmente saranno chia-
mati nell’ufficio di gabinetto di Ari-
cò», risponde sottolineando che — 
a differenza di altri esponenti del-
la giunta — è la prima volta che rior-
ganizza l’ufficio di diretta collabo-
razione. Tra i confermati nel suo 
staff, ci sarà per esempio Marcello 
Vitale, candidato al Consiglio co-
munale con Fratelli d’Italia, parti-
to che appoggia la ricandidatura 
di Musumeci.

Intanto però l’accelerazione sul 
ricambio  nei  ruoli  chiave  della  

macchina regionale getta carbone 
sul fuoco all’interno di una maggio-
ranza già spaccata. Il numero uno 
di Forza Italia in Sicilia Gianfranco 
Micciché provoca la leader nazio-
nale di Fratelli d’Italia Giorgia Me-
loni: «Musumeci — dice — non era 
stato  candidato  dal  suo  partito,  
ma se Meloni ritiene di avere dirit-
to a questa candidatura e vuole fa-
re un altro nome, che lo faccia. Sia-
mo pronti ad ascoltare. Certamen-
te non possiamo accettare questa 
pressione  continua  da  parte  del  
presidente della Regione».

Un gioco a sparigliare le carte 
che le forze che si oppongono al se-
condo mandato di Musumeci ad-
debitano  proprio  al  presidente  
uscente: nei giorni scorsi il gover-
natore avrebbe agitato di nuovo la 
minaccia di una “giunta elettora-
le” con l’esclusione degli assessori 
contrari alla ricandidatura. In que-
sto senso, la nomina di Aricò e i mo-
vimenti sugli incarichi di sottogo-
verno vengono interpretati come 
l’avvio formale della crisi.

di Gioacchino Amato 

Rientra l’emergenza ma non le 
polemiche a Pantelleria e Lampe-
dusa dopo che ieri la compagnia 
aerea Dat ha annunciato di avere 
sbloccato le  prenotazioni  per i  
voli estivi dagli aeroporti sicilia-
ni verso le due isole. La soluzio-
ne è arrivata dopo lunghi ritardi 
per prorogare la concessione a 
Dat in attesa di un nuovo bando 
sulle rotte in continuità territo-
riale  e  un  lungo  contenzioso  
sull’adeguamento delle tariffe ri-
chiesto da Dat per i rincari dei 
carburanti. Da ieri, così, si posso-
no prenotare i voli da Palermo, 
Catania e Trapani per Pantelle-
ria  e  Lampedusa  programmati  
dal 1° luglio al 30 novembre. 

«Le frequenze e gli orari — chia-
risce la compagnia — saranno gli 
stessi delle estati passate mentre 
le  tariffe  sono  state  adeguate  
all’attuale incremento del costo 
del carburante». Un rincaro che 
oscilla fra i 2 euro e i 2,50. «Ma 
queste tariffe coprono solo al 50 
per cento i 639mila euro di mag-
giori costi che dovremo sostene-
re — sottolinea Luigi Vallero, ge-
neral manager di Dat Volidisici-
lia — senza contare le tante pre-
notazioni che abbiamo perduto 
in questo periodo. Questi ritardi, 
soprattutto quelli del ministero 

delle Infrastrutture, sono inspie-
gabili. Hanno causato un danno 
a noi e all’economia delle due iso-
le e si è rischiata concretamente 
un’estate senza voli». 

Duro anche il Ceo della compa-
gnia danese, il  comandante Je-
sper Rungholm che parla di «con-
dizioni non accettabili» ma che 
«senza un accordo gli isolani sa-
rebbero stati in ostaggio di que-

sta  situazione,  e  questo  certa-
mente non lo potevo accettare». 
Rungholm definisce quella di mi-
nistero e Regione «una cattiva ge-
stione» e di rapporti «molto raf-
freddati  e  comprensibilmente  
più vicini al clima gelido del Polo 
Nord che a quello caloroso delle 
vostre splendide isole». 

Da ieri il call center della Dat e 
il sito di prenotazioni è stato let-

teralmente preso d’assalto e que-
sto lascia ben sperare sul fatto 
che alla  fine  il  tempo perduto  
possa essere in parte recupera-
to. 

Ma  il  sindaco  di  Pantelleria,  
Vincenzo Campo, mette le mani 
avanti: «Qualcuno dovrà pagare 
per questi ritardi, ho dato già in-
caricato il nostro avvocato di ve-
rificare se ci sono gli estremi per 
chiedere  un risarcimento e  ho  
già inviato formale richiesta a mi-
nistero Infrastrutture, Regione e 
Enac di prevedere ristori per il 
Comune e gli operatori turistici. 
Molti hotel si sono visti disdire in-
teri pacchetti per l’impossibilità 
di prenotare i voli estivi».

Per questo l’attenzione è già al 
nuovo bando triennale per le rot-
te sociali finanziate da Stato e Re-
gione con circa 15 milioni l’anno. 
Già pubblicata la conferma degli 
“oneri sociali” sulle rotte, entro 
tre settimane sarà in gazzetta eu-
ropea il  bando vero e  proprio.  
«Abbiamo chiesto e ottenuto mi-
glioramenti — racconta Campo — 
come una riduzione delle tariffe 
residenti, il volo da Catania tutto 
l’anno e il trasporto gratuito dei 
giornali  quotidiani che d’inver-
no per ora non riceviamo. Speria-
mo che vengano stanziate le giu-
ste somme per far partecipare le 
compagnie». 

Cronaca

Il governatore e il suo delfino
Ruggero Razza e Nello Musumeci 
Razza azzera il suo ufficio
di gabinetto a partire dal 13 giugno 
giorno successivo
al voto delle Comunali
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j L’Atr
Un Atr 72 delle 
linee aeree Dat

Via libera ai collegamenti aerei con Lampedusa e Pantelleria

Riprendono i voli per le isole
ma non si placano le polemiche
“Prenotazioni perse, chi paga?”

VERSO LE regionali

Razza azzera lo staff
prima del voto

“Un assist a Musumeci”
Le note di revoca sono state inviate a otto dei 14 membri del gabinetto
Gli alleati forzisti: “Posti promessi a qualcuno in campagna elettorale”

La Dat ritocca le tariffe
al rialzo per il caro

carburanti. “Frequenze
e orari sono gli stessi

dello scorso anno”

La Fp Cgil: “Questa 
scelta blocca l’iter 

della vertenza 
dei 200 lavoratori 

degli istituti 
per assistenza
e beneficenza”
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la lotta alla pandemia

Il caldo non frena il virus
la Sicilia prima in Italia

per nuovi casi settimanali

di Tullio Filippone

In 7, a cui si sono aggiunti altri 5 ope-
rai part time, si muovono in giro per 
la città per gestire le letture del gas 
per  conto  della  AeG  Riscossioni,  
una società  toscana che da pochi  
mesi gestisce in subappalto il servi-
zio per la partecipata Amg. Adesso, 
però, lo sparuto gruppo, che da solo 
si occupa di 20mila letture l’anno, 
ha proclamato lo stato di agitazio-
ne, perché – come denuncia la Cgil – 
si sono ripetuti contratti al ribasso 
che non rispettano le clausole socia-
li, vessazioni e continue sanzioni di-
sciplinari. Una serie di tensioni, cul-
minate con il licenziamento di un 
operaio di 67 anni, pochi giorni fa. 

«Da tempo denunciamo diverse 
mancanze nei contratti di questi la-
voratori – dice il segretario generale 
della Filctem Cgil Palermo Calogero 
Guzzetta, che ha inviato diverse let-
tere ad Amg – Nello specifico conte-
stiamo il fatto che il personale sia 
stato contrattualizzato solo per 3,5 
ore giornaliere e per di più con rego-
le del settore commercio,  penaliz-

zando di fatto i lavoratori a livello re-
tributivo. Sin da subito abbiamo an-
che segnalato che il monte di 799 
ore l’anno per ciascun lavoratore,  
previsto dal  bando che copiava il  
contratto con la ditta precedente, è 
del tutto insufficiente per coprire il 
fabbisogno, cioè circa 20mila lettu-
re di contatore l’anno». 

Ma il sindacato rimprovera all’a-

zienda anche altro: «Nell’accordo si 
fa riferimento al fatto che l’azienda 
debba fornire degli automezzi ai la-
voratori e non monopattini, biciclet-
te o mezzi simili – denuncia ancora 
Guzzetta – invece, la società, dopo 
aver insistito sul fatto che 7 lavorato-
ri erano troppi e ne sarebbero basta-
ti 5 a 20 ore la settimana, ha assunto 
altre cinque persone con contratti 

part time, disapplicando il contrat-
to collettivo nazionale del lavoro». E 
il sindacato, che ha già proclamato 
lo stato di agitazione, annuncia bat-
taglia e «tutte le forme di lotta» per 
«salvaguardare i diritti e la dignità 
dei lavoratori». 

«Amg Energia è stazione appal-
tante e  stiamo agendo nel  nostro  
ruolo, quindi vigilando sulla regola-
rità dell’appalto – replica il vicepre-
sidente di Amg Energia Domenico 
Macchiarella – Abbiamo acquisito le 
istanze relative a una vertenza sin-
dacale  tra  azienda  subentrante  e  
azienda uscente e faremo le nostre 
verifiche». 

Ma la società partecipata intervie-
ne anche sul fatto che la gestione 
delle letture dei contatori manuali 
gravano oggi sulle spalle di una doz-
zina di operai. «Quella della lettura 
dei contatori è un’attività residuale 
e destinata ad essere dismessa – fan-
no sapere da Amg – stiamo proce-
dendo alla sostituzione dei misura-
tori tradizionali con “contatori intel-
ligenti” per le attività di telelettura 
e telegestione». 

di Gioacchino Amato

Il caldo non frena il Coronavirus 
in Sicilia. Dopo il ponte del 2 giu-
gno si accende anche un focolaio 
a Ustica con 17 contagiati fra i 600 
residenti, per fortuna al 97 per cen-
to coperti da terza dose. Mentre è 
in corso lo screening sui contatti 
dei positivi il sindaco Salvatore Mi-
litello rassicura: «Nessuno è in gra-
vi condizioni, la situazione è sotto 
controllo». E la Sicilia, secondo gli 
ultimi dati del ministero della Sa-
lute relativi alla settimana dal 31 
maggio al 7 giugno, è in testa fra le 
regioni per numero di nuovi casi 
settimanali: 297 ogni 100mila abi-
tanti e ben al di sopra della soglia 
di allerta di 150 casi. I dati Agenas 
diffusi ieri vedono l’occupazione 
dei reparti ordinari in Sicilia stabi-
le al 14 per cento e quella delle te-
rapie intensive in-
chiodata al  3 per 
cento.  A  essere  
messe peggio solo 
Calabria e Liguria 
che  hanno  regi-
strato una cresci-
ta al 4 per cento. Il 
segno che le ulti-
me  varianti  Omi-
cron, ancor più la 
BA5 già identifica-
ta  in  cinque  pa-
zienti  palermita-
ni, sono più conta-
giose ma con sin-
tomi più lievi  so-
prattutto  per  chi  
ha  completato  il  
ciclo  vaccinale.  
«Siamo nella clas-
sica  fase  estiva  
che vede un calo 
nei contagi – spiega il commissa-
rio Covid di Palermo, Renato Co-
sta – ma mentre l’anno scorso ave-
vamo i reparti Covid praticamen-
te vuoti adesso siamo sui 150 rico-
verati oltre a una grande quantità 
di pazienti sintomatici che adesso 
vengono curati a domicilio men-
tre l’anno scorso questo non acca-
deva. A Palermo città oggi siamo a 
793 nuovi positivi e nel nostro dri-

ve in negli ultimi giorni siamo arri-
vati in qualche caso anche a un tas-
so di positivi rispetto al totale dei 
test del 40 per cento mentre non 
si vaccina quasi nessuno. Non arri-
viamo a più di 70 dosi al giorno».

A preoccupare è il numero di de-
cessi.  Secondo  l’elaborazione  
dell’esperto in statistica e dati Co-
vid, Antonio Caramia, la Sicilia è 
seconda per numero di morti ri-

spetto alla popolazione dopo l’A-
bruzzo e con la Calabria è quella 
che registra più decessi fra aprile 
e maggio rispetto agli ultimi mesi 
del 2021. Dai 36 del 30 ottobre e il 
picco di 314 del 2 gennaio si arriva 
ai 75 del 28 maggio. Dati che, però, 
non preoccupano Bruno Cacopar-
do, primario di Malattie Infettive 
al  Garibaldi  Nesima  di  Catania:  
«Noi  utilizziamo  metodi  ormai  

non adatti per elaborare i dati – av-
verte – nelle rianimazioni ci sono 
soltanto pazienti arrivati lì per in-
cidenti o altre patologie ma che ri-
sultano positivi e anche i decessi 
si registrano fra pazienti che pur-
troppo sarebbero morti anche sen-
za Covid-19 per le loro condizioni. 
Io non vedo una polmonite grave 
da Covid ormai da mesi». Ma ciò 
non significa che ci si possa scor-
dare del virus: «Non mi stupisco 
che circoli ancora di più e in Sici-

lia  in  misura  
maggiore – spie-
ga Cacopardo – 
per la maggiore 
promiscuità  e  
la minore vacci-
nazione  della  
popolazione. 
Perché, sia chia-
ro,  sono  stati  i  
vaccini a creare 
questa situazio-
ne che ha porta-
to a una malat-
tia meno grave 
e rimangono im-
portanti.  Anzi  
dopo i giusti al-
lentamenti del-
le  misure  in  
estate è  proba-
bile  che  si  do-
vrà  fare  un’al-
tra dose per tut-
ti.  Sarebbe  op-
portuno che fos-
se di un vaccino 
adattato a Omi-
cron,  potrebbe  
avere  risultati  
sorprendenti 
come evitare an-
che  il  conta-
gio».  Ieri  i  dati  

erano in calo: 2.081 nuovi positivi 
su 15.950 con un tasso di positività 
che scende dal 15,1 al 13 per cento. 
La Sicilia è quarta fra le  regioni 
per nuovi casi mentre i ricoverati 
sono 550, quattro in più di ieri e 25 
(-2)  in  terapia  intensiva  con  un  
nuovo ingresso. I decessi sono sta-
ti 21 mentre gli attuali positivi so-
no 60.929.

iVentimila
Questo il numero 
dei contatori 
del gas da leggere 
a Palermo

Focolaio a Ustica dopo 
il ponte del 2 giugno
diciassette i positivi
Il sindaco: “Nessuno 
è grave, la situazione 
resta sotto controllo” 

AeG Riscossioni 
si occupa della lettura 

del gas per la Amg 
“Tagli al personale 

e accordi al ribasso”

La vertenza

I sindacati: “L’azienda in subappalto viola il contratto”

 Il bollettino
Ieri in Sicilia sono stati 
registrati 2.081 
nuovi positivi. Nella 
foto sopra, Ustica 
dove c’è un focolaio
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Cronaca

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI SIRACUSA 
AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO 

Col presente AVVISO, in esecuzione della Delibera del Direttore 
Generale n. 233 del 16/02/2022 l’aggiudicazione del Servizio di sor-
veglianza attiva antincendio di cui al titolo V punto 42, lettera c, del 
D.M. 19.03.2015 per un periodo di tre anni per le strutture osped-
aliere dell’ASP di Siracusa. CIG: 8549748D6- CUP 
J59J20001220005, diviene efficace in favore della ditta prima clas-
sificata GRUPPO SERVIZI ASSOCIATI S.p.A. con socio unico con 
un punteggio pari a 94,129 ed un ribasso pari a 26,8% su una base 
d’asta di € 1.968.689,25. RUP: Ing. Santo Pettignano - Pec. tec-
nico@pec.asp.sr.it – Info: tecnico@asp.sr.it  Il 

 R.U.P. Dott. Ing. Santo Pettignano
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Bagarre sul voto dell’Europarlamento

“Disastro”, “amici della Cina”
La lite in Ue dei partiti italiani 

di Lorenzo De Cicco

ROMA — Altro che campo largo. 
«Su certi temi, come quello del-
la difesa del mondo produttivo, 
siamo più vicini al Ppe. Dall’al-
tra parte, quella del Pd, sento so-
lo  slogan,  bandierine...»,  com-
menta Carlo Calenda al termi-
ne  di  una  giornata  passata  a  
piazzare sberle via tweet contro 
il segretario del Pd, Enrico Let-
ta. «Aò ma hai votato come lei!», 
che sarebbe Giorgia Meloni, at-
tacca il leader di Azione tramite 
cinguettio in romanesco — sa-
ranno gli strascichi della campa-
gna elettorale d’autunno per il 
Campidoglio... — perché a Stra-
sburgo la pattuglia dem, insie-
me ai gruppi di destra, non ha 
votato  il  pacchetto  del  “Fit-
for55” che riguardava gli Ets, i 
certificati che danno diritto a in-
quinare. «Ma non l’abbiamo vo-

tato per ragioni opposte rispet-
to a Meloni — precisa Brando Be-
nifei,  capo-delegazione del Pd 
al Parlamento Ue — noi perché 
dopo la  riformulazione voluta  
dal Ppe era diventato troppo an-
nacquato; loro, i meloniani, per-
ché lo considerano troppo du-
ro». 
Certo è che sul tema i partiti del-
la maggioranza Draghi sono an-
dati in ordine sparso. La Lega 
ha  votato  contro,  FI  a  favore,  
M5S si è astenuto. E su questa 
strana  convergenza  Pd-destre  
chi non ha troppo a cuore le sor-
ti dem ha gioco facile a ricama-
re.  Riecco  Calenda:  «Estrema  
destra e sinistra (Pd incluso) fan-

no saltare la proposta della com-
missione sugli Ets. La saldatura 
dei populismi è completa». Per 
motivazioni «opposte», ricono-
sce l’ex ministro, ma il risultato, 
a suo dire, «è il disastro». 
Attacca anche Meloni, ovvio. La 
presidente di FdI imputa a Let-
ta una «figuraccia». Così spiega-
ta: «Per giorni abbiamo ascolta-
to appelli e accuse a Fratelli d’I-
talia: se non votate in Europa il 
pacchetto climatico ‘Fit for 55’ 
siete contro l’ambiente. Ma i so-
cialisti hanno affossato uno dei 
provvedimenti  principali  e  il  
dossier è stato rinviato in Com-
missione».  La  replica  di  Letta  
(quella a cui Calenda risponde 

con “aò”) arriva a stretto giro: 
«Dal suo punto di vista è coeren-
te Meloni a esultare per l’affos-
samento  del  pacchetto  anti  
cambiamento climatico. È coe-
rente con la loro linea. Ma è un 
danno grave per l’Italia, l’Euro-
pa e le nuove generazioni».
Anche Forza Italia è critica con 
la bocciatura della norma sugli 
Ets (del resto il Ppe proponeva 
di allungare le licenze gratuite 
a chi inquina): «Il Pd si è alleato 
con l’estrema destra, con Adf e 
Le Pen, per i loro capricci», at-
tacca  il  coordinatore  Antonio  
Tajani. Mentre per Matteo Salvi-
ni lo stop alle auto inquinanti è 
«una follia, un regalo alla Cina e 
un disastro per i lavoratori». Su 
questo argomento il Pd sente di 
essersi preso una rivincita: «Sul-
le auto la destra si è ricompatta-
ta ma ha perso la battaglia». An-
che il M5S ha votato con i dem. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Roberto Cingolani, di solito, non è ti-
po da mandarle a dire. Poco diplo-
matico fino alla brutalità,  il  fisico 
che Draghi ha chiamato alla guida 
del ministero più green, non vorreb-
be  però  infilarsi  nella  spaccatura  
della maggioranza sullo stop euro-
peo alle auto inquinanti. Troppo vi-
cine le elezioni e troppo delicata la 
fase politica per attirarsi nuovi stra-
li. Quando nel pomeriggio la mag-
gioranza Ursula deflagra e gli euro-
deputati rimandano in commissio-
ne le misure per ridurre le emissio-
ni di almeno il 55% entro il 2030, 
Cingolani fa l’equilibrista: «La boc-
ciatura  della  proposta  di  riforma  
del  mercato  Ets  dimostra  che  la  
transizione ecologica è complessa, 
perché  interseca  giustizia  sociale  
ed emergenza ambientale. L’ho det-
to  sin  dall’inizio.  Ma questo deve 
spronarci ad essere più proattivi, in-
novativi e convinti nelle nostre azio-
ni». Chi potrebbe non essere d’ac-
cordo? 

Eppure, parlando in mattinata a 
un evento di PwC Italia e Gedi, il mi-
nistro  non aveva  fatto  mistero  di  
considerare  un  errore  la  corsa  
all’auto elettrica senza se e senza 
ma. Mostrando invece la sua prefe-
renza verso la posizione più “mode-
rata” del gruppo Ppe. «I paesi euro-
pei che non producono auto voleva-
no un’uscita anticipata dal motore 
termico, tanto che gli costa? Il pro-
blema della manodopera ce l’abbia-
mo noi mica loro, ma questo rientra 
nella normale dinamica politica. Il 
gruppo del Ppe ha proposto invece 
di non fare l’uscita dai motori termi-
ci al 100 per 100 nel 2035, ma solo al 
90%». Una buona idea per Cingola-
ni  quella  contenuta  nell’emenda-
mento del Ppe: «Penso che chi sta 
correndo  sull’elettrificazione  non  
voglia i carburanti sintetici, che de-
carbonizzano fino al 90 per cento e 
sono totalmente compatibili con le 

pompe di benzina che abbiamo sul-
le nostre strade e con i motori a com-
bustione interna.  Di  questi  carbu-
ranti noi siamo i secondi produttori 
al mondo. Secondo me potrebbe es-
sere una soluzione soprattutto nel-
la fase di transizione».

Non  è  soltanto  il  fattore  tecni-
co-ambientale  che  conta,  anche  
l’impatto sociale  della  transizione 
va considerato per evitare crisi di ri-
getto da parte della popolazione eu-
ropea. «Se ho un’auto vecchia — ra-
giona il ministro — e non mi posso 
comprare un’elettrica o un’ibrida,  
me la tengo perché non ho i soldi 
per cambiarla non perché mi piace 
inquinare! Se il carburante sinteti-
co incentivato (incentivato perché 
altrimenti costerebbe di più) mi con-
sente un livello di inquinamento pa-
ragonabile al miglior ibrido in circo-
lazione, e posso andare avanti anco-
ra qualche anno, perché non farlo? 
Ma scusate la transizione green non 
doveva essere anche giusta?». Il pro-
blema allora è l’eccesso di «propa-
ganda» che circonda la rivoluzione 
verde:  «Vogliamo  veramente  rac-
contare che regaliamo un’auto elet-
trica a tutti? Quando sappiamo che 
non abbiamo ancora l’energia elet-
trica verde per ricaricarla e quando 
sappiamo che, con lo stop totale ai 
motori termici, ci renderemmo an-
cora di più dipendenti da quelle bat-
terie che sono costruite in un solo 
paese  (la  Cina,  ndr)  e  non  esiste  
nemmeno l’infrastruttura per ricari-
care le auto?». Dunque, seguendo 
l’approccio gradualista di Cingola-
ni, che gli ambientalisti accusano di 
essere troppo conservatore e poco 
ambizioso, «mentre facciamo rapi-
damente crescere la domanda e l’of-
ferta di  energia  verde,  potremmo 
trovare soluzioni di passaggio che 
ci consentano di minimizzare l’im-
patto ambientale delle auto, senza 
costringere la gente che non ha i sol-

di a comprare una macchina nuo-
va». È «la terza via», quella che pas-
sa per i carburanti sintetici.  Ma il  
Parlamento Ue ha deciso ieri di non 
percorrerla. 

L’altro elemento che fa infuriare 
Cingolani non ha a che fare con le 
auto ma con la produzione di ener-
gia elettrica da rinnovabili e l’affran-
camento dal gas russo. «Se ho una 
casa decrepita, faccio bene a sogna-
re e progettare una casa nuova. Ma 
nel frattempo dove dormo? Finia-
mola  con  queste  semplificazioni  
che non sono oneste nei confronti 
dei cittadini. Noi importiamo 30 mi-
liardi  di  metri  cubi  dalla  Russia  
ogni anno, anche se ci mettessimo a 
correre come dei matti sulle rinno-
vabili non potremmo rinunciarci su-
bito. Non avremmo un’alternativa». 
E quelle aziende elettriche di che 

parlano di 6o gigawatt di rinnovabi-
li attivabili in tre anni? Propaganda, 
piani irrealistici  che non tengono 
conto di  quante infrastrutture sa-
rebbero necessarie per far arrivare 
l’energia elettrica da dove si produ-
ce a dove si consuma. «Io ho ricevu-
to questa  associazione (Elettricità 
Futura, ndr) 2 o 3 volte e abbiamo 
parlato a lungo. La prima richiesta 
era di fare un commissario per salta-
re tutti i processi autorizzativi tran-
ne quelli che potrebbero avere un 
impatto penale, ma abbiate pazien-
za: questa richiesta era irricevibile! 
Attivare sessanta gigawatt in 3 an-
ni, a fronte del piano Macron che ne 
prevede cento in dieci anni o del  
mio piano che ne fa settanta in no-
ve. Ma come fate? Mettere pale eoli-
che e pannelli solari è un conto, ma 
poi serve costruire la rete per tra-
sportare l’energia e delle grosse bat-
terie per accomularla: se l’energia è 
prodotta di giorno in Sicilia e serve 
di notte a un’industria della Brian-
za, come facciamo?». Per Cingolani 
è una proposta senza senso: «Ci vor-
rebbero 10 miliardi di euro solo per 
gli accumulatori». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il colloquio

Cingolani: “Basta
con la propaganda

su rinnovabili e auto”

Carlo Calenda
“Estrema 
destra e Pd 
fanno saltare 
la proposta 
sugli Ets”

f

di Francesco Bei

I protagonisti

Matteo Salvini
“Lo stop alle 
auto diesel e 
benzina è una 
follia e un 
regalo alla Cina”

Primo piano La sfida del clima

Il ministro
Roberto 
Cingolani, 60 
anni, fisico e 
accademico, è 
ministro della 
Transizione 
ecologica del 
governo Draghi

g

La transizione 
ecologica è complessa 

perché interseca 
giustizia sociale 

e emergenza 
ambientale. Dobbiamo 

innovare di più

Se non mi posso 
comprare una 

macchina ibrida o 
elettrica me la tengo 
perché non ho i soldi, 
non perché mi piace 

inquinare

Servono soluzioni di 
passaggio che ci 

consentano di 
minimizzare 

l’impatto 
dell’inquinamento 
delle quattro ruote
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I due Paesi al lavoro 
per prestiti

anti crisi energetica 
Distanze su Kiev in Ue

f

parigi — C’è la determinazione co-
mune, che è per entrambi anche ne-
cessità, di rilanciare una risposta eu-
ropea alla nuova crisi, nel calore con 
cui Emmanuel Macron accoglie Ma-
rio Draghi nel cortile dell’Eliseo. «Sa-
lut Mario!», allarga le braccia il presi-
dente francese mentre avanza verso 
l’auto da cui è appena sceso il pre-
mier italiano.  Gli  stringe il  pugno 
mentre insieme salgono la breve sca-
linata, poi le pacche sulle spalle, l’ab-
braccio in favore di fotografi. Non è 
la prima volta, l’asse è consolidato. I 
due si sentono spesso, si consulta-
no. Un «perfetto allineamento», ave-
va detto Draghi a marzo, tra gli stuc-
chi di Versailles. Oggi non è più così. 
Si sono aperte crepe sui fondi per la 
difesa,  sull’adesione  dell’Ucraina  
all’Ue, c’è un disallineamento sull’at-
teggiamento  da  tenere  rispetto  a  
Vladimir Putin. 

A questo serve la cena nei saloni 
dell’Eliseo, a riallinearsi. Ad arrivare 
al Consiglio europeo di fine giugno 
con una posizione comune su Kiev. 
E costruire sulla direttrice Roma-Pa-
rigi le basi per un accordo su un nuo-
vo fondo europeo — un Recovery 2 o 
uno Sure 2 — che con risorse comuni 
consenta ai Paesi di fronteggiare la 
crisi energetica e, propone Macron, 
le nuove esigenze di difesa. 

Nessuno Stato ce la può fare da so-
lo,  ripeterà anche oggi Draghi,  da 
presidente della ministeriale Ocse a 
Parigi. Il  premier, mentre si  impe-
gna a tener fede alla road map del 
primo Recovery plan, propone di fi-
nanziare con prestiti — non sussidi, 

tranquillizza i falchi del Nord — la ri-
sposta dei governi europei alla crisi 
energetica. Stanziare risorse non so-
lo  per  le  infrastrutture  necessarie  
ad affrancarsi dalla dipendenza dal 
gas russo, ma anche per abbassare 
la bolletta energetica di famiglie e 
imprese. Con l’imminente innalza-
mento dei tassi della Bce, quei fondi 
sarebbero  una  boccata  d’ossigeno  
per l’Italia, scongiurerebbero la ri-
cerca di prestiti sui mercati con uno 
scostamento di bilancio. Il premier 
sa di poter contare sul sostegno di 
Macron. Anche sulla proposta italia-
na, ancora allo studio della commis-
sione, di un price cap, un tetto al  
prezzo dell’energia. Entrambi riten-

gono infatti insufficiente la risposta 
data con i 220 miliardi di Repowe-
rEu, un avanzo del primo Recovery. 
Il  presidente  francese  vuole  dare  
una spinta, con “l’amico Mario” e no-
nostante un tiepido Olaf Scholz,  a 
quella che all’Eliseo chiamano “l’a-
genda di Versailles”. Ed entrare in 
pressing con Roma anche per la ri-
forma del patto di stabilità («Ci sarà 
una soluzione tecnica», c’è ottimi-
smo nel suo entourage).

«Il primo Recovery è stato fatto 
sul Covid, ora potrebbe essere la Di-
fesa  comune uno dei  grandi  temi  
che Macron vuole portare avanti», 
spiega Alain Minc, consigliere om-
bra del leader francese che conosce 

bene anche l’ex presidente Bce.  E 
guarda con attenzione alle prospet-
tive italiane: «Tutti sono preoccupa-
ti per il dopo Draghi e i mercati lo di-
mostrano già — afferma — L’Italia po-
teva permettersi giochi politici fin-
ché la Bce creava denaro ogni gior-
no. Se lo spread sale al 4 o al 5% l’Ita-
lia non potrà più permetterselo. Un 
Recovery 2, con una maggiore inte-
grazione  dell’Eurozona,  potrebbe  
blindare anche il rischio Italia che 
l’avvicinarsi delle elezioni politiche 
fa temere. La Germania non potrà 
porre un veto». Anzi. «Con una Ger-
mania più debole e un’Inghilterra as-
sente, c’è uno spazio reale per fare 
cose in Europa», osserva Minc. «Se 
l’Italia mantenesse una leadership 
come quella di Draghi, la Francia e il 
Sud  dell’Ue  sarebbero  un  blocco  
molto potente con Spagna, Portogal-
lo e Grecia». Ecco l’auspicio.

Quanto al dossier Kiev, al tavolo 
dell’Eliseo si cerca di avvicinare le 
posizioni tra Roma — che sostiene l’a-
desione formale all’Ue dell’Ucraina 
e di altri sei paesi balcanici — e Pari-
gi, che propone una “comunità poli-
tica europea”, un secondo anello di 
Paesi nell’orbita dell’Unione. È uno 
dei  piatti  forti  della  cena  tra  Ma-
cron, che ostinato ripete di non vo-
ler «umiliare Putin», e un Draghi rea-
lista e pessimista, che dubita della 
disponibilità del presidente russo a 
un negoziato.  Entrambi  in  queste  
ore guardano alla Turchia, alla diffi-
cile partita dello sblocco dell’export 
di grano evitando ricatti russi. ©RIPRODUZ-

IONE RISERVATA

Le prossime settimane saranno cruciali per sbloccare la situazione 
del grano: dalla Russia ci aspettiamo segnali chiari e concreti

Strasburgo — La “coabitazione”. 
O anche una maggioranza relativa 
che renda il governo fragile. Che 
trasformi il  punto di riferimento-
della Francia in un punto interroga-
tivo. Che esponga ancor di più la 
debolezza  del’Unione  anche  nel  
confronto con la Russia di Putin. 

Ecco la grande paura che inizia a 
serpeggiare tra i  Palazzi europei.  
Negli ultimi giorni, sia a margine 
dell’ultima riunione della Commis-
sione, sia in Parlamento a Strasbur-
go, infatti, l’eventualità che le ele-
zioni legislative di domenica pros-
sima costringano il presidente fran-
cese Macron a fare i conti con un si-
stema politico parcellizzato e a mo-
strarsi come un’”anatra zoppa”, ha 
fatto scattare un vero e proprio al-
larme. 

L’altro ieri, nei colloqui informa-
li che hanno accompagnato l’ulti-
ma convocazione della Commissio-
ne Ue, tutti i presenti si interroga-
vano sui possibili risultati di dome-
nica.  Non solo perché l’inquilino  
dell’Eliseo, dopo l’addio di Angela 
Merkel, ha esercitato una leader-
ship costante dentro l’Unione ma 
anche perché l’Ue diventerebbe an-
cora più debole, più incapace di far-
si sentire negli sviluppi della guer-
ra  ucraina.  In  una  fase  in  cui  la  
Commissione sta mostrando diver-
si limiti, perdere anche un ancorag-

gio solido in Francia rischia di com-
promettere gli ultimi due anni di 
mandato. 

Non solo. La preoccupazione è 
aumentata in seguito ad alcuni re-
port, provenienti anche dalla Nato, 
che fanno riferimento proprio alle 
circostanze politiche che  si  regi-
strano a Parigi e che possono espor-
re il fronte occidentale nel confron-
to con Mosca. Anzi, possono diven-
tare diventare un’occasione per Pu-
tin. 

Secondo  alcuni  di  questi  dos-
sier, infatti, il Cremlino sta valutan-
do le prossime mosse anche in ba-
se a quel che accadrà al primo tur-
no e al successivo ballottaggio del-
le elezioni transalpine. Uno di que-
sti potenziali bivi riguarda l’accor-
do per “liberare” il grano dal porto 
di  Odessa.  Ieri  l’incontro  in  Tur-
chia sembra aver posto una pre-
messa positiva. Ma i dubbi europei 

si concentrano sul fatto che un’in-
tesa per trasportare tonnellate di 
cereali, sarebbe il prologo per una 
tregua.  Il  “Piano”  turco,  infatti,  
punta a fermare le armi.

Non chiudere il patto con Anka-
ra e con l’Onu, al contrario, verreb-
be considerato a Bruxelles come il 
tentativo di allungare i tempi del 
conflitto.  Anzi,  sarebbe  la  scelta  

per compiere il tentativo di “globa-
lizzare” la guerra. In che senso? In 
tutte le riflessioni di questi giorni, 
Ue e Nato prendono in considera-
zione una sorta di “opzione africa-
na”. Ossia l’idea che Mosca possa 
estendere la guerra ibrida all’Afri-
ca affamandola. Non far arrivare il 
grano in quel Continente significa 
esporre l’Europa ad una probabile 
ondata migratoria. L’Ue dovrebbe 
affrontarla senza mettere in cam-
po le “redistribuzioni” anche per-
ché tutti  gli  Stati  dell’est Europa 
stanno già affrontando l’emergen-
za profughi dall’Ucraina. Una mos-
sa del genere, quindi, equivarreb-
be a tentare un colpo nei confronti 
di tutto l’Occidente, un po’ come 
ha diciarato l’altro ieri l’ex presi-
dente russo Medvedev. 

Aprire  o  chiudere  il  rubinetto  
dei migranti può diventare la trin-
cea dietro la quale il Vecchio Conti-

nente sarebbe costretto a schierar-
si. 

Ma, appunto, le prossime deci-
sioni di Putin potrebbero dipende-
re in primo luogo dallo stato di Sa-
lute dell’Unione Europea. Da quan-
to il governo francese sarà forte o 
da quanto sarà debole. E di conse-
guenza quanto lo sarà anche l’Unio-
ne. Tenendo presente che nel giro 
di una decina di mesi l’Occidente 
dovrà affrontare almeno altre due 
scadenze elettorali  fondamentali.  
Il voto di midterm negli Stati Uniti 
dove il presidente Biden potrebbe 
ritrovarsi con Congresso e Senato 
dominati  dal  Partito  Repubblica-
no. E poi le urne italiane nella pros-
sima primavera. Che al di là della 
confusione politica tipica del no-
stro Paese e della capacità russa di 
infiltrarlo, rischiano di essere carat-
terizzate  soprattutto  dalla  circo-
stanza che Mario Draghi non sarà 
più l’inquilino di Palazzo Chigi. Un 
altro  fattore  che  viene  giudicato  
unapotenziale debolezza. 

Non è un caso che la prossima 
settimana anche  questi  elementi  
verranno affrontati al summit dei 
ministri  della  Difesa  della  NATO  
convocati a Bruxelles. E a maggior 
ragione saranno discussi al vertice 
dell’Alleanza che si terrà a fine me-
se a Madrid. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La diplomazia
Draghi-Macron, patto sul nuovo Recovery

Parigi: Italia a rischio senza il premier

Il retroscena

“Un’anatra zoppa all’Eliseo
potrebbe favorire Mosca”

L’allarme delle cancellerie

dalla nostra corrispondente
Anais Ginori

Luigi Di Maio Ministro degli Esteri

Preoccupazione per il 
voto delle legislative 

di domenica che 
rappresentano un bivio 

anche per Putin

k Il presidente francese Emmanuel Macron col premier italiano Mario Draghi

Primo piano La nuova guerra

dal nostro inviato
Claudio Tito

dalla nostra inviata
Serenella Mattera
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di Claudio Reale

Palermo —  L’ombra  dei  clan  sui  
fondi del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, il ruolo dei condannati 
per mafia Totò Cuffaro e Marcello 
Dell’Utri nella corsa del frontman  
del centrodestra Roberto Lagalla,  
ma soprattutto il blitz di ieri matti-
na, che ha portato in cella con l’ac-
cusa di scambio elettorale con le co-
sche un aspirante consigliere  co-
munale di Forza Italia, Pietro Poliz-
zi,  tengono banco al  dibattito fra 
candidati sindaci organizzato a Pa-
lermo  da  Repubblica.  Intervistati  
dal  direttore  Maurizio  Molinari,  i  

candidati si scontrano in un clima 
tesissimo proprio sul ruolo di Cosa 
nostra nella corsa verso le Ammini-
strative di domenica: «Palermo — at-
tacca Franco Miceli,  il  presidente 
nazionale dell’Ordine degli Archi-
tetti  scelto  dal  centrosinistra  per  
questa sfida — riceverà nei prossimi 
mesi  grandi  risorse  economiche.  
Non solo le somme provenienti dal 

Pnrr, ma anche quelle della norma-
le  programmazione  europea.  La  
mafia non vuole farsi sfuggire l’oc-
casione di mettere le mani su que-
sta grande ricchezza. Sono arrivati 
messaggi ambigui in questa campa-
gna elettorale». «Cosa nostra — gli 
fa sponda Fabrizio Ferrandelli,  in 
campo per Azione e +Europa — vuo-
le mettere le mani sulla città. Serve 

una mobilitazione straordinaria a 
partire dal voto. Ci sono troppi te-
mi ghiotti, a partire dal Pnrr, che 
stanno attirando la criminalità or-
ganizzata.  Ognuno  deve  dire  da  
che parte vuole stare».

La scelta di campo riguarda ov-
viamente gli endorsement arrivati 
a Lagalla da Cuffaro e Dell’Utri. Il 
candidato del centrodestra prova a 

giocare in difesa: «La volontà della 
mafia di infiltrarsi nei gangli della 
pubblica amministrazione — conce-
de — resta forte. Tocca alla politica 
evitarlo. Occorrerà raddoppiare il  
nostro sforzo. Bisogna informatiz-
zare la pubblica amministrazione e 
serve una rotazione dei dirigenti.  
Creeremo un organismo indipen-
dente di vigilanza formato da magi-

Il dibattito di Repubblica

Palermo, urne agitate
È scontro tra i candidati

sull’ombra dei clan
Comunali e referendum di domenica
Cade l’obbligo di mascherina ai seggi

Non saranno obbligatorie ma “fortemente 
raccomandate”. Il governo cambierà la regola, 
basata su un protocollo del Viminale e del ministero 
alla Salute, in base alla quale ai seggi devono essere 
indossate per forza le mascherine. Cade quindi 
l’obbligo, che era basato su norme precedenti alla 
fine dello stato di emergenza, e sul quale negli ultimi 
giorni si erano scatenate polemiche politiche con 
minacce di ricorsi al Tar. I cittadini saranno solo 
invitati a proteggersi da eventuali contagi. 

Miceli, centrosinistra:
“La mafia punta ai soldi

del Pnrr”. Lagalla,
sostenuto da Dell’Utri

e Cuffaro: “Vigileremo”
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strati e forze dell’ordine. La respon-
sabilità penale, però, è individua-
le». L’ex assessore della giunta re-
gionale di Nello Musumeci, d’altro 
canto, non prende le distanze da 
Cuffaro, che schiera una lista — la 
Dc Nuova — a suo sostegno: «Saran-
no i cittadini a stabilire se merita 
consenso — taglia corto — i suoi 40 
candidati sono persone perbene».

Tutti  gli  altri  aspiranti  sindaci,  
però, vanno all’attacco. Rita Barbe-
ra, l’ex direttrice delle carceri Uc-
ciardone  e  Pagliarelli  che  adesso  
corre per Potere al popolo, chiede 
al candidato del centrodestra addi-
rittura un passo indietro: «Io — la 
rintuzza Lagalla — sono un cattoli-
co garantista e sono per la redenzio-
ne  della  pena.  Sarò  garante  di  
un’amministrazione  trasparente,  
una casa di vetro. Sono imbarazza-
to per questo attacco personale». Il 
confronto, però, diventa una spe-
cie di tiro al bersaglio nei confronti 
di Lagalla, il nome del quale ancora 
ieri Dell’Utri ha rivendicato la pri-
mogenitura. «I fatti di queste ulti-
me ore — avvisa Francesca Donato, 
l’eurodeputata ex leghista che ades-
so guida una lista civica sensibile al-
le istanze No Vax — dimostrano co-
me l’interesse della mafia sia sem-
pre molto alto. Bisogna evitare di fa-
vorire  questo  meccanismo.  Serve  
un controllo serrato ai seggi: biso-
gna impedire che gli elettori foto-
grafino la scheda».

Tutto il resto sembra quasi finire 
sullo sfondo. L’eredità di Leoluca 
Orlando, la difficoltà di far quadra-
re i conti di una città sull’orlo del de-
fault, persino il cimitero dove 1.200 
salme aspettano la sepoltura. Si par-
la semmai del 23 maggio, il trenten-
nale della strage di Capaci diserta-
to da Lagalla dopo i fischi a “La Re-
pubblica della memoria”, l’iniziati-
va organizzata da questo quotidia-
no con Maria Falcone: «Per trent’an-
ni — si difende l’ex assessore — da 
servitore dello Stato e da cittadino 
ho sempre onorato la memoria del 
giudice Falcone e di quanti con lo-
ro sono caduti. Io sono stato ogget-
to di una diffamazione in una mani-
festazione  pubblica.  Quel  giorno  
mi sono confrontato con Maria Fal-
cone, che mi ha suggerito di non 
partecipare».  Quella  sedia  vuota  
nel trentennale da parte di un can-
didato sostenuto da due condanna-
ti, però, continua a pesare sulla cor-
sa verso le Amministrative. Con l’al-
larme che adesso si proietta sui fon-
di del Pnrr. 

di Claudia Brunetto

PALERMO  —  «Le  organizzazioni  
criminali continuano a trovare 
alleanze nei settori strategici 
dell’economia e della politica: per 
questo non bisogna mai abbassare la 
guardia». Ne è convinta Fiammetta 
Borsellino, terzogenita di Paolo, il 
magistrato ucciso trent’anni fa nella 
strage di via D’Amelio: ieri, insieme 
con un nome storico della sinistra, 
l’ex presidente della Regione Puglia 
Nichi Vendola, ha portato la sua 
testimonianza in chiusura della 
campagna elettorale della lista 
“Sinistra civica ecologista” che a 
Palermo sostiene il candidato 
sindaco del centrosinistra Franco 
Miceli. Una giornata segnata 
dall’arresto del candidato forzista al 
Consiglio comunale Pietro Polizzi per 
scambio elettorale politico-mafioso.

Che sapore ha questa notizia a 
pochi giorni dal voto a Palermo?
«Solo perché la mafia non spara più 
non significa che non esista: le 
organizzazioni criminali sono 
bravissime a adeguarsi ai nuovi 
contesti socio-economici e vivono di 
alleanze fuori dall’organizzazione. La 
mafia non è forte in quanto tale, ma 
perché trova alleanze all’esterno. 
L’arresto del candidato di Forza Italia 
dimostra tutto questo. Non bisogna 
mai smettere di parlare di mafia e di 

questione morale».
Il sistema politico non ha ancora 

anticorpi per difendersi?
«No. Ecco perché tutti noi dobbiamo 
avere un compito di vigilanza, 
indipendentemente dagli 
schieramenti politici. Si tratta di 
forze che lavorano sottobanco e 
possono riemergere. Siamo molto 
distanti dall’averle eliminate. Tutti 
siamo responsabili, in un momento 
in cui la città, in vista delle elezioni, 
può crescere e svilupparsi o fare al 
contrario un enorme passo indietro».

Vede un passo indietro nel 
sostegno di Totò Cuffaro e Marcello 
Dell’Utri al candidato sindaco del 
centrodestra Roberto Lagalla?
«Non è moralmente e politicamente 
accettabile che persone condannate 
per mafia influenzino l’andamento 

elettorale o appoggino candidati con 

le loro liste. Bisogna dire 
chiaramente da che parte si sta».

Palermo, dunque, è a un bivio?
«A un bivio importante. Tutti siamo 
coinvolti, anche se non assumiamo 
direttamente degli incarichi. Oggi 
un’amministrazione può governare 
bene solo se ha la collaborazione di 
tutta la cittadinanza».

Il suo impegno antimafia a chi si 
rivolge?
«Ai ragazzi: sono tornata a occupare i 
banchi di scuola. Questa è la mia 
pratica dell’antimafia quotidiana. 
Ogni giorno parlo con i ragazzi e li 
convinco che scegliere il male è 
sbagliato e non porta vantaggi, se 
non apparenti. Lo faccio attraverso 
esempi positivi da seguire: 
sicuramente mio padre ma anche 
tanti altri. Trasmettere valori positivi 
è il miglior modo per togliere 
consenso alle mafie. Mio padre, del 
resto, ha fatto della lotta alla mafia 
una questione di vita».

Palermo è irredimibile?
«Come è stata capitale della mafia, è 
stata anche capace di dare vita al più 
grande movimento antimafia mai 
esistito al mondo. Dobbiamo 
prenderne atto. Credo nelle persone, 
credo nei giovani. C’è tanta gente che 
vuole che le cose cambino e sono le 
persone che lavorano più in silenzio. 
Come i docenti delle scuole, per 
esempio. Nutro un’enorme speranza 
che Palermo possa riscattarsi». 

di Salvo Palazzolo

PALERMO — Il boss Agostino Sanso-
ne, uno dei fidati di Totò Riina, e il 
candidato Pietro Polizzi, in corsa al 
Comune con Forza Italia, avevano 
grandi progetti.  «Se sono potente 
io… siete potenti voialtri», sussurra-
va l’esponente politico. E il mafioso 
si compiaceva per tante attenzioni, 
non sospettava che il suo smartpho-
ne fosse stato trasformato in una 
microspia ambulante dal trojan in-
stallato dalla squadra mobile. Nella 
sede del comitato elettorale di via 
Casilini discutevano di voti e favo-
ri, e guardavano già oltre le ammini-
strative del 12 giugno: si stavano or-
ganizzando per incontrare un mi-
sterioso personaggio. «Non puoi fa-
re niente per telefono», diceva il po-
litico, che precisava: «A me mandar-
ti solo mi siddia (mi secca — ndr), 
poi ci andiamo insieme». Doveva es-
sere  un  personaggio  importante,  
perché il candidato sussurrava an-
cora: «Tutta Palermo, tutta Paler-
mo, è uno fortissimo». 

Il dialogo che ieri ha portato in 
carcere per voto di scambio politi-
co-elettorale Polizzi, Sansone e un 
suo collaboratore (Gaetano Manlio 
Porretto) è «dotata di rara capacità 

dimostrativa», scrive il gip Alfredo 
Montalto, che ha accolto nel giro di 
quattro giorni la richiesta di arre-
sto. Era necessario un «intervento 
urgente», hanno sostenuto il procu-
ratore aggiunto Paolo Guido e i so-
stituti Giovanni Antoci e Dario Sca-
letta:  «Per scongiurare il  pericolo 
che il diritto-dovere del voto fosse 
definitivamente  trasfigurato  in  
merce di  scambio assoggettata al  
condizionamento e all’intimidazio-
ne del potere mafioso».  Un inter-
vento urgente perché l’interlocuto-
re del candidato è un mafioso che 
ha  segnato  drammaticamente  la  
storia di Palermo: suo fratello Gae-
tano era il padrone di casa del capo 
di Cosa nostra Salvatore Riina; gli 
imprenditori edili  Sansone aveva-
no diverse ville  nel complesso di 
via Bernini 54, in una di queste vive 
ancora  Agostino,  è  una  sontuosa  
abitazione con giardino che il capo 
della squadra mobile Marco Basile 
e i suoi poliziotti hanno perquisito 
a fondo la scorsa notte. E sono salta-
ti fuori i volantini elettorali di Poliz-
zi. 

A tre giorni dal voto, a Palermo è 
deflagrata la questione morale, che 
è stata uno dei temi principali della 
campagna elettorale: Polizzi è uno 
candidati più in vista dello schiera-
mento di centrodestra di Lagalla, 
sostenuto dai condannati per ma-
fia Dell’Utri e Cuffaro. 

Ora, Lagalla dice: «Non conosco 
Polizzi. Questa storia, se vera, non 
potrebbe che trovare la nostra più 
assoluta disapprovazione. Chi va a 
patti con la mafia deve restare fuori 
dalla nostra sfera di azione». Polizzi 

non lavorava sottobanco solo per 
sé, ma anche per un’altra candida-
ta di Forza Italia, la collega con cui 
faceva ticket, Adelaide Mazzarino, 
la moglie di Eusebio Dalì, il vice pre-
sidente dell’Azienda siciliana  tra-
sporti: «È la candidata di Micciché, 
a lei devi votare». Gianfranco Micci-
ché,  il  presidente  dell’Assemblea  
regionale, uno dei simboli di Forza 
Italia in Sicilia. Polizzi aggiungeva: 
«Con mio zio Eusebio ho fatto un 
sacco di cose all’Ast, quando hai bi-
sogno all’Ast...». Di recente, la pro-
cura ha svelato che l’azienda sicilia-
na trasporti era ormai diventata un 
carrozzone di assunzioni sollecita-
te dalla politica, l’inchiesta ha sfio-
rato Dalì, che nelle intercettazioni 
citava spesso Micciché. Ma il vice 
presidente dell’Ast ha negato tutto: 
«Millantavo». 

Adesso, la moglie di Dalì annun-
cia il ritiro dalla campagna elettora-
le: «Sono talmente sconcertata da 
non avere più voglia di prosegui-
re». E Micciché chiede scusa pubbli-
camente: «Polizzi è un errore, com-
messo certamente in buona fede, 
di cui mi assumo la responsabilità. 
L’unico rimedio è quello di costi-
tuirci parte civile nel processo». Re-
stano  le  intercettazioni,  preoccu-
panti: «Cosa nostra non si rassegna 
ad arresti e processi — dice il prefet-
to Francesco Messina, il  direttore 
centrale anticrimine — e si riorga-
nizza in vari settori. Dalle relazioni 
agli affari sul territorio». Dicevano i 
boss, a Palermo: «Siamo stati iun-
co… ci siamo calati la china... Ora 
siamo in condizioni». Di ritornare. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sistema politico non 
ha gli anticorpi. 

Palermo è a un bivio
Inaccettabile il ruolo 
di Cuffaro e Dell’Utri

Polizzi
Candidato 
di Forza Italia, 
nel 2008 
è stato eletto 
consigliere 
provinciale 
dell’Udc

Intervista

Fiammetta Borsellino
“Le cosche non sparano

ma fanno alleanze
con economia e partiti”

Fiammetta 

borsellino, 

terza figlia del 

giudice Paolo

I personaggi

Il politico
e il mafioso

f

g

L’inchiesta alla vigilia delle comunali

Mafia e voto di scambio
Il politico al boss

“Potente io, potenti voi”
Tre arresti a Palermo 

Polizzi, in corsa 
al Comune per FI, 

intercettato con 
Sansone, uomo di Riina

Il confronto
Il dibattito tra i 
candidati 
sindaco a 
Palermo 
organizzato da 
Repubblica e 
condotto dal 
direttore Molinari Sansone

Già condannato 
per mafia, 
come i suoi 
fratelli, era 
tornato a fare 
l’imprenditore
edile
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torino  —  I  referendum  sulla  
giustizia, «indecifrabili», meritano 
dei “no” per i danni che 
provocherebbero e sono un tentativo 
di dare «una spallata» ai magistrati, 
dice il procuratore generale di 
Torino, Francesco Saluzzo, 
fortemente critico anche sulla 
riforma Cartabia.

Gli italiani sono chiamati a 
esprimersi sulla giustizia con i 
referendum di domenica. Cosa 
pensa dei quesiti e che risposta 
meritano?
«Sono assolutamente indecifrabili. 
Mi metto nei panni del cittadino che 
fa un altro mestiere: non si sa per cosa 
si vota. Il che apre un interrogativo: 
ha senso fare dei referendum 
chiedendo una risposta popolare su 
aspetti che non si possono 
comprendere a pieno? Scavalcare il 
Parlamento ha un senso, in presenza 
di una riforma organica, sulla quale 
io pure sono molto critico? Ho 
l’impressione, da cittadino e non da 
magistrato, che ci sia stata la volontà 
di superare il Parlamento e chiedere 
una risposta di pancia al Paese, 
approfittando di un momento di crisi 
di credibilità e fiducia della 
magistratura anche di fronte alla 
nostra incapacità, dimostrata, di 
autorisolvere il problema morale che 
è massiccio dentro la magistratura. 
Non tanto per i fatti singoli di 
corruzione ma rispetto 
all’impostazione dei rapporti 
all’interno della magistratura, con le 
correnti, con il Csm. Io credo che si 
sia tentato di dare una spallata 

soprattutto nei confronti dei pm».
Con l’abrogazione della custodia 

cautelare per la reiterazione del 
medesimo reato, che conseguenze 
si possono immaginare?
«Devastanti, perché purtroppo noi 
abbiamo un Paese con tasso di 
criminalità molto elevato. Molti fatti 
collegati alla criminalità organizzata 
sono ordinari: entrerebbero nel 
divieto di custodia cautelare. Altre 
conseguenze si avrebbero sui reati in 
materia di protezione dei soggetti 
deboli, a partire dalle violenze 
domestiche, dello stalking, dei reati 
nei confronti degli anziani. 

Uscirebbero tutti gli autori di furti, 
rapine non efferate, tutti gli autori di 
fatti di spaccio, esattamente quelli 
che alcuni dei proponenti del 
referendum vorrebbero 
massicciamente in carcere. C’è una 
contraddizione: per questo ho 
l’impressione che il referendum 
abbia una componente ideologica e 
per nulla di aumento delle garanzie».

Sulla separazione delle carriere 
tra magistrato e giudice cosa pensa 
della proposta?
«Sono sempre stato contrario, la 
cultura comune della giurisdizione è 
fondamentale soprattutto all’inizio, 

quando il magistrato si forma nella 
sua cultura sia delle garanzie, della 
prova, e della deontologia. In un 
Paese come il nostro, di un pm che 
non si fa una cultura della 
giurisdizione, ho timore: sia che 
finisca per essere l’avvocato della 
polizia, sia che finisca sotto il 
controllo dell’esecutivo».

In ogni caso sarebbe necessaria 
una modifica costituzionale?
«Sì, e servirebbe un doppio percorso 
a partire dal concorso, e un doppio 
consiglio superiore».

Cosa pensa del quesito che 
vorrebbe abrogare la legge 

Severino?
«Una classe politica e amministrativa 
che voglia fare del fattore etico un 
caposaldo della propria esistenza 
può fare a meno di meccanismi di 
precauzione e prevenzione? Gestire 
la cosa pubblica comporta oneri, 
doveri, e anche un abbassamento 
delle garanzie individuali funzionali 
al superiore interesse della cosa 
pubblica. Capisco che il processo 
arrivi tardi e poi magari arrivi 
l’assoluzione, ed è il motivo per cui 
trovo debolissima la riforma 
Cartabia, perché pur con intenti 
lodevoli non risolve il problema della 
durata dei processi penali, che si 
risolve solo con una riforma seria del 
codice di procedura penale e con le 
risorse».

Il decreto Cartabia modifica 
anche la capacità di informare su 
arresti e denunce. Non crea un 
problema?
«La presunzione di innocenza è 
sacrosanta e in passato si è fatto un 
cattivo governo del lessico 
comunicativo, perché si è data l’idea 
che l’indagato fosse il colpevole: un 
correttivo andava trovato. Ma la 
normativa è talmente draconiana da 
rappresentare un vulnus al diritto di 
essere informati dei cittadini, alla 
libertà di informazione, e alla libertà 
dei giornalisti di cercare notizie, che 
è assolutamente al di fuori della 
direttiva europea. Si è imposto un 
bavaglio nella speranza di garantire 
la presunzione di innocenza, che 
invece si garantisce attraverso 
un’acquisizione di consapevolezza 
da parte dei procuratori, e una 
capacità comunicativa diversa, che 
poi diventi patrimonio comune».

Intervista al procuratore generale di Torino

Saluzzo “I referendum
sono una spallata ai pm

E si liberano ladri e pusher”

di Beniamino Pagliaro

fiProcuratore
Francesco 
Saluzzo, 
procuratore 
generale di 
Torino. Oltre 
che sui quesiti 
referendari di 
domenica, la sua 
posizione è 
molto critica 
anche sulla 
riforma del Csm 
della Cartabia

ALESSANDRO DI MARCO/ANSA

g

Quesiti indecifrabili: 
che senso ha chiedere 
al Paese una risposta 

di pancia sulla 
politica giudiziaria?
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La tv pubblica

Rai, passano in Cda
le nomine di Fuortes

L’ipotesi di nuovi talk 
di Giovanna Vitale

roma — Il Cda dei musi lunghi fi-
nisce come doveva. Nonostante 
le tensioni, passano a larga mag-
gioranza  le  nomine  proposte  
dall’ad Carlo Fuortes.  Il  quale,  
dopo l’improvvisa rimozione di 
Mario Orfeo dalla direzione Ap-
profondimenti, aveva incontra-
to i  consiglieri  per  scusarsi  di  
non averli avvisati prima. 

Insediato al vertice Rai in vir-
tù della fama da risanatore, con-
testato dai partiti che a dispetto 
dei proclami la fanno ancora da 
padroni nella Tv di Stato, l’ex so-
printendente dell’Opera di Ro-
ma è riuscito a superare la sua 
prova più dura. Alla fine solo il 
rappresentante dei dipendenti 
Riccardo  Laganà  e  l’avvocato  
Alessandro di Majo, in quota 5S, 
hanno detto no. Tutti gli  altri,  
dal Pd a FI, hanno dato via libera 
al  valzer  deciso  a  poche  ore  
dall’avvio del piano industriale. 
Orfeo torna dunque a guidare il 
Tg3, sostituito agli Approfondi-
menti da Antonio Di Bella che la-
scia il Day-time a Simona Sala. 

Un  riassetto  accompagnato  
da alcune critiche, in particola-
re dalla consigliera di rito dem 
Francesca Bria, che ha giustifica-
to il suo sì in ragione del «mo-
mento delicato» che sta attraver-
sando l’azienda,  giudicando la 
revoca di  Orfeo «sbagliata  nel  
metodo  oltre  che  intempesti-
va». Ancora più severo il grillino 
Di Majo che pur non avendo al-
cun «dubbio sulle capacità pro-
fessionali delle persone designa-
te», ha puntato pure lui il dito 
contro «modalità e metodo» che 
«non fanno emergere motivazio-
ni editoriali in linea con le finali-
tà del servizio pubblico». Quasi 
sempre zitto è invece rimasto il 
leghista Igor De Biasio, che a un 
certo punto ha preso le difese di 
Fuortes:  «Per  noi  il  problema  
non esiste, né nel merito né nel 
metodo: i direttori dei Generi si 
nominano,  si  testano e  poi  se  
non vanno bene si cambiano».

Un vistosa virata nei confron-
ti dell’ad che, stando ai rumors, 
affonderebbe le radici nella scel-
ta  totalmente condivisa  di  far  
fuori Orfeo. L’ormai ex capo de-
gli Approfondimenti avrebbe in-
fatti voluto non solo contenere 
le presenze filo-putiniste in alcu-
ni talk come Cartabianca, ma an-
che attenuare il monopolio so-
vranista su Rai2. Proponendo di 
affidare la prima serata del gio-
vedì a una conduttrice come Ila-
ria  D’Amico.  Secondo  i  piani,  
l’ex volto di Sky avrebbe dovuto 
prendere le redini di un nuovo 
programma stile Nemo, animato 
da una giuria composta da gior-
nalisti  d’area,  anche  di  destra  
(come Alessandro Giuli).  Ebbe-
ne, entrambi i propositi di Orfeo 
sono caduti con la sua defene-
strazione.  Cartabianca  non  si  
tocca. E al posto della D’Amico, 
che aveva già incontrato Fuor-
tes per discutere del program-
ma, potrebbe ora arrivare Anna-

lisa Chirico oppure Monica Set-
ta (che in Rai presenta Uno mat-
tina  in  famiglia),  entrambe  in  
buoni rapporti con Matteo Salvi-
ni.

Un domino non ancora defini-
to, restando da chiarire il ruolo 
tutt’altro  che  secondario  di  
Francesco Giorgino: in rotta con 
la direttrice del Tg1 Monica Mag-
gioni di cui è vice, il mezzobusto 
dovrebbe andare a condurre la 
seconda  serata  del  lunedì  su  
Rai1, che Orfeo aveva però ipote-

cato per il  crime condotto dal 
magistrato-scrittore  Giancarlo  
De Cataldo.  Anche  lui,  al  mo-
mento, finito in stand-by. Men-
tre Francesco Primozich,  altro 
gradito alla Lega, verrebbe pro-
mosso  dalla  vicedirezione  del  
Tg2 a quella del primo notizia-
rio nazionale.

Contattato  da  alcuni  consi-
glieri  preoccupati  per  quella  
che considerano «un’indecente 
partita  di  giro»,  Fuortes  ha  
smentito il turn-over di condut-

tori. Sui quali però rimane il mi-
stero, visto che nei palinsesti da-
ti in visione al Cda lo spazio dedi-
cato agli approfondimenti è sta-
to lasciato in bianco. «Problemi 
legali dovuti al fatto che Orfeo 
non li aveva presentati ufficial-
mente», ha spiegato l’ad. Se ne 
saprà di più il 15 giugno, quando 
in Consiglio è prevista l’audizio-
ne dei direttori di Genere. Il gior-
no in cui l’arcano sui nuovi talk 
e relativi anchor verrà finalmen-
te svelato. ©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Orfeo torna al Tg3,
Di Bella al suo posto,

Sala al Day Time
Il no dei consiglieri Di 

Majo (quota 5S) e 
Laganà (dipendenti). 
Il sostegno della Lega

kL’ad della Rai, Carlo Fuortes
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dalla nostra inviata 
Gabriella Colarusso 

ankara — C’è un piano per sblocca-
re il grano ucraino, a cui lavorano 
le Nazioni Unite e che la Turchia 
considera  “ragionevole”.  Ma  non  
c’è ancora un accordo politico tra 
Mosca e Kiev. Ieri nella Kulliye di 
Ankara, l’enorme cittadella costrui-
ta intorno a una moschea dove ha 
sede la  presidenza turca,  il  mini-
stro degli Esteri Mevlut Cavusoglu 
ha provato a scavare nel muro della 
diffidenza: «Ci sono state distanze 
tra Russia e Ucraina dopo i colloqui 
di Istanbul, ma speriamo che si pos-
sa presto tornare al negoziato», ha 
esordito accogliendo il ministro de-
gli Esteri russo Serghej Lavrov. 
I colloqui sono durati circa due ore, 
si è parlato di Ucraina, un dossier 
su  cui  la  Turchia  sta  spendendo  
molto del suo capitale politico, con 
una mediazione che gli è valsa un 
allentamento  delle  tensioni  con  
l’Europa e gli Stati Uniti. Ma anche 
di Siria, un tema che sarà al centro 
della campagna elettorale di Erdo-
gan per le elezioni del 2023, e di Li-
bia. 
Il piano in lavorazione all’Onu non 
riguarda  solo  l’export  alimentare  
ma la sicurezza delle rotte mercan-
tili sul Mar Nero, perché in Ucraina 
sono bloccati cereali, ma anche me-
talli, acciaio. Da questa trattativa di-
pende anche la ripresa del negozia-
to tra Kiev e Mosca, ragionavano ie-
ri fonti diplomatiche turche. L’idea 
è creare un meccanismo di coope-
razione  coordinato  dalle  Nazioni  
Unite con la marina di Ankara a fa-
re da scorta alle navi e un centro di 
comando a Istanbul. Per ora, però, 
le posizioni russe e ucraine restano 
distanti. Kiev non si fida delle “aper-
ture” di Mosca, chiede garanzie di 
sicurezza che impediscano a Putin 

di lanciare nuovi attacchi via mare 
una volta sminate le coste, e nuovi 
missili  anti-nave.  Pochi  giorni  fa,  
del  resto,  i  bombardamenti  russi  
hanno distrutto i magazzini di uno 
dei più grandi terminal di prodotti 

agricoli nel porto di Mykolaiv. Nei 
silos di Odessa rischiano di marcire 
25 milioni di  tonnellate di  grano, 
bloccate dalle navi russe dall’inizio 
dell’invasione lo scorso 24 febbra-
io, ma il governo Zelensky non vuo-

le esporre la città sminando. Se non 
si troverà un accordo, il piano B di 
Kiev è puntare tutto sul corridoio 
del Danubio attraverso il porto ro-
meno di Costanza. 
La Russia dal suo canto è preoccu-

pata dal contraccolpo internaziona-
le del blocco sul grano: la crisi ali-
mentare mette a rischio i rapporti 
politici di Mosca in Africa e Medio 
Oriente. Per questo ieri Lavrov ha 
tentato di scaricare la responsabili-

ADEM ALTAN/AFP

Il piano sui cereali 
concordato ad Ankara 
tra Cavusoglu e Lavrov

non convince Kiev

Punto di svista

3

2 hL’Ucraina

La Turchia sta spendendo molto del suo 
capitale politico per favorire una 
mediazione tra Russia e Occidente sul 
conflitto in Ucraina e questo tema è 
stato al centro dell’incontro tra Lavrov e 
Cavusoglu.

Primo piano La nuova guerra

hLa Siria

L’altro dossier che Russia e Turchia 
condividono è quello della Siria, su cui 
Erdogan vuole centrare la campagna 
elettorale del 2023 e cerca quindi 
appoggio per una nuova operazione 
contro i curdi nel nord del paese

Ellekappa

Fumata nera al vertice in Turchia
Il grano ucraino resta a Odessa

La diplomazia

kAnkara Un giornalista ucraino ha preso il microfono in conferenza 
stampa e ha chiesto conto a Lavrov dei “furti” russi del grano di Kiev

Domande scomode

1 hLe rotte commerciali

Sul tavolo dei negoziati ad Ankara non 
c’è solo il grano. Si cerca un accordo per 
la sicurezza delle rotte mercantili sul Mar 
Nero, perché in Ucraina sono bloccati 
non solo cereali, ma anche metalli e 
acciaio. 
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tà su Kiev e sull’Occidente. «Zelen-
sky cambia idea ogni giorno, è l’U-
craina che deve sminare i porti, noi 
non abbiamo posto nessun ostaco-
lo al movimento delle navi». Dietro 
le quinte Mosca avanza richieste. 
Vorrebbe che i mercantili in uscita 
dall’Ucraina fossero controllati dai 
suoi militari  e soprattutto chiede 
un allentamento delle sanzioni, tro-
vando questa volta la sponda di An-
kara. «Se dobbiamo aprire il merca-
to  internazionale  ai  prodotti  di  
Kiev riteniamo legittimo rimuove-
re gli ostacoli alle esportazioni rus-
se», dice Cavusoglu. Grano e ferti-
lizzanti non sono colpiti dalle san-
zioni occidentali, l’Unione europea 
l’ha  ribadito  ancora  ieri,  ma  le  
esportazioni  —  è  l’argomento  dei  
russi — sono di fatto ostacolate dai 
limiti sulle transazioni bancarie e fi-
nanziarie. Nel frattempo la Russia 
manovra nei territori occupati, spo-
sta grano dai  porti  di  Mariupol  e 
Berdyansk e via Crimea. Ieri la ten-
sione alla Kullyie si è alzata quando 
un  giornalista  della  tv  pubblica  
ucraina ha preso la parola rivolgen-
dosi direttamente a Lavrov: «Quali 
beni rubati all’Ucraina, oltre al gra-
no, la Russia sta vendendo sul mer-
cato?». Il ministro russo è rimato ge-
lido. «È Zelensky che deve dare l’or-
dine di sbloccare i porti».
L’altro tema caldo del vertice è sta-
ta la Siria. Il 23 maggio Erdogan ave-
va paventato la possibilità di una 
nuova  operazione  militare  nel  
Nord contro i curdi del Pkk. Ankara 
ha inviato rinforzi al confine, l’arti-
glieria turca ha colpito Manbij e Tal 
Rifaat.  Ma  ieri  Lavrov  è  apparso  
piuttosto freddo: a Mosca l’idea di 
un’operazione militare turca in Si-
ria non piace, l’equilibrio in quell’a-
rea tra russi, americani, iraniani e 
curdi è già molto fragile. E non pia-
ce nemmeno a Washington, che ha 
fatto arrivare a Erdogan la sua con-
trarietà. Il leader turco sta attento a 
non perdere il credito internaziona-
le conquistato con la mediazione 
nel conflitto ucraino. Potrebbe dun-
que decidere di sospendere le ope-
razioni, confidavano ieri due fun-
zionari di Ankara. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

New York  —  L’Onu continua la 
mediazione sul grano, in base al 
doppio piano del segretario Gene-
rale Guterres che faciliterebbe in-
sieme le  esportazioni  ucraine e 
russe, nella speranza di riunire in-
torno ad un tavolo le due parti e 
la Turchia per discutere i detta-
gli.  Gli Usa e Kiev però restano 
scettici, primo perché non voglio-
no dare in cambio a Putin l’alleg-
gerimento delle sanzioni, scolle-
gate dalla crisi alimentare che lui 
ha provocato con la sua aggressio-
ne  ingiustificata;  secondo,  per-
ché temono che approfitti dello 
sminamento  dei  porti  e  di  un  
eventuale  corridoio  umanitario  
per attaccare Odessa.

Presentando ieri il rapporto del 
Global Crisis Response Group, Gu-
terres ha detto che «l’invasione 
russa deve finire. Un accordo che 
consenta l’esportazione sicura di 
alimenti è essenziale». Quindi ha 
passato la parola a Rebeca Gryn-
span,  segretaria  generale  della  
Conferenza dell’Onu sul Commer-
cio e lo Sviluppo (Unctad), che in-
sieme al responsabile delle emer-
genze  umanitarie  Martin  Griffi-
ths guida le due task force del Pa-
lazzo di Vetro che stanno median-
do. Lei ha avvertito che 94 paesi 
dove vivono 1,6 miliardi di perso-
ne rischiano la fame, ma potreb-
bero salire a diversi miliardi, se il 
blocco proseguisse e coinvolges-
se anche il riso. Quindi ha com-
mentato: «La produzione di beni 
alimentari ucraini, e quella di ci-
bo e fertilizzanti russi, devono es-
sere riportate sul mercato mon-
diale, nonostante la guerra». Alla 
domanda su quanto sia vicino un 
accordo,  però,  ha risposto così:  
«L’unica  cosa  che  posso  dire  è  
che le discussioni sono state co-
struttive». L’Onu non era al tavo-
lo di Ankara, ma Grynspan ha ag-
giunto: «La cosa più importante è 
fermare la guerra. Detto questo, è 
anche vero che ci sono 109 restri-
zioni  alle  esportazioni  imposte  
da 63 paesi, che rendono la situa-
zione più difficile. La domanda di 
affrontarle, e non aggiungerne al-
tre,  può  aiutare.  Non  parlo  dal  
punto di vista politico, ma tecni-
co». Così ha dato l’impressione di 
favorire la Russia, ma poi ha preci-
sato: «È vero che non ci sono san-

zioni su cibo e fertilizzanti».
Poco prima,  durante un brie-

fing con i giornalisti, l’assistente 
segretaria di Stato americana Ka-
ren Donfried era stata pessimista: 
«La guerra di Putin ha esacerbato 
il  problema  della  sicurezza  ali-
mentare. Noi stiamo guardando a 
tutte le possibilità, ma non ci so-
no soluzioni facili. Far salpare le 
navi nel Mar Nero consentirebbe 
di trasportare grandi quantità di 
grano, ma è un’ipotesi piene di sfi-
de, commerciali e per la sicurez-
za. La Ue sta esplorando il passag-
gio via terra. Le discussioni conti-
nuano, con i nostri alleati e part-
ner, ma non ci sono risposte sem-
plici. Non saprei dire al momento 
quale possa essere  la  soluzione 
migliore».

Un’autorevole fonte diplomati-
ca all’Onu spiega che il piano di 

Guterres punterebbe a facilitare 
insieme l’esportazione del grano 
ucraino, e dei cereali e fertilizzan-
ti russi. Il meccanismo, sotto l’om-
brello del Palazzo di Vetro, cer-
cherebbe di  ripetere il  modello  
adottato per le evacuazioni dei ci-
vili da Mariupol anche ad Odessa, 
ma è molto più difficile per pro-
blemi tecnici e militari. Gli ucrai-
ni temono che una volta tolte le 
mine, i russi useranno il corridoio 
umanitario per attaccare la città. 
Anche perciò chiedono di accele-
rare la consegna dei missili anti 
nave, come gli Harpoon, per esse-
re in grado di difendere i porti in 
caso di assalti. Mosca poi chiede 
di ispezionare i cargo, per assicu-
rarsi che non trasportino armi a 
Kiev, e vorrebbe partecipare alle 
scorte insieme ai turchi. Sul pri-
mo punto gli ucraini sono dispo-

nibili,  ma  il  secondo è  escluso,  
perché in sostanza vorrebbe dire 
dare alle unità di Putin il permes-
so di entrare nelle acque davanti 
ad Odessa. La richiesta russa di al-
leggerire  le  sanzioni  viene  poi  
bocciata nettamente tanto dagli 
Usa, quanto dalla Ue, perché vie-
ne vista come un atto di estorsio-
ne. La crisi alimentare è stata pro-
vocata dalla guerra ordinata da 
Putin, non dalle misure economi-
che  adottate  per  fermarlo,  che  
non riguardano in alcun modo be-
ni alimentari e fertilizzanti. Ci po-
trebbero essere effetti secondari, 
come quelli delle compagnie assi-
curative che si rifiutano di garan-
tire i cargo, ma non sono ragioni 
sufficienti per chiedere di toglie-
re i provvedimenti adottati con-
tro Mosca.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

kRebeca Grynspan 
Costiracana, è segretaria 
generale della Conferenza 
delle Nazioni Unite sul 
commercio e lo sviluppo

2084
Casi penali aperti per le critiche alle forze armate russe

Sono 55 i casi penali aperti in Russia per la presunta diffusione di “notizie 
false” sulle forze armate, e altri 2.029 per discredito dei militari. Lo ha reso 
noto l’avvocato specializzato nella difesa dei diritti civili, Pavel Chikov

kAntonio Guterres
Portoghese, è segretario 
generale delle Nazioni Unite 
dal 2017. Sta cercando di 
mediare sul grano ucraino

I protagonisti

Il retroscena

L’Onu continua a mediare
“Senza intesa rischio fame

per miliardi di persone”
dal nostro corrispondente Paolo Mastrolilli 

Usa e Ue non vogliono 
allentare le sanzioni 
a Putin e temono che 

Mosca possa attaccare 
i porti ucraini

Guterres lavora 
a un accordo che 

consenta di sbloccare 
via mare i cereali 

ucraini e i fertilizzanti 
russi. L’alternativa 

dei corridoi via terra

Ad Ankara
I ministri degli 
Esteri di Turchia 
e Russia nel 
palazzo 
presidenziale di 
Ankara, Mevlut 
Cavusoglu 
e Serghej Lavrov
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L’Europa si divide sulle emissioni
ma passa lo stop a diesel e benzina
Al Parlamento Ue Popolari, destre e socialisti dissidenti votano contro la proposta della Commissione sui certificati per la CO

2

Timori per una transizione troppo veloce. Dal 2035 non si venderanno più vetture inquinanti, esclusi i produttori di lusso

Strasburgo — La maggioranza Ur-
sula al Parlamento europeo esplode 
e la Commissione subisce un colpo 
senza precedenti: ieri, in mattinata, 
in  occasione  del  voto  su  alcuni  
emendamenti di modifica al Green 
Deal, è successo di tutto. Il risultato 
finale è che il progetto di transizio-
ne ecologica verso le emissioni zero 
è stato considerato troppo rapido. 
Gli eurodeputati lo vogliono rallen-
tare. E lo hanno esplicitato con una 
maggioranza inedita che ha messo 
insieme i Popolari del Ppe, Conser-
vatori, i Sovranisti di Id e un grup-
petto di  Socialisti  e  Liberali  dissi-
denti.

Il fronte ambientalista si è ripre-
so solo in serata riuscendo a respin-
gere l’emendamento – sempre soste-
nuto dal Ppe - che avrebbe rivisto il 
divieto di vendere auto a benzina e 
diesel a partire dal 2035. E poi ha sal-
vaguardato i  piccoli  produttori  di  
eccellenza e di lusso, come la Ferra-
ri (controllata da Exor, che edita Re-
pubblica attraverso Gedi). Ma se an-
che questa proposta a tutela dei vei-
coli  a  combustione  fosse  passata,  
probabilmente avremmo assistito a 
una crisi della Commissione.

Per “salvare” il “Fit for 55”, infatti, 
c’è stato un altro corto circuito poli-
tico: i socialisti di S&D hanno votato 
insieme ai due gruppi di destra per 
rinviare il  testo alla Commissione 
Ambiente dell’Europarlamento, nel 
tentativo di proteggere le intenzio-
ni  originarie  del  provvedimento.  
Un  atteggiamento  schizofrenico  
dell’Aula di  Strasburgo,  insomma, 
che evidenzia lo stato confusionale 

in questa fase delle istituzioni euro-
pee. 

Il tutto, però, è avvenuto con una 
spaccatura verticale del Pse e dello 
stesso Pd. E anche dei liberali di Re-
new. Il terreno di scontro iniziale so-
no stati gli Ets, i certificati che dan-
no diritto a inquinare, e la nuova 
Carbon Tax. La proposta di modifi-
ca puntava a far slittare l’entrata in 
vigore della tassa, e quindi a proro-
gare gli Ets gratuiti. Su questo emen-
damento dunque i popolari hanno 
avuto il  sostegno delle destre. Ma 
hanno contato pure sul voto in ordi-
ne sparso del Pse e dei liberali di Re-
new. Tra i socialisti si è creata una 
fronda di 16 deputati quasi tutti dei 
Paesi  mediterranei,  preoccupati  
dal rischio che una evoluzione eco-
logica troppo veloce possa impatta-
re sull’occupazione. Tra i Democra-
tici italiani, ad esempio, il voto favo-
revole è stato di  Paolo De Castro.  
Del resto si era capito già da ieri che 
nel Pse e nella delegazione italiana 
dei Democratici il clima era fosco. 
L’appello di ieri mattina del segreta-
rio Pd, Enrico Letta, ne era stata la 

dimostrazione. 
Davanti  allo  scombussolamento 

della maggioranza che sostiene la 
Commissione,  il  gruppo  S&D  ha  
chiesto una pausa per riordinare le 
idee. Il Pacchetto “Fit for 55” stava ri-
schiando di saltare completamen-
te. Davvero un colpo per il fronte 
ambientalista, per l’esecutivo euro-
peo, per il vicepresidente Timmer-
mans ma anche per Ursula von der 
Leyen,  che pur essendo popolare  
aveva accolto il “Green Deal” come 
provvedimento guida per gli ultimi 
due anni di mandato. 

L’unica soluzione per  salvare il  
salvabile  era  rimandare  all’esame  
della  Commissione  Ambiente  

dell’Europarlamento  questa  parte  
del pacchetto insieme a quella che 
riguarda il Fondo sociale per affron-
tare le  difficoltà dell’introduzione 
degli Ets e della tassa sul carbonio. 
Ma anche su questo è successo di 
tutto. Con i socialisti del Pse di nuo-
vo a soqquadro. Ventuno eurodepu-
tati del Pse si sono infatti espressi in 
dissenso, tra cui l’italiana Irene Ti-
nagli. Il capogruppo del Pd, Brando 
Benifei, ha ammesso che «il compro-
messo  nella  maggioranza  non  ha  
funzionato». A suo giudizio, anche 
«la destra si è spaccata». Il forzista 
Antonio Tajani invece ha difeso la 
scelta e ha attaccato i Dem: «C’era 
una volta la sinistra che difendeva i 

lavoratori. Oggi a Strasburgo il Pd si 
schiera  contro  i  lavoratori  e  per  
chiudere fabbriche dove siamo lea-
der nel mondo. Gran regalo alla dit-
tatura cinese dalla quale dipendia-
mo per costruire batterie». In sinto-
nia con Raffaele Fitto, di Fdi, che ha 
sottolineato «il decisivo e parados-
sale  voto  del  gruppo  socialista  e  
quindi del Pd alla bocciatura di im-
portanti dossier del  pacchetto Fit  
for 55».

Il tutti contro tutti di oggi dimo-
stra  che  la  maggioranza  “Ursula”  
non esiste più. E che il cammino del-
la Commissione Ue da qui in poi sa-
rà sempre più complicato e confu-
so. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

I rischi per l’industria auto del Vecchio Continente

Dai microchip alle batterie
Serve tempo per rimontare la Cina

di Eugenio Occorsio

70 mila
I “sacrificati”

I vertici della Renault 
hanno detto che la casa 
francese si aspetta 50-70mila 
posti di lavoro «sacrificati 
alla transizione energetica»

I certificati Ets

Sono i certificati 
che danno “diritto” a 
emettere inquinanti. 

Il Parlamento Ue, con voto 
trasversale, ha rinviato al 
2034 il termine per la 
concessione di quelli gratuiti 

L’automobile

Resta invece lo stop 
alla vendita di auto 
diesel e benzina in 

Europa entro il 2035, 
che i popolari volevano 
modificare. Passa l’esenzione 
per le piccole case di lusso

Ritorno in 

Commissione

Ma il testo, così 
depotenziato, alla 

fine è stato rinviato alla 
commissione Ambiente. 
Anche qui voto trasversale 
tra socialisti e destre 
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I punti di scontro

«Dimenticate la globalizzazione,  
questa è la vera battaglia del futu-
ro. Come in tutte le battaglie, so-
no in gioco interessi giganteschi. 
E ci saranno vincitori e vinti: per 
ora vince la Cina». Gianni Tonio-
lo, padre nobile degli storici dell’e-
conomia italiani,  non ha dubbi:  
«Quale settore industriale ha più 
rilevanza planetaria che non l’au-
to? E’ proprio lì che si concentra 
la sfida fra Occidente e Cina». Il 
problema è chiaro: oggi, viene ri-
conosciuto in tutto il mondo, la Ci-
na ha un predominio totale sulle 
tecnologie elettroniche, e queste 
sono il cuore dell’auto del futuro, 
quella dell’abbandono al motore 
a scoppio comunque alimentato. 
Il pericolo che Europa e America 
corrono è che se si accelera trop-
po la transizione ambientale,  se 
insomma ci si lancia con ossessi-
va rapidità verso l’auto elettrica, 
non si fa in tempo a recuperare lo 
svantaggio e si finisce con il dipen-
dere dal mercato cinese che sulle 
tecnologie del caso è arrivato pri-
ma per le componenti cruciali. 

Già ci sono le avvisaglie: le fab-

briche di auto in tutto il mondo so-
no state costrette a sospendere a 
tratti l’attività perché le forniture 
elettroniche dalla Cina erano in ri-
tardo. Per la pandemia, le strozza-
ture nella catena dell’offerta po-
st-pandemia, la nuova ondata di 
lockdown a Shanghai e dintorni. 
Se questo succede oggi,  figuria-
moci come andrà quando l’elet-
tronica costituirà l’elemento cen-
trale nell’auto. «Niente da fare: i ci-
nesi sono stati più veloci», com-
menta Andrea Boitani della Catto-
lica di Milano, specializzato nell’e-
conomia dei trasporti.  «Prendia-
mo le terre rare, litio in testa: se 
Pechino gioca da padrone, è per-
ché ha saputo andare nei  Paesi  
produttori uno per uno, per lo più 
in Africa, a concludere accordi di 
reciproco vantaggio e assicurarsi 

l’esclusiva delle forniture. Gli eu-
ropei non l’hanno saputo fare, for-
se per un malinteso senso di col-
pa per  il  passato  colonialista  in  
questi Paesi». Ora è in corso un’af-
fannosa (e costosa) operazione-re-
cupero, ma resta il fatto che il si-
stema  produttivo  occidentale  è  
spiazzato dalla rapidità impressa 
alla transizione. «Cosa faranno le 
decine di  migliaia  di  bravissimi  
meccanici italiani?», riprende To-
niolo. «Servirebbe un welfare sta-
te  efficiente in grado di  trasfor-
marli in poco tempo in periti elet-
tronici e intanto di sostenere le lo-
ro famiglie. E poi un sistema di po-
litiche attive del lavoro per piaz-
zarli  adeguatamente,  tutte  cose  
che  in  Italia  sono  deficitarie».  
Non a caso, Luca de Meo, numero 
uno della Renault, ha detto che la 

dal nostro inviato
Claudio Tito
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Anche esponenti Pd
hanno detto no

preoccupati dal costo
della svolta green
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«Un bicchiere mezzo pieno». Il 
segretario del Partito democratico 
Enrico Letta giudica così la convulsa 
giornata di votazioni al Parlamento 
europeo sul pacchetto “Fit for 55”.

Segretario Letta, quella di ieri è 
stata una buona o una brutta 
giornata per l’ambiente?
«Il pacchetto Fit for 55 è davvero 
molto ambizioso e ieri ne è stata 
approvata una parte importante, 
quindi per me è un’ottima notizia. La 
parte che è rimasta bloccata andrà ai 
tempi supplementari, e io spero che 
la si riesca a sistemare prima del 
fischio finale. Dobbiamo una risposta 
ai nostri figli, ai ragazzi di Fridays for 
Future che a migliaia invasero le 
città di tutto il mondo nel 2018 e 
2019. Ieri una risposta parziale c’è 
stata».

Al di là delle questioni tecniche, 
qual è il senso politico dello scontro 
consumatosi ieri?
«Chi dice che destra e sinistra non 
esistono più, che è tutto un 
miscuglio, sbaglia e la giornata di ieri 
lo ha dimostrato. Destra e sinistra 
esistono eccome: le destre italiane ed 
europee hanno votato per metter da 
parte il tema della sostenibilità. Noi 
abbiamo scelto il futuro, sapendo 
che non c’è più tempo a 
disposizione».

A dire il vero, alcune destre 
hanno votato insieme alle sinistre…
«Sì, ma con motivazioni opposte. 
Effettivamente su alcune cose, 
penso al provvedimento sul mercato 
delle emissioni, noi e la Meloni 
abbiamo votato insieme, ma da 
prospettive completamente diverse. 
Noi perché era troppo poco, la 
Meloni voleva affossarlo perché era 
troppo severo». 

C’è un problema all’interno del 
Pd? Calenda vi attacca 
sottolineando che la Tinagli, 
vicesegretaria del Pd, ha votato 
con il Ppe…
«Nessun problema nel Pd e mi spiace 
che Calenda si infili sempre in queste 
polemiche che lasciano il tempo che 
trovano. Il Pd è stato chiarissimo: 
approvazione del pacchetto 
proposto dalla Commissione 
europea, con gli aggiustamenti che il 
Parlamento ha introdotto».

Il Pd è stato anche accusato di 
penalizzare l’industria italiana. 
Siamo al vecchio conflitto tra 
ambiente e posti di lavoro?
«Non è possibile interpretarla così, 
perché alla base di tutto il piano 
europeo post pandemia c’è l’idea di 
tenere insieme le due sostenibilità: 
quella ambientale e quella sociale. 
Nel negoziato sono state inserite una 
serie di cose che difendono le nostre 
imprese, penso al fondamentale 
emendamento per tutelare la Motor 
Valley italiana. E poi c’è la Carbon 
Tax alle frontiere, fatta esattamente 
per difendere le produzioni europee. 
Ed è giusto pensarci, lo dico per aver 
vissuto a Parigi l’esperienza dei gilet 
gialli: fu un corto circuito tra quelle 
che io chiamo “le due fini”, arrivare 
alla fine del mese o evitare la fine del 
mondo. Vince sempre il tema della 
fine del mese. Ma il futuro dei nostri 

figli passa attraverso scelte che 
riescano a tenere insieme queste due 
“fini”, rendendole compatibili».

Ora i provvedimenti approvati 
dal Parlamento passeranno al 
vaglio del Consiglio europeo. Cosa 
accadrà?
«Commissione e Parlamento devono 
mantenere l’asticella alta, perché poi 

quando arriva il negoziato tra i 
governi nazionali l’asticella 
inevitabilmente si abbassa, con la 
ricerca di soluzioni molto più 
pragmatiche. Questo è uno dei 
motivi per cui ieri siamo stati 
intransigenti».

Ieri mattina il ministro Cingolani 
si era detto d’accordo con 
l’emendamento del Ppe per 
frenare sul bando totale alle auto a 
combustione nel 2035. Con quale 
posizione arriverà allora il governo 
italiano quando ci sarà da discutere 
questa decisione del Parlamento 
Ue?
«Il nostro è un governo di coalizione, 
con all’interno forze politiche che 
ieri hanno votato in modo opposto a 
Strasburgo. Ed è un caso abbastanza 
unico in Europa. Prendo atto della 
scelta che l’esecutivo sta facendo, 
ribadendo che è diversa dalla nostra. 
Ne discuteremo con la massima 
attenzione». 

Negli ultimi giorni il ministro 
della Transizione ecologica ha 
anche parlato di lobby dei 
“rinnovabilisti”. Le principali 
associazioni ambientaliste hanno 
replicato che l’unica lobby che ha 
condizionato e condiziona le 
politiche energetiche dell’Italia è 
quella del gas e del petrolio. Lei che 
ne pensa?
«Che dobbiamo evitare l’errore più 
grande: mescolare l’emergenza 
odierna con la strategia di lungo 
periodo. L’invasione russa 
dell’Ucraina condizionerà i prossimi 
mesi e i prossimi anni e 
nell’immediato abbiamo bisogno di 
sostituire il gas russo. Ma questa non 
può essere la nostra strategia 
energetica di lungo periodo, che 
invece deve essere di 
decarbonizzazione, di spinta sulle 
rinnovabili». 

La Germania ha deciso di 
investire nella transizione 
ecologica per fare in modo che le 
sue imprese diventino più 
competitive e conquistino nuovi 
mercati. Cosa manca alla politica 
industriale italiana?
«C’è bisogno di una mano pubblica 
che imposti queste transizioni, 
stabilendone le tempistiche. Penso al 
trasporto pubblico a cui, grazie al 
Pnrr, sono destinati una quantità di 
fondi senza precedenti. È la vera 
grande differenza tra noi e grandi 
nazioni come la Francia e la 
Germania».

Se dal punto di vista ambientale 
e climatico la giornata di ieri è un 
bicchiere mezzo pieno, come la 
valuta politicamente?
«La destra italiana ha dimostrato che 
della sostenibilità non gliene frega 
niente, ma lo sapevamo già. A livello 
europeo lo scenario è più complesso: 
il pacchetto Fit for 55 è una delle 
operazioni più complesse e 
ambiziose che sia mai stata fatta in 
Europa: è comprensibile il passaggio 
difficile di ieri con una approvazione 
solo parziale. Ma ricordo che quando 
fu presentato si disse che non 
sarebbe mai passato. Il voto di ieri 
dimostra che tutto sommato 
l’Europa è in salute e che la 
sostenibilità non va in pensione per 
colpa di Putin».©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Luca Fraioli

kDem
Enrico Letta, 55 anni, 
è segretario del Pd 

Intervista al segretario del Partito democratico

Letta “Bicchiere mezzo pieno
Neanche Putin può cancellare

il nostro futuro verde”

casa francese si aspetta 50-70mila 
posti  di  lavoro  «sacrificati  alla  
transizione». Ma gli investimenti 
sono  partiti  e  sono  imponenti.  
Stellantis, nel presentare il piano 
“Dare forward 2030” ha annuncia-
to 30 miliardi di impegno nell’elet-
trificazione, dal software di bordo 
alle batterie di ultima generazio-
ne per l’auto elettrica. La Bmw ha 
creato in Germania un polo mon-
diale di sviluppo per le “fuel cell”, 
ulteriore passaggio perché impli-
ca  l’utilizzo  dell’idrogeno  come  
combustibile. Il tutto, beninteso, 
purché si investa parallelamente 
in infrastrutture come le stazioni 
di rifornimento. 

Basterà? Osserva l’economista 
Innocenzo  Cipolletta:  «D’accor-
do, la comunità internazionale po-
trà essere turbata, però fissare sca-
denze precise, anche se ravvicina-
te, è l’unico modo per motivare 
tutti – consumatori, aziende, go-
verni – sull’urgenza della transi-
zione ecologica.  Che mi sembra 
l’unico argomento davvero fuori 
discussione».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Strasburgo
In alto la 
presidente della 
Commissione 
europea Ursula 
von der Leyen, 
in basso l’aula 
del Parlamento 
europeo

Primo piano La sfida del clima
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Noi e Meloni
abbiamo votato 

insieme, ma lei vuole
affossare le misure

noi rafforzarle
In questo pacchetto

le nostre imprese
sono difese

Nell’immediato
siamo costretti a 

sostituire il gas russo
ma nel lungo periodo 

la nostra strategia 
deve puntare

su decarbonizzazione
e rinnovabili

Anche a Roma esiste un luogo dove

ogni profumo diventa una Favola

NEW OPENING | Fragrans in fabula,

Rinascente via del Tritone 61 - Roma fragransinfabula.com
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Spagna e Portogallo, ok Ue al price cap

La Commissione Ue ha approvato per un anno il tetto al 
prezzo del gas da parte di Spagna e Portogallo. Il price 
cap è fissato a 40 euro a megawattora per i primi sei mesi

Colloquio con l’amministratore delegato di Eni

Descalzi “Tetto al prezzo
per evitare l’emergenza gas
Il nucleare pulito è il futuro”

dal nostro corrispondente
Paolo Mastrolilli

New York - Nel breve periodo, Clau-
dio Descalzi è preoccupato: «Il pros-
simo inverno non sarà semplice, sen-
za un tetto sul prezzo del gas». Nel 
medio, pensa che l’Italia riuscirà a 
raggiungere  l’indipendenza  dalle  
forniture  russe  «entro  due anni  e  
mezzo o tre». Nel lungo invece è otti-
mista, perché intravede una rivolu-
zione energetica basata sulla fusio-
ne a confinamento magnetico, che 
sta sviluppando insieme al Massa-
chusetts Institute of Technology. 
L’amministratore delegato dell’Eni 
incontra  un  gruppo  di  giornalisti  
proprio al ritorno da Boston, e spie-
ga che l’Italia fa bene «a insistere» 
sul tetto al prezzo del gas. «Per l’in-
verno, visto che il gas russo ancora 
c’è, non esiste un problema di flussi 
ma di  prezzi.  Perciò è importante 
che Draghi continui a spingere. Ab-
biamo un prezzo che è più alto 6-7 
volte  di  quello  che  avevamo  nel  
2019. Mettere un tetto vuol dire ri-

durre il prezzo dell’elettricità e ga-
rantire la sicurezza energetica, per-
ché dà la possibilità di riempire gli 
stoccaggi  all’85-90%».  L’accordo  
non sarà semplice, perché ci sono in-
teressi economici diversi fra i paesi 
del Nord e del Sud Europa. «L’abbia-
mo già visto con l’embargo del petro-
lio russo. L’Italia però fa bene ad insi-
stere,  perché avrebbe  un  impatto  
molto  positivo.  Oltretutto  rappre-
senterebbe anche un mini embargo, 
perché la Russia guadagnerebbe me-
no».
Per il medio periodo è più ottimista: 
«Entro due anni e mezzo, o tre, riu-
sciremo a sostituire il gas russo. Il go-
verno ha lavorato subito per trovare 
alternative e noi siamo molto diver-
sificati.  I  nostri  predecessori  sono 
stati lungimiranti con le connessio-
ni con l’Africa settentrionale.  Non 
compriamo  gas,  ma  andiamo  nei  
paesi dove abbiamo investito e ab-
biamo del gas». Anche sullo stop al 
petrolio russo da parte della Ue le co-
se si  muovono.  Il  dipartimento di  
Stato ha dato il permesso a Eni e alla 
spagnola Repsol di riprendere l’im-
portazione di  piccole quantità dal 
Venezuela, come compenso per i de-
biti di Caracas. E l’Opec ha dato il via 
libera ad aumentare la produzione.

Descalzi poi guarda al futuro, scom-
mettendo sula fusione nucleare. La 
sta sviluppando col Mit tramite la 
Commonwealth  Fusion  Systems,  
una start-up dove l’Eni è tra i mag-
giori azionisti: «Crediamo molto nel-
le sue potenzialità e siamo venuti a 
vedere i progressi. C’è il sito dove si 

sta  costruendo  il  nucleo  centrale  
della fusione. È stata un’occasione 
per rivedere le tappe che ci porte-
ranno alla costruzione del prototipo 
pilota per  il  2025,  e  dell’impianto 
che sarà  operativo nel  2030».  Per  
quella data, il reattore dovrebbe es-
sere collegato alla rete, producendo 

energia senza scorie o rischi per la si-
curezza: «Abbiamo fatto un aumen-
to di capitale per costruire il prototi-
po, che nel giro di dieci giorni ha rac-
colto 1,8 miliardi di dollari». Secon-
do Descalzi potrebbe essere «una ve-
ra  rivoluzione.  Con  una  bottiglia  
d’acqua presa dal mare si potranno 
produrre 250 megawatt  in  un an-
no». Ovunque, Italia compresa, se le 
norme lo consentiranno, cancellan-
do i problemi geopolitici dell’ener-
gia ora al centro della disputa con la 
Russia: «Sono impianti piccoli che 
possono creare molta energia e per 
produrla basta l’acqua pesante, an-
che  quella  del  mare  che  si  trova  
ovunque.  Essendo  una  fusione,  al  
contrario della fissione non crea sco-
rie o rischi per la sicurezza: «Si trat-
ta di  un sistema che garantirebbe 
elettricità a costi bassissimi, facen-
do  finire  la  dipendenza  di  alcuni  
paesi da altri». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Primo piano La nuova guerra
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Il manager sostiene la 
proposta del governo: 
“Così si riduce il costo 

della bolletta 
elettrica e si mette 

anche un limite
al Gnl americano”

k Il manager
Claudio Descalzi è arrivato 
al quinto anno 
alla guida del gruppo Eni 
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Intervista al presidente dell’Inps

Tridico “Senza salario minimo
tanti giovani con pensioni povere

L’età di uscita va resa flessibile”

T

«È bene che tutti lo sappiano – dice 
Pasquale Tridico, 46 anni, professore 
di Economia a Roma Tre, presidente 
dell’Inps – a salari bassi 
corrispondono, con il sistema 
contributivo, pensioni basse. Fissare 
una soglia sotto la quale le 
retribuzioni non possono scendere 
aiuta a far crescere l’importo delle 
pensioni future dei giovani, oltre a 
sostenere l’economia e a combattere 
le disuguaglianze. Se si interviene 
ora, e non a valle, si evita anche una 
futura ondata di richieste di pensioni 
di cittadinanza con un esborso 
importante per le finanze 
pubbliche».
È uno degli argomenti che Tridico 
usa, innanzitutto da economista, per 
sostenere l’introduzione anche in 
Italia del salario minimo legale. 
D’altra parte, è stato tra gli 
intellettuali d’area che ha contribuito 
a spingere la proposta del 
Movimento 5S sul tema. Tridico 
appoggia anche l’ipotesi di tagliare il 
cuneo fiscale purché non sia 
alternativa al salario minimo e abbia 
una funzione anti-inflazione per 
bloccare sul nascere una possibile 
spirale prezzi-salari.

Lei crede che, dopo il lungo e 
laborioso accordo a livello europeo 
sulla direttiva, possa arrivare anche 
in Italia il salario minimo legale? 
Non c’è alcun obbligo e le forze 
politiche di centro destra sono 
contrarie.
«La questione quantomeno è 
diventata un priorità nell’agenda 
politica. Questo è positivo e dunque 
può essere una buona occasione. Il 
rischio che tuttavia venga persa c’è, 
non fosse altro perché la direttiva 
non pone, appunto, un obbligo di 
introdurre un salario minimo legale. 
Però inserisce dei criteri espliciti che 

per l’Italia possono tradursi per molti 
lavoratori in un incremento dei 
salari. Questo può realizzarsi o con 
l’introduzione del minimo legale, 
oppure attraverso il rafforzamento 
della contrattazione, oppure una 
combinazione delle due cose: decida 
la politica».

Se dovesse spettare a lei 
decidere, come opererebbe?
«Premesso che parlo a titolo 
personale, come studioso che si 
occupa di questo tema almeno da 

dieci anni. Penso che si rispetterebbe 
bene lo spirito della direttiva europea 
rafforzando la contrattazione 
collettiva ma inserendo un fattore 
legislativo coerente con l’articolo 36 
della Costituzione che parla di 
retribuzione dignitosa e 
proporzionale al lavoro svolto. Sono 
tre i passaggi della mia proposta: la 
contrattazione, una legge sulla 
rappresentanza che dica quali sono i 
sindacati rappresentativi così da 
consentire l’efficacia erga omnes dei 

contratti da loro sottoscritti e un 
riferimento esterno monetario 
secondo cui il salario minimo non 
può essere inferiore a nove euro lordi 
all’ora».

Contro l’emergenza salariale 
quasi tutte le forze politiche e 
sociali chiedono un taglio del cuneo 
fiscale. Che ne pensa? 
«La riduzione del cuneo fiscale è una 
misura giusta, condivisibile, ma non 
sostitutiva del salario minimo o 
alternativa. Si potrebbe applicare 

ftse mib

24.236,67 -0,50% ftse all share

26.495,55

  

Economia

la frenata

L’Ocse taglia la crescita italiana
“Stipendi erosi dall’inflazione”
Effetto guerra sul Pil: salirà del 2,5% quest’anno e dell’1,2 il prossimo. “Gli aumenti retributivi
non compensano il caro vita”. Confcommercio: Paese diviso, serve un patto per la produttività 

L’ Opa di Elon Musk su Twitter 
si è trasformata in una 

partita di poker, con il titolo che 
oscilla tra rilanci e dubbi 
sull’operazione. Ma ieri il social 
media Usa ha annunciato che farà 
vedere a Musk i dati dei suoi 
account, condizione che 
l’imprenditore ha posto per 
confermare la validità della sua 
offerta. In questo modo Twitter 
chiama “il buio” di Mr. Tesla: se gli 
account elettronici saranno 
inferiori al 5% degli account 
complessivi – come sostiene 
l’azienda – non avrà più alibi per 
non lanciare l’offerta da 44 
miliardi di dollari. Va detto che 
mentre Twitter discuteva con legali 
e advisor, Musk andava cercando (e 
trovando) nuovi finanziatori per 
l’Opa, reclutando sponsor illustri 
come Larry Allison di Oracle e Ben 
Horowitz con la sua Andreessen e 
Horowitz, il venture capital che ha 
finanziato Facebook, Groupon, 
Zynga Skype e molti altri. Wall 
Street guarda la partita con 
scetticismo, dato che il titolo resta 
il 19% sotto i 54,2 dollari dell’Opa. 
Main Street osserva con curiosità e 
cinismo: come cambierà Twitter 
che dava voce a tutti, pur 
silenziando Trump, quando sarà 
nelle mani dell’imprenditore più 
ricco ed eccentrico del mondo?
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il punto

Musk avrà
i dati di Twitter

E un alibi in meno 

roma — Non è ancora recessione, 
ma la crescita globale rallenta for-
temente, mentre l’inflazione mon-
diale  è  prevista  al  9%  nel  2022.  
L’Ocse rivede al  ribasso le  stime 
del  Pil  globale,  che  passano  dal  
4,5% di dicembre al 3%. «Paghiamo 
tutti il prezzo dell’aggressione rus-
sa all’Ucraina.  Prima  di  tutto  gli  
ucraini  ma  è  anche  un  grande  
shock per l’economia globale», sot-
tolinea  il  capo  economista  Ocse  
Laurence  Boone.  Aggiungendo  
che il rischio maggiore da scongiu-
rare è quello di una carestia per i 

Paesi più poveri: «Non è un prezzo 
che il mondo dovrebbe pagare». 

La previsione per l’Italia è di una 
crescita al 2,5% quest’anno, in li-
nea con il 2,6% previsto per l’Euro-
zona, e all’1,2% il prossimo, con l’in-
flazione al 6,3%, troppo alta per-
ché gli incrementi salariali possa-
no compensare «la spesa che le fa-
miglie dovranno sostenere in ra-
gione dell’aumento del costo della 
vita». E, se dovessero esserci limita-
zioni nelle forniture di gas natura-
le, «prevalgono i rischi al ribasso 
per la crescita». Ecco perché si rac-

comanda fortemente «un piano di 
riforme e investimenti», e si guar-
da con favore all’arrivo della diret-
tiva Ue sul salario minimo, in dire-
zione  del  «rafforzamento  della  
contrattazione collettiva». 

Anche il presidente di Confcom-
mercio  Carlo  Sangalli  nell’inter-
vento all’Assemblea Annuale indi-
ca  una  previsione  di  crescita  al  
2,5%  e  un’inflazione  al  6,5%  nel  
2022, e chiede che l’adozione del 
salario minimo passi per la «valo-
rizzazione erga omnes  dei tratta-
menti economici e del welfare con-

trattuale previsti dai contratti col-
lettivi». Posizione comune ai sinda-
cati: per il leader della Cgil Mauri-
zio Landini «è importante che si in-
tervenga anche rafforzando la con-
trattazione collettiva». 

Ma non c’è una convergenza as-
soluta: il  ministro delle Politiche 
Agricole Stefano Patuanelli (M5S) 
ribadisce in un post su Facebook 
che «è una falsità» sostenere che 
all’Italia non serva un salario mini-
mo legale, anche se «la contratta-
zione collettiva è senz’altro impor-
tante». — r.am.©RIPRODUZIONE RISERVATA
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S
uperbonus  avanti  
nonostante  tutto.  
Malgrado le norme 
restrittive, gli intop-

pi sulla cessione dei crediti 
e l’allarme rosso del settore 
delle costruzioni, gli investi-
menti ammessi alla detra-
zione al 110% continuano a 
crescere  anche  a  maggio,  
toccando i 30,6 miliardi di 
euro. Un incremento di 3,2 
miliardi rispetto a quanto 
registrato nel mese di apri-
le (27,4 miliardi), che con-
ferma ancora una volta il 
trend positivo dell’accesso 
agli  interventi  agevolati  
con il maxi-incentivo, osser-
vabile sin dai primi mesi  
del nuovo anno. Infatti, se a 
febbraio la crescita mensile 
toccava i  2,9  miliardi,  da 
marzo la cifra si è spostata 
nell’ordine dei 3,1 miliardi, 
continuando a viaggiare ad 
un ritmo di 3,2 miliardi sia 
ad aprile che a maggio. 

Lo  certifica,  come  ogni  
mese, il nuovo report Enea 
sull’utilizzo del super ecobo-
nus, diffuso ieri e aggiorna-
to al 31 maggio 2022.Secon-
do i dati sull'andamento del-
le richieste di ammissione 

alla detrazione 110%, l'inve-
stimento medio complessi-
vo continuerebbe a crescere 
al tasso del 2% anche nel 
quinto mese dell’anno, aggi-
randosi a maggio attorno ai 
562,1 mila euro per i condo-
mini, dei 113,1 mila euro 
per gli edifici unifamiliari e 
dei 97,7 mila euro per le uni-
tà  immobiliari  funzional-
mente indipendenti. In cre-
scita del 10% anche il nume-
ro delle asseverazioni, os-
sia le certificazioni dei re-
quisiti minimi e della con-
gruità delle spese, passata 
dalle 155 mila di fine aprile 
alle 172 mila di fine mag-
gio, con un monte di quasi 
17 mila interventi  in più 
nell'ultimo mese. 

Ammonta invece a quasi 
21,5 miliardi il valore dei la-
vori  agevolati  tramite  
110% arrivati al traguardo 
del fine cantiere (70,1%), in 
aumento dello 0,2% rispet-
to  a  quanto  registrato  in  
aprile quando il dato aveva 
subito un ribasso rispetto a 
quanto osservato nel mese 
precedente.Quanto alle de-
trazioni al termine dei lavo-
ri già asseverati, ovvero l'o-
nere a carico dello Stato per 
sostenere i bonus, a maggio 

il valore di queste ultime sa-
rebbe salito a 33,7 miliardi, 
conto i quasi 30,2 miliardi 
di aprile. 

Da  sottolineare,  infine,  
come  l’unica  percentuale  
ad essere leggermente sce-
sa sia quella relativa agli in-
terventi realizzati sui con-
domìni. Rispetto al 15,7% 
registrato  a  marzo  e  al  
15,6% registrato ad aprile, 
il mese di maggio vede infat-
ti ritornare a 15,5 punti (co-
me a febbraio 2022) il totale 
delle asseverazioni condo-
miniali. Tuttavia, in termi-
ni assoluti, i lavori sui con-
domìni sono circa la metà 
(48,9%) del totale dei cantie-
ri, per un valore di circa 15 
miliardi sui 30,6 totali di in-
vestimenti.  La  parte  più  
consistente  degli  investi-
menti attivati fino ad oggi 
riguarderebbe dunque i con-
domìni. Il profilo è stato pe-
raltro  sottolineato  anche  
dai dati sul 110% del Cen-
tro Studi Cni, che smenti-
rebbero  la  teoria  secondo  
cui  il  Superbonus  venga  
usato per lo più per le cosid-
dette villette ed in particola-
re per le seconde case in luo-
ghi di villeggiatura.

ESAURITO ILPLAFONDPER IL2021
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Cessioni crediti da bonus edilizi in totale stallo, le com-
pravendite dei tax credit sono quasi ferme per via degli 
istituti di credito con plafond in esaurimento o attività 
sospesa in attesa delle prossime modifiche normative 
nel decreto legge aiuti (dl 50/22) all’esame della camera.

La situazione descritta determina tensioni sulla liqui-
dità di imprese e cittadini con le prime a rischio insol-
venza, Cna ha stimato il rischio crack per oltre 30 mila 
pmi, ed i secondi costretti a virare sulla detrazione diret-
ta o sulla cessione a parenti o soggetti terzi con annessi 
elevati costi (vedi italiaoggi del 3 giugno scorso).

Speranze (lievi) arrivano degli istituti di credito, co-
me Cassa Depositi e Prestiti, che già da inizio anno ave-
vano sospeso l’attività di acquisizione dei bonus e che do-
vrebbero riprenderla a breve dando fiato al mercato e li-
berando magari il plafond di altre banche o intermedia-
ri finanziari. Questo è il preoccupante attuale scenario 
del mercato della cessione dei crediti derivanti dalle de-
trazioni per i bonus edilizi che di fatto attesta il peggio-
ramento della situazione già resa nota dal ministero 
dell’economia nella risposta all’interrogazione parla-
mentare presentata in Commissione IV del Senato da 
Emiliano Fenu (M5S) lo scorso 25 maggio, in cui veniva 
messo in evidenza che risultavano ben 5.1 i miliardi di 
euro di crediti “edilizi” in attesa di accettazione da parte 
dei cessionari e di questi, 4.065,7 milioni di euro relativi 
a prime cessioni (o sconto in fattura) e 1.110 milioni di 
euro attinenti a crediti in fase di trasferimento successi-
vo al primo. Secondo una ricognizione effettuata da Ita-
liaOggi, mentre alcuni istituti di credito hanno sospeso 
direttamente l’attività di acquisto dei tax credit, in atte-
sa di nuove modifiche alla disciplina antifrode, altri in-
vece già non comprano più le quote residue di detrazioni 
2020 e 2021 limitandosi a poche acquisizioni program-
mate in riferimento solo ai nuovi bonus targati 2022 (ve-
di Italiaoggi del 13 maggio 2022).

Per imprese e contribuenti, dunque, le uniche speran-
ze sono collegate alla citata operatività di istituti di cre-
dito con plafond non esaurito o cambi normativi, unite 
al fatto che, grazie alle modifiche introdotte dall’artico-
lo 29-ter dl 17/22, introdotti in sede di conversione in leg-
ge del decreto bollette (il dl 17/2022) per l'anno 2022, i 
soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle società e i 
titolari di partita IVA, che sono tenuti a presentare la di-
chiarazione dei redditi entro il 30 novembre 2022, posso-
no trasmettere all'Agenzia delle entrate la comunicazio-
ne per l'esercizio delle opzioni di cessione entro il 15 otto-
bre. In poche parole quindi qualora vi fosse la possibili-
tà le imprese con crediti incamerati posso cedere entro 
il 15 ottobre l’intero tax credit targato 2021 ed i 9 decimi 
di quelli 2020. Tale possibilità invece è preclusa alle per-
sone fisiche prive di partita iva, beneficiarie delle detra-
zione, per cui si è chiusa lo scorso 29 aprile la possibilità 
di trasferire i crediti relativi a spese 2021 e i 9 decimi 
2020 ed alle quali attualmente risulta molto difficile, se 
non impossibile, cedere le quote residue relative alle ci-
tate annualità. Unica via per questi soggetti è quella del-
la detrazione diretta nella dichiarazione dei redditi sem-
pre a patto che non si tratti di soggetti ad irpef zero, o 
con proventi a tassazione separata e sostitutiva (es. for-
fettari).

Giuliano Mandolesi

Crediti in blocco totale
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Inizierà l’8 agosto e si con-
cluderà il 7 ottobre il pe-
riodo entro il quale socie-
tà enti e trust dovranno 
inviare per via telemati-
ca, attraverso il sistema 
“comunica” i dati dei loro 
titolari  effettivi  all’isti-
tuendo registro telemati-
co . E’ quanto deriva dal 
combinato  disposto  
dell’art. 3, comma 5 e 6, 
dell’art.  11  comma  3  e  
dell’art. 8 comma 1, del de-
creto n. 55 inerente rego-
lamento che disciplina il 
Registro dei titolari effet-
tivi pubblicato sulla G.U. 
n.  121  del  25  maggio  
2022.

La tempistica
Sulla base degli articoli di cui sopra, entro il prossimo 8 

agosto dovrebbero essere emanati:
1) un disciplinare tecnico sottoposto alla preventiva veri-

fica del Garante per la protezione dei dati (art.11, c. 3);
2) un decreto Mise in merito agli importi dei diritti di se-

greteria (art. 8);
3) un decreto dirigenziale che definisce le specifiche tecni-

che del formato elettronico della Comunicazione Unica 
d’impresa (art. 3, c. 5) 

4) Successivamente, entro i 60 giorni dall’entrata in vigo-
re del decreto n. 55, sarà pubblicato in G.U. il provvedimen-
to del Mise che attesta l’operatività del sistema di comuni-
cazione dei dati e delle informazioni sulla titolarità effetti-
va (art. 3, c. 6).

La comunicazione dei dati
Le comunicazioni dei dati e delle informazioni sulla tito-

larità effettiva relativa alle imprese dotate di personalità 
giuridica (spa, srl, coop, società consortili, ecc.) ed alle per-
sone giuridiche private (associazioni riconosciute e fonda-
zioni), nonché a trust o istituti giuridici affini, dovranno es-
sere effettuate rispettivamente dagli amministratori delle 

società, dal fondatore, ove in vita, oppure dai soggetti cui è 
attribuita la rappresentanza e l’amministrazione delle per-
sone giuridiche e dai fiduciari dei trust o di istituti giuridici 
affini, per via telematica all’ufficio del registro delle impre-
se della CIIAA territorialmente competente. Le prime co-
municazioni dei dati dovranno essere effettuate entro 60 
giorni successivi alla pubblicazione in G. U. del dm Mise 
che attesta l’operatività del sistema comunicazione dati: si 
dovrebbe iniziare l’8 agosto per chiudere il 7 ottobre.

Conclusioni
Ovviamente tale periodo è condizionato dal fatto che, nei 

tempi previsti vengano emanati tutti e tre i provvedimenti 
intermedi che dovrebbero consentire il definitivo decreto 
del Mise che attesterà l’operatività del sistema di comuni-
cazione. Un ritardo di tali decreti intermedi porterebbe ad 
un inevitabile slittamento dei termini per le prime comuni-
cazioni. Nel rispetto dei termini, tuttavia, lascia comunque 
perplessi l’epoca designata agli invii che inizierà in piene fe-
rie, per concludersi nel brevissimo termine di 60 giorni. 
Adempimenti telematici che, evidenziamo, coinvolgeran-
no circa 2.000.000 di soggetti. 

Luciano De Angelis

E
’ chi perde la causa che 
paga l’imposta di regi-
stro sulla sentenza o 
sull’atto  che  comun-

que definisce un giudizio civi-
le, anche parzialmente. Primo 
sì al Senato sul disegno di leg-
ge con la modifica all’articolo 
57 comma primo Tur, che in-
troduce una parziale revisione 
del principio di solidarietà e lo 
fa a favore della parte vittorio-
sa: la commissione Finanze - 
in sede redigente - approva il 
testo degli articoli, con una ri-
formulazione frutto  del  con-
fronto  col  Governo  rispetto  
all’originaria proposta di Feli-
cia Guadiano (M5S); il testo è 
comunicato alla presidenza di 
Palazzo Madama: al momento 
i lavori sono fermi per le elezio-
ni amministrative, l’annuncio 
è previsto alla prima seduta 
utile, la numero 439, prevista 
per martedì 14 giugno con il vo-
to sulla legge delega al Gover-
no  sugli  appalti.  Il  relatore  
Maurizio Buccarella (Leu) ha 
il mandato della sesta commis-

sione a riferire in senso favore-
vole al testo, che dunque si tro-
va «in stato di relazione».

Anomalia da superare. Il 
disegno di legge serve a «elimi-
nare una vera e propria ano-
malia  rispetto  al  contenuto  
della sentenza,  la  quale do-
vrebbe tenere la parte vittorio-
sa del processo esente da ulte-
riori spese», scrive la prima fir-
mataria Guadiano. Al momen-
to le parti in causa sono obbli-
gate in solido al pagamento, 
ma spesso è il vincitore che si 
trova costretto ad anticipare 
le spese di registrazione per il 
soccombente. E per ottenere 
la restituzione dei soldi deve 
dotarsi di un nuovo titolo ese-
cutivo, come il decreto ingiun-
tivo, perché la sentenza non 
basta. Intanto se le parti non 
pagano in tempo l’Agenzia del-
le entrate fa scattare l’avviso 
di liquidazione con aggravio di 
spese e accessori. «Di conse-
guenza, un nuovo debito si ag-
giungerà a  quello  originario  
generato dal mancato paga-
mento dell’imposta di registra-

zione, rendendo sempre più ar-
duo per la parte vittoriosa re-
cuperare tutte le spese soste-
nute», osserva la senatrice.

Decorrenza e  garanzia.  
Adesso, invece, l’obbligo di pa-
gamento è posto in prima bat-
tuta al soccombente e soltanto 
in via sussidiaria alla parte vit-
toriosa, una volta passati 60 
giorni dalla notifica dell’avvi-
so di liquidazione senza che 
l’imposta risulti assolta per in-
tero. Resta la responsabilità 
solidale in caso di soccomben-

za reciproca. Il tutto con appli-
cazione agli atti dell’autorità 
giudiziaria depositati dal pri-
mo gennaio 2023. «La decor-
renza dei sessanta giorni ga-
rantisce sia le parti sia le En-
trate», riferisce Buccarella. E 
ciò per «superare le criticità 
emerse con la precedente ste-
sura, che poneva questioni in-
terpretative e di copertura», 
mentre «la nuova procedura 
individuata presenta caratte-
ristiche di ragionevolezza e fat-
tibilità». Favorevole il Gover-
no  con  la  sottosegretaria  
all’Economia  Maria  Cecilia  
Guerra, specie sull’applicazio-
ne a partire dall’anno prossi-
mo.  «L’inadeguatezza»  della  
norma attuale «rischia di al-
lontanare i cittadini dalla giu-
risdizione», conclude il presi-
dente della commissione Fi-
nanze Luciano D’Alfonso (Pd).

Il testo del documen-
to su www.italiaog-
gi.it/documenti-ita-
liaoggi

La Commissione finanze del Senato ha dato il primo sì al ddl in redigente
“Nel solco dell’impegno 
preso a estendere e conso-
lidare  le  nostre  attività,  
adeguandoci alle sfide e al-
largando i benefici al mon-
do civile, abbiamo presen-
tato il nuovo portale dei far-
maci prodotti dallo Stabili-
mento Chimico Farmaceu-
tico Militare. Questa piat-
taforma ci permette di inno-
vare la modalità di reperi-
mento dei farmaci di no-
stra produzione e la loro di-
stribuzione”.  Così  il  dg  
dell’Agenzia Industrie Di-
fesa, Nicola La Torre. Alla 
presenza del sottosegreta-
rio alla Salute, Andrea Co-
sta, del segretario generale 
della Difesa/DNA, genera-
le Luciano Portolano, del 
dg  dell'Agenzia  Italiana  
del Farmaco, Nicola Ma-
grini,  è  stato  presentato  
presso il ministero della Sa-
lute il portale dei farmaci 
(https://portalefarma-
ci.agenziaindustriedife-
sa.it) prodotti dallo Stabili-
mento Farmaceutico. È da 
subito possibile ordinare i 
farmaci per le malattie ra-
re, farmaci che rendono lo 
SCFM di Firenze un punto 
di riferimento per più di 
3000 persone affette da pa-
tologie curabili solo grazie 
a queste produzioni. 

Il consiglio dei ministri 
del 6 giugno scorso ha de-
liberato di impugnare, tra 
le altre, la legge della Regio-
ne  Sardegna  n.  6  
dell’11/04/2022  “Soste-
gno e promozione della col-
tivazione e della filiera del-
la canapa industriale”, in 
quanto, si legge nel comuni-
cato conclusivo, talune di-
sposizioni  eccedono  dalle  
competenze attribuite alla 
Regione  Sardegna  dallo  
Statuto  di  autonomia  in  
materia di ordine pubblico 
e sicurezza e tutela della sa-
lute,  violando  l’articolo  
117, secondo comma, lette-
ra h), e terzo comma, della 
Costituzione, nonché l’art. 
81, terzo comma, relativa-
mente alla copertura finan-
ziaria.

L’Agenzia delle entrate 
ha diffuso ieri la risoluzio-
ne n. 26 avente a oggetto 
“Istituzione del codice tri-
buto per l’utilizzo, tramite 
modello  F24,  del  credito  
d’imposta a favore delle im-
prese di produzione dei vi-
deogiochi di cui all’articolo 
15 della legge 14 novembre 
2016, n. 220”.

Il consiglio dei ministri 
del 6 giugno scorso su pro-
posta del presidente Mario 
Draghi,  ha  deliberato  la  
concessione di un assegno 
straordinario  vitalizio,  a  
norma della legge 8 agosto 
1985, n. 440 (legge Bacchel-
li), in favore di: Silvano Or-
landi, cuoco e pasticciere, 
Emiko Kubota, cantante li-
rica  e  Antonio  Centanin  
(Aldo Nove), poeta, scritto-
re e sceneggiatore. 

DI DARIO FERRARA

_____ © Riproduzione riservata ______ n

Perdi? Paghi il registro 
Sulla decisione che definisce il giudizio civile 

Per gli invii dei titolari effettivi si comincia l’8 agosto 
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Obbligatorio da oggi il nuo-
vo tracciato doganale “H1” per 
le importazioni. Con la circola-
re  6  giugno  2022,  n.  22/D,  
l’Agenzia  delle  dogane  ha  
mandato in archivio le bollet-
te  doganali  tradizionali,  ma 
l’abbandono del vecchio mes-
saggio “IM” sarà graduale. Ad 
annunciarlo è l’Agenzia delle 
dogane con un’informativa tra-
smessa alle associazioni di ca-
tegoria nella tarda serata del 
7 giugno, che chiarisce quali 
saranno le prossime scadenze 
per i nuovi tracciati “H1-H5”. 

Le dichiarazioni H, in for-
mato xml, sostituiranno pro-
gressivamente la vecchia bol-
letta doganale di importazio-
ne (IM). La Dogana ha defini-
to un calendario per la progres-
siva dismissione del messag-
gio IM. La definitiva entrata 
in vigore dei tracciati H è sta-
ta posticipata più volte e, dopo 
i numerosi rinvii,  l’Ammini-
strazione doganale aveva an-
nunciato che il termine di uti-
lizzo del messaggio IM era pre-
visto per l’8 giugno 2022. 

Tale termine però, a pochi 
giorni dalla data di scadenza, 
è stato ulteriormente postici-
pato. Da oggi, infatti, il mes-
saggio IM è stato completa-
mente dismesso soltanto in re-
lazione  alle  dichiarazioni  di  
importazione, per le quali è ob-
bligatorio l’utilizzo del traccia-
to H1, non essendo più possibi-
le utilizzare la dichiarazione 
IM con regime 40. Per gli altri 
tracciati,  invece,  è  prevista  
un’introduzione  scaglionata  
che avrà termine con il mese 
di giugno. 

Un aggiornamento gradua-
le che va incontro alle numero-
se richieste degli operatori di 
concedere ancora un breve pe-
riodo di proroga per adattarsi 
al cambiamento. Il nuovo si-
stema ha creato, infatti, nume-
rose preoccupazioni nel mon-
do del commercio internazio-
nale.  Dopo le  rassicurazioni  
dell’Agenzia delle dogane, gli 
operatori doganali attendono 
ora con ansia il passaggio defi-
nitivo al nuovo sistema.

Va ricordato che l’Agenzia 
delle dogane italiana dovrà ri-
spettare  i  termini  previsti  
dall’UE e completare l’aggior-
namento del sistema naziona-
le entro la fine dell’anno (art. 
278, Reg. UE 952/2013, Codi-
ce doganale dell’Unione euro-
pea). Da gennaio entreranno, 
infatti, in vigore le semplifica-
zioni doganali e sarà necessa-
rio  proseguire  nell’aggiorna-
mento e nell’informatizzazio-
ne delle dichiarazioni di tran-
sito e di esportazione. 

Sara Armella

Il testo del documen-
to su www.italiaog-
gi.it/documenti-ita-
liaoggi

A
ncora  una  proroga  
per l’inversione con-
tabile antifrode a ca-
rattere temporaneo: 

la direttiva del Consiglio Ue 
2022/890 del 3 giugno 2022, 
pubblicata  nella  GUUE  L  
155 dell’8 giugno 2022, ha dif-
ferito dal 30 giugno 2022 al 
31 dicembre 2026 la scaden-
za per l’applicazione delle di-
sposizioni  degli  articoli  
199-bis e 199-ter della diret-
tiva 2006/112 (direttiva Iva), 
che  accordano  agli  stati  
membri la facoltà di assog-
gettare al regime Iva del re-
verse charge talune operazio-
ni interessate da fenomeni 
fraudolenti.  La  misura  ri-
guarda, tra l’altro, le cessio-
ni di telefonini, tablet, com-
puter portatili, microproces-
sori, gas ed energia elettrica, 
per le quali la normativa ita-
liana, in forza della norma 
temporanea, prevede il mec-
canismo speciale di assolvi-
mento  dell’imposta  a  cura  
del soggetto passivo cessio-

nario/committente,  deroga-
torio a quello ordinario della 
rivalsa da parte del fornito-
re. La proroga, come spiega 
la direttiva, mira al manteni-
mento degli attuali presidi 
di contrasto delle frodi, in at-
tesa del varo delle regole defi-
nitive, su cui non è stato an-
cora raggiunto l’accordo tra 
gli stati membri.

Più in dettaglio, l’articolo 
199-bis  della  direttiva  Iva  
permette agli stati membri 
di assoggettare temporanea-
mente al regime dell’inver-
sione contabile  le  seguenti  
operazioni:

- trasferimenti di quote di 
emissioni di gas a effetto ser-
ra  di  cui  alla  direttiva  
2003/87,  nonché  trasferi-
menti di altre unità che pos-
sono essere utilizzate dai ge-
stori  per  conformarsi  alla  
suddetta direttiva

- cessioni di telefoni cellu-
lari

- cessioni di dispositivi a 
circuito integrato quali mi-
croprocessori e unità centra-
li di elaborazione prima del-

la loro installazione in pro-
dotti destinati al consumato-
re finale

- cessioni di gas e di ener-
gia elettrica a un soggetto 
passivo-rivenditore

- cessioni di certificati rela-
tivi a gas ed energia elettrica

- prestazioni di servizi di 
telecomunicazione

- cessioni di console di gio-
co, tablet pc e laptop

- cessioni di cereali e coltu-
re industriali non destinati 
di norma al consumo finale 
senza aver subito una tra-
sformazione

- cessioni di metalli grezzi 
e semilavorati.

Nell’ambito delle suddette 
operazioni, l’Italia ha deciso 
di assoggettare al meccani-
smo speciale quelle elencate 
nell’art. 17, sesto comma, let-
tere  b),  c),  d-bis),  d-ter)  e  
d-quater) del dpr 633/72 (te-
lefonini, microprocessori, ta-
blet, pc portatili, console da 
gioco, gas ed energia, certifi-
cati verdi).

In relazione alle disposizio-
ni in esame, la direttiva 890, 

oltre a prorogarne la validità 
al 31 dicembre 2026, ha sop-
presso gli obblighi di comuni-
cazione già previsti a carico 
degli stati membri che deci-
dono di avvalersene.

Quanto alla proroga delle 
disposizioni dell’art. 199-ter, 
si tratta di disposizioni che 
prevedono il meccanismo ra-
pido c.d. QRM di contrasto al-
le frodi, ossia una procedura 
semplificata  per  il  rilascio  
agli stati membri dell’auto-
rizzazione ad introdurre il si-
stema dell’inversione conta-
bile sulle operazioni interes-
sate da fenomeni di frode im-
provvisa e massiccia che po-
trebbero condurre a perdite 
finanziarie gravi e irrepara-
bili, diverse, ovviamente, da 
quelle  espressamente  con-
template da altre disposizio-
ni.

Il testo del docu-
mento su www.ita-
liaoggi.it/documen-
ti-italiaoggi

In Guue direttiva sulla misura temporanea, in scadenza a fine mese 

Per la dichiarazione sostitutiva sugli aiuti di stato obbligo 
ad ampio raggio e dubbi da sciogliere sulla individuazione 
dei dati da comunicare e sulla nozione di impresa unica : 
questo a prescindere da quella che sarà la sorte del ricorso 
presentato al Tar ovvero delle disposizioni di proroga an-
nunciate su ItaliaOggi di ieri (si veda altro articolo in pagi-
na). Le problematiche, infatti, sono nel merito dei dati da 
fornire e su quello che potrebbe accadere nel caso in cui la di-
chiarazione non venga presentata ovvero presentata con da-
ti non corretti. 

Le tematiche operative che stanno emergendo in questo 
periodo, al di là di ogni osservazione di natura polemica, so-
no molteplici. Si pensi, ad esempio, alla fattispecie relativa 
alle comunicazioni di irregolarità che i contribuenti destina-
tari delle misure contenute nell’articolo 5 del dl n. 41 del 
2021 hanno ricevuto o riceveranno nei prossimi mesi. La 
possibilità di pagare gli avvisi bonari senza l’applicazione 
delle sanzioni è infatti ricompresa nell’ambito delle misure 
degli aiuti di stato che comporta altresì l’obbligo di comuni-
cazione entro, per ora, il prossimo 30 giugno ovvero nei 60 
giorni successivi al pagamento delle somme contenute ne-
gli avvisi in questione. 

Posto che l’obbligo riguarda evidentemente i titolari di 
partita IVA che a determinate condizioni accedono alla sa-
natoria prevista dall’articolo 5, va tenuto in debita conside-
razione il contenuto del provvedimento attuativo dell’agen-
zia delle entrate delle disposizioni di natura primaria. Nel-
lo stesso, infatti, si legge che condizione essenziale al fine di 
fruire del beneficio è, appunto, la trasmissione delle dichia-
razioni sostitutive per gli aiuti di stato. Per conseguenza, 
una eventuale omissione rischia concretamente di far salta-
re il beneficio dell’esonero dalle sanzioni correlate agli avvi-
si bonari medesimi. Il tema delle sanzioni riconducibili alle 
violazioni relative alla dichiarazione degli aiuti di stato rap-
presenta un’altra delle questioni aperte. 

Se con riferimento alla appena descritta fattispecie degli 
avvisi bonari il rischio è quello dell’applicazione delle san-
zioni di natura tributaria, alla luce del contenuto delle inter-
rogazioni parlamentari del mese di maggio, in via generale, 
l’applicazione delle stesse in quanto legate all’adempimen-
to pare escluso. Nello stesso tempo, posto che la dichiarazio-
ne sostitutiva deve essere compilata riepilogando anche i 
dati già confluiti nel quadro RS del modello redditi presen-
tato nel 2021, non pare però esservi una efficacia “sanante” 
della dichiarazione sostitutiva rispetto al quadro RS even-

tualmente non presentato ovvero errato. In linea di princi-
pio, seguendo la medesima logica illustrata nelle risposte al-
le interrogazioni parlamentari appare del tutto plausibile 
sostenere che l’intervento in sede di ravvedimento operoso 
sul quadro RS secondo le disposizioni contenute nel dlgs 
472 del 1997 comporti l’applicazione di una sanzione pari a 
250 euro come sanzione base riducibile mediante le disposi-
zioni dell’articolo 13. 

In tal senso, peraltro, si era pronunciata l’agenzia delle 
entrate in relazione al quadro IS non compilato corretta-
mente da un contribuente che, in luogo del risparmio di im-
posta aveva indicato l’ammontare lordo dell’aiuto di stato. 
Come anticipato, il tema della proroga non sarebbe comun-
que risolutivo delle tematiche di carattere tecnico operative 
sottese alla compilazione della dichiarazione. Si pensi al po-
tenziale “contrasto” tra quanto affermato sia dal decreto mi-
nisteriale del dicembre 2021 che dalle istruzioni al modello 
rispetto alla filosofia generale che è quella di comunicare gli 
aiuti si Stato fruiti nell’ambito delle sezioni 3.1 e 3.12. 

Dalla lettura del decreto e delle istruzioni parrebbe emer-
gere infatti come l’obbligo di presentazione della dichiara-
zione scatti nel momento in cui il contribuente è stato desti-
natario di un aiuto ricompreso nel cosiddetto regime om-
brello che, tradotto in pratica nel modello medesimo, è veico-
lato nella prima sezione del quadro A. La sezione II dello 
stesso quadro, rilevante ai fini dell’individuazione del supe-
ramento eventuale dei massimali, racchiude l’indicazione 
degli altri aiuti compresi nelle sezioni 3.1. e 3.12. 

A tale proposito, le istruzioni sono estremamente scarne 
in merito alle ipotesi che devono essere evidenziate ma, so-
prattutto, giova ribadire come le indicazioni appaiono in 
contrasto tra loro come filosofia generale. Si pensi, ad esem-
pio, ad un caso in cui il contribuente abbia percepito un aiu-
to non compreso nel regime ombrello ma abbia percepito al-
tri aiuti (va ricordato come la sezione 3.1 sia di carattere ge-
nerale laddove altri aiuti non siano specificatamente ricom-
presi in altre sezioni e dunque escluse dall’obbligo di comu-
nicazione). 

In questa ipotesi, alla lettera, sarebbe escluso dalla comu-
nicazione fermo restando che, da un punto di vista operati-
vo (anche in considerazione della incertezza sulle conse-
guenze della mancata comunicazione) appare azzardata la 
scelta di non effettuare la comunicazione medesima. 

Duilio Liburdi e Massimiliano Sironi

IMPORTAZIONI

DIFRANCORICCA
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Reverse al 31/12/2026 
Riprorogata l’inversione contabile antifrode 

Aiuti di stato, obbligo di dichiarazione ad ampio raggio 
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Sui tracciati
restyling

in Dogana
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L
e agenzie delle entra-
te dei paesi Ue si mo-
bilitano contro l’eva-
sione fiscale degli oli-

garchi russi. La commissio-
ne europea e le autorità fi-
scali degli stati membri han-
no istituito un sottogruppo 
all’interno della task force 
«Congela e sequestra», crea-
ta per garantire il coordina-
mento a livello Ue delle san-
zioni  contro  i  soggetti  in-
fluenti russi, con lo scopo di 
avviare nuove verifiche e in-
dagini fiscali riguardanti le 
persone ed entità sanziona-
te dall’Ue. 

L’accordo, spiega la dire-
zione generale fiscalità ed 
unione  doganale  (Dg  Ta-
xud) della commissione eu-
ropea, aiuterà a portare al-
la luce possibili reati fiscali 
e a recuperare le tasse non 
pagate, facilitando l'attua-
zione delle sanzioni dell’Ue. 
Ad oggi lista colpisce un to-
tale di 1.158 persone e 98 en-
tità; le persone designate so-

no soggette al congelamen-
to dei beni, è vietato mette-
re a loro disposizione fondi, 
ed è previsto il  divieto di  
viaggio nell’Ue.

In particolare le agenzie 
avranno il compito di verifi-
care la presenza di persone 
ed enti sanzionati all’inter-
no dei database fiscali a di-
sposizione dei paesi mem-
bri dell’Ue. Questo aiuterà 
«ad intensificare o avviare 
nuove verifiche e indagini ri-
guardanti le persone ed en-
tità che sono state sanziona-
te», indica la commissione. 
Le agenzie dei paesi mem-
bri  Ue  inoltre  potranno  
«condividere le informazio-
ni su tali persone ed entità 
anche con i paesi terzi» per 
applicare le leggi fiscali esi-
stenti.

Altro punto è l’aumento 
dei controlli sui rimborsi fi-
scali per evitare qualsiasi 
elusione del «congelamento 
di beni fondi previsto dai re-
golamenti Ue». Il controllo 
passerà anche sugli “inter-
mediari che agiscono per ta-

li persone ed entità”, in con-
siderazione del divieto appe-
na approvato di offrire servi-
zi di consulenza fiscale alle 
persone giuridiche russe (si 
veda  ItaliaOggi  del  
4/06/2022). 

La task force è guidata 
dal commissario europeo al-
la  giustizia  Didier  Reyn-
ders ed è stata istituita dal-
la commissione europea a 
marzo per garantire l'effica-
ce attuazione delle sanzioni 

dell'Ue nei confronti di indi-
vidui e società russi e bielo-
russi. La task force coordi-
na le azioni degli stati mem-
bri  dell'Ue,  dell'Eurojust,  
dell'Europol e di altre agen-
zie per quanto riguarda il se-
questro e, ove la legislazio-
ne nazionale lo consenta, la 
confisca dei beni degli oli-
garchi russi e bielorussi. 

La task force sta inoltre 
esaminando come utilizza-
re i beni confiscati per aiuta-
re la  ricostruzione  dell'U-
craina. Ad oggi, i beni conge-
lati  degli  oligarchi  russi  
nell’Ue ammontano a 10 mi-
liardi di euro, e le transazio-
ni bloccate hanno raggiun-
to il valore di 196 miliardi di 
euro. A maggio la commis-
sione europea ha anche pro-
posto di rafforzare l'attua-
zione delle sanzioni dell'Ue 
aggiungendo la  violazione 
delle sanzioni europee all'e-
lenco dei reati dell'Ue e raf-
forzando le norme vigenti  
in materia di congelamento 
e confisca dei beni.

Nuove verifiche e indagini fiscali sugli oligarchi sanzionati
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Ad oggi lista colpisce un totale di 1.158 persone e 98 entità

Istituita nuova branca nella task force «Congela e sequestra» della Commissione europea
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Fisco Ue contro gli evasori russi

L’Ocse invita il Regno Uni-
to a tagliare le tasse prima 
che l’economia si fermi. L’ap-
pello è arrivato ieri dall’orga-
nizzazione con sede a Parigi, 
la quale ha affermato che i re-
centi aumenti delle imposte 
sul reddito e sulle imprese sa-
ranno corresponsabili del ral-
lentamento  economico  del  
paese  previsto  per  il  2023.  
L'Ocse ha per questo esortato 
il cancelliere dello scacchie-
re, Rishi Sunak, a tagliare le 
tasse.

L’Indonesia ridurrà la 
tassa massima sulle espor-
tazioni di olio di palma. Il mi-
nistro del Commercio dell'In-
donesia  Muhammad  Lutfi  
ha dichiarato lo scorso marte-
dì che il governo ridurrà il 
tasso massimo combinato di 
esportazione e prelievo di olio 
di palma greggio da 575 a 
488 dollari per tonnellata. In 
questo modo, la tassa si ridur-
rebbe del 15%, incoraggian-
do le spedizioni dopo il blocco 

delle esportazioni di olio di 
palma del 28 aprile scorso.

Il Vietnam sta conside-
rando i tagli delle tasse sul 
carburante. Secondo quanto 
affermato ieri dal ministero 
delle  finanze,  il  governo di 
Hanoi starebbe infatti valu-
tando la possibilità di taglia-
re le tasse sui carburanti per 
contribuire  ad  abbassare  i  
prezzi ai massimi storici. 

Maria Sole Betti
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Anche gli svizzeri bloccano lo scambio 
di dati a fini fiscali con la Russia. Il Tri-
bunale federale svizzero, la più alta cor-
te del paese, ha sospeso la cooperazio-
ne fiscale con Mosca. Si ricorda, che già 
tutti i paesi membri dell’Ue, tra cui an-
che l’Italia, avevano bloccato lo scam-
bio dati lo scorso aprile (si veda Ita-
liaOggi del 7/4/2022). Nel 2018 l’agenzia 
delle entrate russa aveva presentato 
una domanda di  assistenza  ammini-
strativa in materia fiscale alla Svizze-
ra, al fine di ottenere delle informazio-
ni su conti bancari. Nel 2019 l’Ammini-
strazione federale delle contribuzioni 
aveva quindi concesso l’invio dei dati, 
ma il 21 febbraio 2022 il Tribunale am-
ministrativo federale ha respinto il ri-
corso  esperito  contro  la  decisione.  
“Nell’attuale  contesto  di  guerra  in  
Ucraina, una procedura concernente 
una domanda russa di assistenza ammi-

nistrativa in materia fiscale è stata so-
spesa fino alla fine del mese di settem-
bre 2022 con decreto della Presidente 
della Corte adita”, ha dichiarato il Tri-
bunale in una nota. Specificando che 
“la situazione verrà poi rivalutata”. 

Con decreto  presidenziale,  quindi,  
“la procedura dinanzi al Tribunale fe-
derale è stata sospesa, per ora fino alla 
fine del mese di settembre 2022”. Nella 
ponderazione degli interessi,  è stato 
“tenuto conto dei provvedimenti e del-
le sanzioni internazionali e nazionali 
adottati nei confronti della Federazio-
ne Russa nel contesto della guerra in 
Ucraina”. Alcune delle persone interes-
sate dalla domanda di assistenza ammi-
nistrativa hanno infatti la cittadinan-
za ucraina e  il  proprio domicilio  in 
Ucraina. 

Matteo Rizzi

DI MATTEO RIZZI
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TASSEDALMONDO

Berna blocca lo scambio dati con Mosca,
Tribunale sospende la cooperazione 
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Angela Celentano, il nuovo appello: "Ti
cerchiamo ancora, hai un segno particolare
sulla schiena"
La mamma e il papà della bimba scomparsa dal Monte Faito nel 1996, quando aveva tre
anni, tornano a parlare. Ospiti di "Chi l'ha visto?" si rivolgono direttamente alla figlia: "Se
ti riconosci in questa storia contattaci"

Il 10 agosto del 1996 Angela Celentano, una bimba di appena tre anni, scompare dal
Monte Faito (Napoli). E' in gita con la famiglia quando svanisce nel nulla. Ventisei
lunghi anni, tanto è passato da allora, non spengono la speranza. Catello e Maria, papà
e mamma di Angela Celentano, tornano a parlare a "Chi l'ha visto?". Lanciano un
appello: "La nostra speranza è che sia Angela stessa a cercare noi. Ti stiamo ancora
cercando" e ricordano un dettaglio che potrebbe fare la differenza.

SCOMPARSA DA 26 ANNI / NAPOLI

Angela Celentano

https://www.today.it/notizie/citta/napoli/
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La scomparsa di Angela Celentano
E' il 10 agosto del 1996. Angela Celentano ha tre anni ed è con mamma, papà, le
sorelline Rossana e Naomie, e un gruppo di altre quaranta persone sul Monte Faito, nel
Napoletano. Sono tutti insieme per un pic nic. E' ora di pranzo, il papà è convinto che
la bimba sia dietro di lui e si volta per chiederle cosa vuole mangiare. Angela non c'è.
Scatta l'allarme. Si mobilitano tutti i presenti, le forze dell'ordine. Il Monte Faito è
passato al setaccio, ma senza risultati. Per quattro giorni e quattro notti vengono
impiegati tutti i mezzi allora disponibili. La famiglia si dice certa che la piccola si stata
portata via da qualcuno e che sia stata ceduta o venduta per un’adozione illegale.

Anni dopo si accende la speranza quando mamma Maria e papà Catello vengono
contattati dal Messico. Si scopre però che un truffatore aveva rubato la foto di una
donna del tutto estranea ai fatti, spacciandola per Angela. Oggi, 26 anni dopo,
l'inchiesta risulta formalmente archiviata.
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"Cerchiamo ancora Angela"
La parola "archiviazione" non ha spento le speranze della famiglia. Se viva Angela ha
29 anni e la mamma alla trasmissione "Chi l'ha visto?" dice: "La speranza è che sia
Angela stessa a cercare noi. Ti stiamo cercando". Ricorda che la bambina aveva una
piccola voglia color caffè sul dorso, a destra, e si appella ancora "a chiunque abbia
informazioni o si riconosca nella storia".
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Mmg: fermiamoci un attimo prima di perdere
definitivamente la nostra identità

Gentile Direttore,

dobbiamo sicuramente dire grazie al prof. Cavicchi se finalmente è iniziata un po’ di discussione sulle sorti
del medico di famiglia ormai agonizzante nell’indifferenza assoluta. Per lo meno ora sappiamo che lo
SNAMI non ci sta a questo medico dimezzato (Qs 1 giugno) e lo SMI (Qs 6 giugno) pur mostrandosi
disponibile, richiede tutele chiare e un meccanismo di compenso diversificato per le due modalità di lavoro   
                        (convenzionato e parasubordinato).

La Fimmg continua per lo più a tacere anche se dalla bocca della Fimmg del Veneto troviamo riproposti i
microteam, le medicine di gruppo integrate e le case di comunità. Nessuna chiarezza su come verrà
distribuita la presenza del mmg in questi 3 livelli e con quali tutele, segno abbastanza evidente di un
annaspare nel vuoto senza una progettualità se non aver conseguito l’obiettivo del mantenimento della
convenzione.

Il prof. Cavicchi nel suo ultimo intervento (Qs 6 giugno) mette in chiaro che la situazione attuale è frutto di
una miopia di chi ha governato la professione negli ultimi anni e soprattutto ribadisce che “le responsabilità
politiche più grosse riguardano la Fimmg come sindacato maggioritario” che si è trincerato dietro al
mantenimento di uno status quo pensando che nessuno sarebbe arrivato a presentare il conto, anzi aggiungo
io, sempre più convinta che la disponibilità dimostrata durante la pandemia a occuparci di cose che non ci
competevano (tamponi, tracciamenti, green pass, etc.) ci avrebbe garantito un occhio di riguardo da parte
 della politica. La Fimmg ha evidentemente sbagliato i conti e oggi ci troviamo con un pugno di lenticchie.

Nell’insieme tuttavia le risposte sindacali appaiono piuttosto deboli se non inconsistenti. Di fronte a quella
che Cavicchi bolla senza mezzi termini come “controriforma” che sta “cambiando in peggio la nostra sanità
pubblica” e che sta riducendo il “ruolo e la funzione del mmg al minimo, revocando le sue storiche funzioni
pubbliche e creando le condizioni favorevoli per sostituire, di fatto, la convenzione con le “assicurazioni”,
con “ prestazioni d’opera” usando “precariato a basso costo”, si dovrebbe avere il coraggio di alzare la voce
magari proclamando uno sciopero ad oltranza. Si reggerebbe la sanità senza i medici di famiglia? Proviamo a
vedere: chiudiamo gli studi a tempo indeterminato!

Indire uno sciopero ad oltranza in questo momento potrebbe passare per un modo populista di affrontare il
problema e  vorrei pertanto che la proposta fosse intesa come una iperbole  e cioè  come espressione di una
situazione  sempre più esasperata.

Se è vero  come ha scritto Belleri (QS 1 giugno) che il “medico dimezzato” che ci ha spiegato  Cavicchi è
frutto di un compromesso che vede coinvolta la Fimmg fino al collo, allora, è chiaro  che sarebbe 
impensabile fare uno sciopero ad oltranza contro la Fimmg.

La cosa più sensata sarebbe discutere con la Fimmg  e cercare di definire tutti insieme una “soluzione” sulla
base di un interesse superiore.

A mio avviso  oggi tutti sindacati, pur esprimono posizioni diametralmente opposte, dovrebbero avere il
senso di responsabilità per riunificarsi e adoperarsi nei confronti della politica al fine di  ottenere una

https://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=105224
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moratoria dell’iter politico che sta seguendo il Dm 71, per darci il tempo di discutere al nostro interno,
ammesso che si abbia la voglia e la volontà di discutere tra di noi (della qual cosa mi permetto di dubitare!).

La Fimmg non dovrebbe avere problemi a dire ai suoi interlocutori  che la proposta di Dm 71 ha sollevato
nella categoria forti perplessità e forti opposizioni e che sarebbe saggio un supplemento di riflessione. Si sta
decidendo il destino di una categoria di oltre 40.000 medici per cui non mi pare esagerato  chiedere prima di
decidere di organizzare almeno uno straccio di consultazione.

So che non è facile ma so anche, per il bene della categoria,  che questa  discussione  ci serve come l’aria.
Mai come ora i sindacati devono dimostrare di contare e di muoversi a favore della professione, recuperando
quel gap sempre più evidente tra iscritti e dirigenza coinvolgendo la base nella discussione delle sorti della
medicina di famiglia. Una “riforma” di queste proporzioni non può passare sopra le teste dei diretti
interessati pena il dichiarato fallimento dell’azione sindacale.

Lo dobbiamo non solo per salvare il valore e il ruolo  del medico di famiglia ma anche  per bloccare questa
deriva verso il privato come ben sottolinea Cavicchi. Il territorio sarà presto terra di conquista delle
assicurazioni, delle cooperative e quant’altro in grado di fornire con un precariato a basso costo pacchetti di
prestazioni senza magari qualcuno che possa farsi carico del paziente nel suo insieme.

Persino papa Francesco ci esorta a non perdere questa “ricchezza” che è la sanità pubblica, eppure nulla
stiamo facendo per invertire la rotta.

Ornella Mancin
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Fiaso: «Si consolida il trend di calo,-16,3% di
pazienti nei reparti Covid»
Per la quinta settimana consecutiva diminuisce il numero di pazienti ricoverati nelle aree Covid, sia nei reparti
ordinari sia nelle terapie intensive, del 16,3%. I dati del Report degli ospedali sentinella della Federazione Italiana
Aziende Sanitarie e Ospedaliere (Fiaso)

di Redazione

 

Continua a scendere la curva dei ricoveri Covid negli ospedali. Il trend di calo sembra essersi
ormai consolidato da oltre un mese. Per la quinta settimana consecutiva, infatti, diminuisce
il numero di pazienti ricoverati nelle aree Covid, sia nei reparti ordinari sia nelle terapie
intensive, del 16,3%. È quanto emerge dal report degli
ospedali sentinella della Federazione Italiana Aziende Sanitarie e Ospedaliere (Fiaso) dell’8
giugno.

Terapia intensiva, il 40% dei ricoverati per Covid è
no vax
Nei reparti Covid ordinari la riduzione settimanale si attesta al 15,9%. Nelle rianimazioni il
dato è ancora più significativo: il numero dei ricoverati scende del 24,2% e si registra un
incremento dei pazienti no vax che risultano a oggi il 40% di chi occupa un posto letto in
terapia intensiva. Mentre la stragrande maggioranza dei soggetti vaccinati finiti in
rianimazione risulta aver ricevuto la somministrazione del vaccino da oltre 4 mesi e, pur
affetta da altre patologie, non ha fatto la dose booster.

Focus Fiaso pazienti pediatrici: i numeri restano bassi
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Complessivamente sono 28 i pazienti sotto i 18 anni ricoverati nei quattro ospedali pediatrici
e nei reparti di pediatria degli ospedali aderenti alla rete dei sentinella Fiaso. Tra questi, due
bambini ricoverati in terapia intensiva Con Covid e tre casi di MIS-C. La situazione mostra un
aumento rispetto alla settimana scorsa (+12 casi) anche se i numeri restano bassi.
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Mascherina obbligatoria nei seggi, scienziati
divisi
L’obbligo di indossare la mascherina nei seggi ha diviso la comunità scientifica. Non tutti concordano sulla sua utilità

di Valentina Arcovio

 

Gli elettori e i componenti dei seggi per il referendum e le elezioni amministrative previste
per il prossimo 12 giugno hanno l’obbligo di indossare la mascherina chirurgica. È una
misura prevista dal protocollo sanitario Lamorgese-Speranza che sta facendo discutere. Non
solo tra i politici, ma anche tra gli scienziati. Non tutti infatti sono d’accordo infatti sull’utilità di
questa misura. Molti temono che l’obbligatorietà della mascherine alle elezioni possa
lanciare un messaggio contraddittorio.

Bassetti: «l’obbligo di indossare la mascherina è
un’assurdità»
«Non vedo aspetti positivi», dice Matteo Bassetti, direttore della Clinica Malattie Infettive
dell’Ospedale San Martino (GE) a Sanità Informazione. «Credo sia una decisione deleteria
e contradditoria che non contribuisce alla credibilità del processo decisionale e
delle istituzioni sanitarie», aggiunge. «In un momento in cui le restrizioni vanno ad
allentarsi – spiega l’infettivologo – e il cittadino viene lasciato libero di partecipare ad eventi
sociali come concerti, cinema, teatro, stadio e discoteca, l’obbligo di mascherina per il
referendum è una completa contraddizione. Bisogna ipotizzare, inoltre, che per effettuare il
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riconoscimento in fase di votazione si chiederà agli elettori di abbassare il dispositivo di
protezione. Si tratta di una decisione meramente burocratica non supportata da evidenze e
dati scientifici».

Pregliasco e Galli a favore della mascherina nei seggi
«Le mascherine alle urne hanno un senso e hanno un’utilità. Sono una giusta misura di
attenzione in un momento di assembramento istituzionale», dice il virologo Fabrizio
Pregliasco, docente all’università Statale di Milano. Aggiunge Massimo Galli, già direttore
del reparto malattie infettive dell’ospedale Sacco di Milano: «È evidente che la sicurezza
al 100% ai seggi elettorali non è possibile, sul piano dei contagi Covid. Ed è chiaro che
un evento elettorale come qualsiasi evento che possa comportare una concentrazione di
persone, vada considerato con tutte le cautele del caso, adottando le necessarie misure di
protezione, dalla mascherina al distanziamento». Giuste, dunque, le indicazioni per limitare i
rischi per tutti. E in particolare per «le persone addette ai seggi», più esposte, che debbono
«essere tutelate», sostiene Galli.

Clementi: «L’obbligo della mascherina è una misura
anacronistica»
«Si poteva evitare. Se è una misura anacronistica? Secondo me sì», dice Massimo
Clementi, direttore del Laboratorio di microbiologia e virologia dell’università Vita-
Salute San Raffaele di Milano. «Non si capisce – aggiunge – perché le urne per le votazioni
debbano essere uno spazio ‘extraterritoriale’ rispetto al resto del Paese, dove l’obbligo di
mascherina nei luoghi chiusi è caduto quasi ovunque ormai. La durata della sosta tra l’altro è
brevissima. A livello scientifico non ci sono i fondamenti, a mio avviso».

Ciccozzi: «è un presidio importante, variante Omicron
BA.5 più contagiosa»
«Oggi anche in Italia abbiamo a che fare con un virus che circola ancora e indossare la
mascherina in luoghi chiusi e a rischio di affollamento e code è sempre meglio»
spiega Massimo Ciccozzi, responsabile dell’Unità di Statistica medica ed
Epidemiologia della Facoltà di Medicina e Chirurgia del Campus Bio-Medico di Roma.
«Rimane, l’ho sempre sostenuto, un presidio importante anche in virtù del fatto che
la variante Omicron BA.5 è leggermente più contagiosa di tutte le precedenti. Non molliamo
proprio ora l’attenzione che ci ha contraddistinto».

https://www.sanitainformazione.it/salute/spunta-una-nuova-sorella-di-omicron-e-gia-il-20-dei-casi-negli-usa/
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Mascherine, referendum ed
esami di maturità: dove cade
obbligo di indossarle

Di Redazione 09 giu 2022

    

Non più obbligatorio ma fortemente raccomandate. Per quanto
riguarda referendum e amministrative del 12 giugno, cade
l'obbligo di indossare il dispositivo di protezione anti-covid per
andare a votare. Discorso diverso invece per la maturità 2022,
dove sarà ancora necessario indossare le mascherine. E cosa
succede invece dopo il 15 giugno, altra deadline importante per
quanto riguarda le misure anti-Covid.

Referendum e amministrative 12 giugno

Per gli elettori al voto nella prossima tornata amministrativa e
referendaria le mascherine al seggio saranno fortemente
raccomandate. È quanto si apprende da fonti del governo. Poi la
nota del Viminale ai prefetti. Il capo del dipartimento per gli
Affari interni e territoriali del ministero dell’Interno Claudio
Sgaraglia ha diramato una nuova circolare con cui informa i
prefetti dell’avvenuta sottoscrizione da parte dei ministri della
Salute, Roberto Speranza, e dell’Interno, Luciana Lamorgese,
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dell’addendum al Protocollo sanitario e di sicurezza dell’11
maggio 2022 per lo svolgimento delle consultazioni elettorali e
referendarie dell’anno 2022.

L’addendum, in considerazione del mutato quadro
epidemiologico rispetto alla data di adozione del protocollo
stesso, prevede l’uso fortemente raccomandato della mascherina
chirurgica per l’accesso degli elettori ai seggi, per il solo
esercizio del diritto di voto.

Ricorso della Lega: annullato l’obbligo delle mascherine al
chiuso anche per il voto di domenica 12 giugno. Grande
soddisfazione nel partito di Matteo Salvini. Così fonti della Lega.

Esame maturità

Discorso diverso invece per l'esame di Stato: gli studenti
dovranno infatti indossare le mascherine. Il Tar del Lazio, con
una sentenza depositata ieri, ha infatti respinto il ricorso proposto
dal Codacons, che ha impugnato l’ordinanza del ministero della
Salute del 28 aprile scorso e ha sollevato la questione di
legittimità costituzionale del decreto legge n. 24 del 2022,
convertito in legge, che stabilisce che l’utilizzo delle mascherine,
tra gli altri, continua a essere obbligatorio, per gli studenti, fino
al 31 agosto prossimo.

La sentenza ha chiarito che l’ordinanza del ministero della salute
del 28 aprile 2022, in realtà non prevedeva l’obbligo di
mascherine per gli studenti, poi introdotto dalla disposizione
legislativa. I giudici amministrativi hanno sottolineato che una
eventuale anticipazione della cessazione di tale obbligo necessita
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di “un apposito decreto-legge, attesa l’inidoneità di un’ordinanza
ministeriale a disporre in senso difforme a quanto previsto in
apposita disposizione di rango legislativo, in mancanza di una
norma che lo consenta espressamente”, valutazione rimessa
“all’esclusiva responsabilità della scelta di politica legislativa
nella specifica materia”.

Il Tar ha anche dichiarato, per ragioni processuali, priva di
presupposti la questione di legittimità costituzionale sollevata dal
Codacons sul decreto legge n. 24 del 2022.

Mascherine dopo il 15 giugno

"Il 15 giugno credo che andremo a rimuovere le ultime misure
restrittive come le mascherine al chiuso. L'obiettivo del Governo
è sempre stato quello di creare le condizioni per una convivenza
con il virus" della Covid-19. Lo ha dichiarato Andrea Costa,
sottosegretario alla Salute.

Sull'obbligo sui mezzi pubblici, qualche giorno fa Franco
Locatelli, presidente del Consiglio superiore di sanità (Css), per
il quale "possiamo liberarci dalla mascherina in questa fase in
alcuni contesti, credo che vi sarà un orientamento di conferma
sul trasporto pubblico, sui treni a lunga percorrenza e forse ma
non è detto sugli aerei".
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Arriva la circolare: niente più obbligo di
mascherina ai seggi
Si cambia strada con l’ultima circolare sottoscritta da Lamorgese e Speranza, ai seggi mascherina solo fortemente
raccomandata

di Gloria Frezza

Non più obbligatorie ma «fortemente raccomandate» le mascherine per andare a votare
nei seggi di tutta Italia, sia nelle elezioni amministrative che per i referendum. A
comunicarlo una circolare diramata dal Ministero dell’Interno e sottoscritta dal ministro della
Salute Roberto Speranza.

La misura era stata molto criticata anche da esperti e scienziati, che la ritenevano troppo
stringente vista la direzione che i cambiamenti stanno prendendo in Italia su Green pass e
mascherine. Ora l’aggiunta al Protocollo sanitario di sicurezza recita: «In considerazione del
mutato quadro epidemiologico rispetto alla data di adozione del protocollo stesso, si prevede
l’uso fortemente raccomandato della mascherina chirurgica per l’accesso degli elettori ai
seggi, per il solo esercizio del diritto di voto».

Ora gli italiani potranno recarsi ai seggi senza dover indossare la mascherina, anche se ne
resta raccomandato l’uso. Specie per fragili e immunodepressi, che si troveranno a contatto
con molte persone e in uno spazio relativamente piccolo come la cabina.
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Pensioni: via dal lavoro a 63 anni con
assegno (temporaneamente) più basso
Cosa accadrà dal 1 gennaio in poi? Senza nuove misure, dal 2023 si torna
integralmente alla Fornero dai 67 anni. Uno scalone difficilmente accettabile. Riprende
quota il piano Tridico. L'alternativa è una Ape Sociale potenziata

Si avvia stancamente verso il termine Quota 102, una "toppa" e non una soluzione
(d'altra parte è stata pensata proprio per essere una misura transitoria) nella strada verso
la riforma delle pensioni. Cosa accadrà dal 1 gennaio in poi? Senza nuove misure dal
2023, si torna integralmente alla Fornero con l’età per l’uscita dal lavoro a 67 anni.
Uno scalone difficilmente accettabile. Una soluzione si intravede, e non è una novità.
E' il piano Tridico di cui si parla da un anno.

Pensioni, il piano di Tridico c'è
"Solo a partire dal 2035 le pensioni saranno calcolate esclusivamente con il sistema
contributivo. E quel modello prevede forme di flessibilità di uscita a partire da 64 anni

IPOTESI

Tridico, presidente Inps (foto Ansa)
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con venti di versamenti contributivi e 2,8 volte l’assegno sociale. Dobbiamo gestire una
fase di pensionamenti misti, una parte della pensione calcolata con il metodo
retributivo e l’altra con il contributivo - dice in un'intervista a Repubblica Pasquale
Tridico, 46 anni, professore di Economia a Roma Tre, presidente dell’Inps -  Rilancio
la mia proposta: possibilità di andare in pensione a 63/64 anni prendendo fino al
compimento dell’età per la pensione di vecchiaia, cioè 67 anni, solo il rateo della
pensione calcolata con il contributivo. Compiuti i 67 anni si prenderebbe anche l’altra
parte calcolata con il retributivo. È una proposta di flessibilità, sostenibile
finanziariamente e che lascia invariati i pilastri fondamentali del sistema contributivo.
In sostanza si riceverebbe l’intera pensione in due tempi. Mi pare sia questo l’alveo
entro il quale si possono fare proposte di flessibilità".

Tridico questa cosa la dice da un anno, senza variazioni. E' una proposta che non apre
alla flessibilità in uscita già a partire dai 62 anni (come vorrebbero alcuni grandi
sindacati) né ha l'impatto sui conti pubblici di una misura come la Quota 41 che tanto
piace alla Lega. "La prossima legge di Bilancio può essere l’occasione - ragiona
Tridico - Direi che in questo contesto di crisi internazionale e di inflazione sia difficile
fare previsioni, per di più su decisioni che spettano alla politica".

a riforma delle pensioni arranca. Quando mancano sei mesi alla fine di Quota 102, non
è stata ancora individuata la strada per evitare un ritorno dal 2023 alla legge Fornero in
versione integrale. La guerra tra Russia e Ucraina e l'aggaravarsi della crisi energetica
hanno indirizzato altrove le priorità dell'esecutivo. I sindacati premono per riaprire il
tavolo.

Quota 41 e l'uscita a 64 anni
Draghi aveva messo in chiaro già alla fine dello scorso anno per vincolare al metodo di
calcolo contributivo qualsiasi nuovo intervento mirato a consentire le uscite prima della
soglia di vecchiaia sembra però restringere di molto il campo delle opzioni utilizzabili.
E tra queste ci sarebbe quella di rendere accessibile a tutti il canale d’uscita con almeno
64 anni d’età e 20 di contribuzione, oggi di fatto consentito solo a chi è totalmente
"contributivo". Tuttavia con il ricalcolo contributivo la riduzione dell’assegno dei
lavoratori in regime "misto" (mix di contributivo e retributivo per chi al 31 dicembre
1995 non aveva più di 18 anni di contributi) sarebbe intorno al 10 per cento, con picchi
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del 18 per cento per lavoratori in possesso fino a 17 anni di anni di versamenti al
momento "agganciati" al retributivo.

Il rebus è la flessibilità in uscita per i lavoratori del sistema "misto". Il piano che
prevederebbe di aprire una via d’uscita unica a 64 anni con il ricalcolo contributivo
dell’assegno non piace molto ai sindacati, che spingono sulla possibilità di andare in
pensione a 62 anni, salvaguardando anche in qualche modo la quota retributiva (su cui
applicare eventualmente solo micro-penalizzazioni crescenti per ogni anno di anticipo
rispetto alla soglia di vecchiaia) o, in alternativa, con 41 anni di contribuzione a
prescindere dall’età anagrafica. Quota 41 però presenta un problema non da poco:
avrebbe un impatto pesante sulla spesa pensionistica. E i 62 anni come requisito
anagrafico cardine di una riforma sono molto improbabili. Insomma, non ci siamo.

Christopher Pissarides, premio Nobel dell’Economia nel 2010 grazie agli studi sul
mercato del lavoro, a Torino per il Festival Internazionale dell’Economia, la scorsa
settimana ha messo un macigno sopra le pensioni dai 62 anni di età: "Sessantadue anni
è troppo presto adesso, che cosa fai dopo se vai in pensione a quell’età, magari cerchi
un altro lavoro. Ormai si è in ottime condizioni di salute almeno fino a 70 anni. Si
potrebbe pensare a un compromesso: dopo i 62 anni si dà la possibilità alle persone di
ricevere una pensione parziale e di lavorare in modo flessibile, al massimo per quattro
giorni la settimana".

La sensazione è che la quadra la si possa trovare intorno a un altro numero: 63. Il piano
Tridico avrebbe un costo di poco superiore ai 400 milioni il primo anno, e
consentirebbe l’anticipo a 63-64 anni della sola quota contributiva per poi recuperare la
fetta retributiva al raggiungimento della soglia di vecchiaia. Si può fare.

L'alternativa è una Ape Sociale potenziata
Per il 2023 di fatto sono nulle le chance di successo dell’ipotesi di pensionamenti
anticipati con 62 anni, svincolati dal ricalcolo contributivo dell’assegno, che era
contenuta nella piattaforma unitaria sulla previdenza consegnata a suo tempo dai

Tutte le notizie di oggi

https://www.today.it/
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sindacati a Palazzo Chigi. Invece ci potrebbe essere una condivisione di partenza
sull'approccio che ipotizza dal 2023 uscite anticipate totalmente contributive e
sull’allargamento del bacino dell’Ape sociale a molti più lavoratori rispetto a oggi. E,
in questo senso, un segnale è già arrivato con l’ok del governo all'emendamento alla
manovra che fa scendere da 36 a 32 anni la soglia contributiva per l’accesso all’Ape
sociale dei lavoratori edili e inserisce i ceramisti tra le mansioni usuranti per le quali è
possibile utilizzare l’Anticipo pensionistico.

L'anticipo pensionistice "Ape Sociale" può essere la trave portante della riforma: oggi
consente il prepensionamento, senza alcun onere economico, a specifiche categorie di
lavoratori che abbiano raggiunto una certa età anagrafica (più altri requisiti).  L'Ape
sociale, dove Ape sta per anticipo pensionistico, è un’indennità erogata dallo Stato
destinata a soggetti - al momento basata su 63 o più anni di età in particolari condizioni
di difficoltà, per esempio perché hanno svolto per anni lavori gravosi o perché
assistono un coniuge con una disabilità o ancora perché si sono ritrovati disoccupati
senza la possibilità di diventare a tutti gli effetti pensionati per motivi di età  - che
hanno necessità di un aiuto economico prima di poter accedere alla pensione di
anzianità. 

La misura dell’Ape sociale, introdotta nel 2017, con la manovra è stata prorogata anche
al 2022. Dal 2023 potrebbe essere estesa a molti più lavoratori rispetto al passato,
diventando la base vera della riforma. Perché allora non proseguire su questa strada
consentendo a un sempre maggiore numero di categorie di lavoratori di andare in
pensione a 63 anni? Non è semplice, perché comunque non si potrebbe mai arrivare ad
includere tutti i lavoratori. L'impatto sulle casse dello Stato rischia di essere
eccessivo. Ma ci si può ragionare, è quel che si sta tentando di fare. Agendo con
chiarezza sul requisito contributivo, si potrebbe permettere una uscita scaglionata dal
lavoro in base alle mansioni svolte. Quindi, dato che a un lavoratore edile bastano 32
anni di lavoro per andare in pensione a 63 anni, a un autotrasportatore ne potrebbero
servire 36 e a un docente di scuola media 38. Insomma, una sorta di scala di valori che
tenga conto del grado di usura del lavoro svolto e non uguale per tutti. 
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L’Ucraina: «Bombardato l’impianto chimico Azot a
Severodonetsk con 800 civili». Si rischia una seconda
Azovstal?
9 GIUGNO 2022 - 09:46 di Ygnazia Cigna

Nell’impianto si troverebbero 600 residenti, 200 operai e alcune unità
militari ucraine. Kiev denuncia vittime civili

In queste settimane si stanno intensificando sempre di più gli attacchi a Severodonetsk, città
dell’Ucraina orientale, dove si gioca il destino del Donbass e che si trova in gran parte sotto
assedio russo, ma si sta anche rischiando che si realizzi una seconda Azovstal, l’acciaieria
strategica sotto assedio di Mariupol, in Ucraina. Tra ieri sera, 8 giugno, e la notte scorsa è stato
bombardato per ben due volte l’impianto chimico Azot a Severodonetsk, nel quale si troverebbero
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rifugiati almeno 800 civili, 600 residenti, 200 operai e alcune unità militari ucraine. Due fabbriche, di
cui una produce ammoniaca, sono state colpite. A riferirlo è Sergiy Gaidai, il capo
dell’amministrazione militare regionale del Lugansk, citato da Ukrinform.

Un ritiro tattico

Gaidai ha dichiarato che «le forze ucraine potrebbero dover ritirarsi dalla città e andare in posizioni
più fortificate», ma ha poi specificato che un eventuale ritiro non significherebbe abbandonare la
città in modo definitivo perché consapevoli che si tratta di una zona cruciale per il controllo del
bacino minerario del Donbass. Secondo quanto si apprende da una nota del proprietario, citata
dalla Bbc, il personale di Azot sarebbe rimasto sul luogo per «proteggere il più possibile ciò che
resta delle sostanze chimiche altamente esplosive dell’impianto». Al momento, non si hanno
informazioni sulle vittime.

PUBBLICITÀ
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Il governatore del Lugansk Gaidai ha anche fatto sapere che ci sono
stati quattro morti, due uomini e due donne, nella sua regione nella quale sono state provocate
numerose distruzioni. «I russi continuano senza successo la ricerca dei punti deboli nella difesa di
Severodonetsk, mentre sparano a quartieri pacifici e strutture industriali nella regione di Lugansk»,
ha commentato Gaidai. Inoltre, «l’aeroporto di Severodonetsk è sotto controllo dell’esercito russo e
le unità militari di Mosca stanno attaccando i soldati ucraini che combattono nell’area circostante».
A riferirlo è l’ambasciatore in Russia dell’autoproclamata Repubblica Popolare di Lugansk, Rodion
Miroshnik. Secondo Miroshnik l’esercito ucraino sta ancora mantenendo il controllo solo in una
parte residua dell’impianto Azot. Nel frattempo le truppe russe stanno bloccando la strada che
collega Severodonetsk e la vicina Lysychansk a Bakhmut per chiudere i rifornimenti agli ucraini.
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L’unica priorità nell’agenda dell’incontro ad Ankara tra il ministro degli Esteri russo Lavrov e quello turco

Çavuşoğlu non era quella rappresentata dall’Ucraina, perché in cima c’era la Siria e per questo il capo della

diplomazia russa si è presentato accompagnato da una folta delegazione militare. Molti osservatori credono che

Lavrov sia venuto in Turchia principalmente per negoziare l'apertura di un "corridoio

La Turchia attraverso la via del grano punta a un'autostrada per la Siria
di Mariano Giustino

Sul tavolo di Lavrov e Çavuşoğlu l'Ucraina era solo uno dei temi e Mosca si tiene stretta la
mediazione turca. Erdogan cerca il disco verde russo per “liberare” la Siria settentrionale dalla
presenza curda e costituire una "cintura sunnita" in cui rimpatriare almeno un milione di rifugiati
siriani
09 Giugno 2022 alle 09:31
Segui i temi
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Zlatan Vasiljevic: chi era l'uomo che ha
ucciso ex moglie e nuova compagna prima
di suicidarsi
I fatti di ieri hanno scosso il nordest: ha ucciso l'ex moglie (che aveva già massacrato in
passato), la compagna e si è ammazzato. Forse voleva sterminare tutta la famiglia. 42
anni, bosniaco, ex camionista, violento, spesso ubriaco e armato

Sono state ore di caccia all'uomo, terminate nel modo più tragico. Zlatan
Vasiljevic uccide prima la ex moglie, Lidia Miljkovic, poi fugge con la compagna
Gabriela Serrano, uccide anche lei e viene trovato morto in una piazzola. Il vicentino è
lo scenario della drammatica storia che ha scosso ieri il nordest.

Zlatan Vasiljevic ha ucciso Lidia Miljkovic e Gabriela
Serrano
Ma chi era quest'uomo violento, che ha potuto senza che nessuno lo fermasse portare a
termine quella che in tanti oggi definiscono "una tragedia annunciata"? 42 anni,
bosniaco, ex camionista. Quattro anni fa l'aveva già massacrata di botte Lidia, le aveva

TRAGEDIA ANNUNCIATA / VICENZA

https://www.today.it/persone/lidia-miljkovic/
https://www.today.it/cronaca/omicidio-lidia-miljkovic.html
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spaccato il cranio a pugni e sprangate. Ma le violenze arrivano da ancor più
lontano. Dopo averla pestata era pure andato a denunciarla per abbandono del tetto
coniugale. Lei voleva solo salvarsi, andar via di casa con i due figli. Con il suo
carnefice aveva convissuto ad Altavilla Vicentina fino al 2019. Poi, dopo la denuncia
per maltrattamenti, si era trasferita con i figli a Schio, nella casa dei suoi genitori. Per
quei bambini l'uomo non aveva mai pagato un euro di alimenti.

Era stata a lungo ricoverata in ospedale Lidia, i giudici avevano infine deciso il divieto
di avvicinamento per Zlatan Vasiljevic, una misura poco incisiva per un violento senza
scrupoli come Zlatan, e tra l'altro ormai decadura. Quando è uscito di casa per andare
ad ammazzarla, si è portato dietro bombe che ha lanciato dietro di sé, in strada, per
proteggere la fuga. In auto aveva altri proiettili, un arsenale. La pistola era detenuta
illegalmente.

"Una vera e propria esecuzione premeditata - dice il questore Paolo Sartori - primo atto
di un piano che pare fosse teso a sterminare la sua intera ex famiglia". Non voleva solo
uccidere l’ex moglie, ma voleva fare una strage: ammazzare anche i due figli, i genitori
della donna che odiava, il suo nuovo compagno, secondo quanto riporta Repubblica.
Quando si è visto perduto, braccato da polizia e carabinieri, prima di tentare di farsi
esplodere e infine di suicidarsi in auto, ha scelto di trascinare nel proprio inferno anche
l’attuale fidanzata, Gabriela Genny Serrano, ex commessa venezuelana di 36 anni,
residente nel Padovano, con cui da qualche tempo aveva una relazione: l'ha giustiziata
con un colpo alla nuca. 

Zlatan Vasiljevic viene definito in queste ore da chi aveva avuto modo di conoscerlo
folle, cattivo, spesso ubriaco, un soggetto pericolosom anzi pericolosissimo. Benedetto
Mondello, il titolare della ditta di catering per cui lavorava Lidia, conferma che lui
l'aveva già quasi uccisa di botte: "È stata in ospedale e in malattia a lungo. E dopo era
dentro e fuori del tribunale con denunce assurde. Io mi domando perché gli assistenti
sociali e i giudici non fanno mai niente. Perché non hanno cercato di proteggerla
davvero? Queste sono tutte tragedie annunciate, e adesso mi aspetto le solite lacrime di
indifferenza. Lei era una gran brava donna. Lavorava da noi e per arrotondare faceva
anche la domestica nelle villette del quartiere Gogna".
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Il luogo in cui sono stati trovati i corpi senza vita dell'uomo e della nuova compagna
(Ansa)

Un uomo violento e pericoloso
La scia di violenze di Vasiljevic inizia nel 2011. La "perseveranza dimostrata dal
Vasiljevic, unitamente all’abuso di alcoli e alla sua incapacità o comunque alla
mancanza di volontà di controllarsi pure in presenza dei figli minori, costretti ad
assistere alle continue vessazioni ai danni della madre - si legge nell’ordinanza del
giudice del 2019 - consente di ritenere altamente verosimile il verificarsi di nuovi
episodi di violenza, tanto più in ragione dell’allontanamento" della donna "dalla casa
familiare e dalle tendenze controllanti e prevaricatorie dimostrate dall’indagato, che
potrebbero con ogni probabilità subire un’escalation in termini di gravità e condurre a
tragiche conseguenze". E' successo quanto temeva il giudice, che elenca alcuni episodi
di violenza: a febbraio del 2019 Vasiljevic "afferrava per il collo" la moglie, "la
spingeva contro il frigorifero della cucina e la minacciava con un coltello" che le



09/06/22, 10:04 Zlatan Vasiljevic: chi era l'uomo che ha ucciso ex moglie Lidia Miljkovic e Gabriela Genny Serrano prima di suicidarsi

https://www.today.it/cronaca/zlatan-vasiljevic-omicidi-suicidio-chi-era.html#_ga=2.161682492.1491057566.1654761794-430516140.1603170390 4/4

infilava in bocca; un mese dopo rientrato ubriaco, l’ha aggredita a letto stringendole il
collo "come per strangolarla" e urlando: "ti uccido, ti cavo gli occhi"; il mese dopo le
diede un colpo al volto"con violenza tale da farla cadere al suolo". Vasiljvic finì in
carcere, ma ci rimase per poco.

Ieri ha potuto mettere in atto il suo folle piano omicida senza che nessuno lo fermasse.
Continuava a perseguitare Lidia e la sua famiglia e conosceva i suoi posti di lavoro. Ha
deciso di ammazzarla lì, probabilmente perché è un luogo isolato da cui la fuga era più
semplice.
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Palermo, mafia e voti: un virus spia nel telefono del boss Sansone

Si conosce solo una piccola parte delle conversazioni registrate

L'INCHIESTA di Riccardo Lo Verso 0 Commenti Condividi

2' DI LETTURA

PALERMO – Nel telefono cellulare di Agostino Sansone era stato “iniettato” un virus spia. È diventato un microfono per gli
investigatori. Si indagava su altro, ma è sopraggiunta la necessità di interrompere il perverso rapporto, di ciò è convinta la
Procura, fra il boss e il candidato al consiglio comunale Piero Polizzi. Entrambi sono stati arrestati ieri. 

Gli irredimibili di Cosa Nostra si erano rifatti sotto. Agostino Sansone è fratello di Gaetano e Giuseppe. Impronta
corleonese, la loro. Sono “come la Svizzera”, raccontò non molto tempo fa Filippo Bisconti, capomafia pentito di Belmonte
Mezzagno.

"Patto mafioso”: arrestato candidato di Forza Italia"Patto mafioso”: arrestato candidato di Forza Italia
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Così ha spiegato il senso della sua affermazione: “… praticamente se ne fregavano di fare riferimento a qualcuno, che loro
praticamente non intendevano incontrare nessuno, quando avevano bisogno di qualche cosa se la risolvevano loro stessi,
non andavano a cercare nessuno. Per Svizzera s’intendeva che non volessero fare riferimento a chicchessia, proprio
questo specifico argomento era il senso di questa Svizzera, tra virgolette”.
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Corsa a sindaco, fuoco di fila contro Roberto
Lagalla, “Si ritiri”

https://www.blogsicilia.it/author/manlioviola/
https://www.facebook.com/sharer.php?u=https://www.blogsicilia.it/palermo/corsa-sindaco-fuoco-contro-roberto-lagalla-si-ritiri/735425/
https://twitter.com/intent/tweet?url=https://www.blogsicilia.it/palermo/corsa-sindaco-fuoco-contro-roberto-lagalla-si-ritiri/735425/


09/06/22, 10:37 Corsa a sindaco, fuoco di fila contro Roberto Lagalla, "Si ritiri" - BlogSicilia - Ultime notizie dalla Sicilia

https://www.blogsicilia.it/palermo/corsa-sindaco-fuoco-contro-roberto-lagalla-si-ritiri/735425/ 3/5

Leggi Anche:

Pietro Polizzi e il presunto “compromesso” con cosa
nostra, fu anche candidato a sostegno di Orlando

Le dichiarazioni non bastano

Per gli avversari, però, le dichiarazioni non bastano e Lagalla dovrebbe ritirarsi. va
giù pesante l’ex presidente della Puglia Nicki Vendola.  “Aveva detto Lagalla che
avrebbe passato al setaccio le liste, deve cambiare setaccio. Il problema non è il
setaccio, ma lui e chi lo ha voluto. Lagalla è lo strumento nelle mani di antichi
burattinai” dice ai giornalisti l’esponente di Sinistra ecologia e libertà, a Palermo,
per sostenere il candidato sindaco dell’area progressista Franco Miceli.

L’affondo di Boccia

https://www.blogsicilia.it/palermo/pietro-polizzi-e-il-presunto-compromesso-con-cosa-nostra-fu-anche-candidato-di-orlando/735056/


09/06/22, 10:37 Corsa a sindaco, fuoco di fila contro Roberto Lagalla, "Si ritiri" - BlogSicilia - Ultime notizie dalla Sicilia

https://www.blogsicilia.it/palermo/corsa-sindaco-fuoco-contro-roberto-lagalla-si-ritiri/735425/ 4/5

Leggi Anche:

“Se sono potente io, siete potenti voialtri”, così parlava
il candidato Pietro Polizzi

“Chi ambisce a fare il sindaco di Palermo non può dire non conosco un candidato di
una lista che ha firmato. Queste erano le scuse penose che venivano rappresentate
nei momenti più tragici della storia palermitana. Non aver preso le distanze dalla
cultura mafiosa rappresentata da molti suoi sostenitori è stata per Lagalla una scelta
di campo. Oggi dice che non conosceva Pietro Polizzi, domani cosa dirà? Che non
conosceva quelli che hanno avvicinato l’amministrazione per un appalto o per un
servizio pubblico? Palermo ha bisogno di posizioni nette. O si sta di qua con la
storia di Falcone e Borsellino e del riscatto sociale di Palermo o di là con chi non
ricorda e non conosce” attacca Francesco Boccia, deputato PD e responsabile
Regioni ed Enti locali della Segreteria nazionale.

Lagalla si ritiri

“Non è sufficiente – dice il candidato sindaco Rita Barbera – che Roberto Lagalla
dichiari che non conosceva Polizzi, anche perché questa sua dichiarazione è il segno
tangibile che ha deciso di ignorare il problema delle infiltrazioni mafiose nelle liste
che lo appoggiano preferendo nascondere la testa sotto la sabbia piuttosto che porsi
il problema di verificare chi fossero quelli che si metteva a fianco. Per amore della
città, per rispetto dei familiari che ancora piangono i loro cari uccisi dalla violenza
mafiosa, per rispetto di tutte le cittadine e i cittadini che ogni giorno rifuggono la
logica mafiosa che continua a soffocare questa città, Roberto Lagalla deve fare
l’unica cosa possibile: ritirarsi dalla competizione elettorale”.

https://www.blogsicilia.it/palermo/se-sono-potente-io-siete-potenti-voialtri-candidato-pietro-polizzi/735060/
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Lagalla risponde a tutti senza eccezioni

“Respingo ogni tipo di addebito e di personale responsabilità per l’arresto” replica il
candidato sindaco Roberto Lagalla alla candidata Rita Barbera. “C’è una lista – ha
aggiunto – che fa parte della coalizione a mio supporto, che può essere di
ispirazione anche da chi in passato ha sbagliato. Io sono un cattolico, garantista, ho
il senso del valore della legalità. Sono imbarazzato per questo attacco personale da
parte di Rita Barbera, ma non tanto per le accuse che si ricevono e ancor meno per
gli inviti che si fanno. Certi inviti, infatti, appaiono a volte interessati, dal momento
che nessuno parla di un’antimafia che oggi è alla sbarra. Quindi, confermiamo la
nostra vicinanza alle forze dell’ordine, alla magistratura, alla memoria dei grandi
eroi, ma è chiaro ed evidente che siamo tutti da una parte sola: dalla parte della
giustizia”.

Risposte anche per Vendola

“Nichi Vendola, turista dell’antimafia millantante, – scrive invece su twitter con una
battuta sarcastica all’ex presidente pugliese – parla per puro diletto, senza concetto.
Come può qualsivoglia puparo tirare i fili di un pupo che fili non ha? Io sono un
uomo libero e forte, se ne faccia una ragione”.

Il tema resta

Ma il grande tema resta in campo. Il tema dei veleni sparsi su questa campagna
elettorale in mille modi. Veleni nelle dichiarazioni, veleni con i manifesti abusivi e
anonimi, infamanti ma tollerati, veleni dai palchi dei comizi. E infine l’arresto di un
candidato al 5 giorni dal voto
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SI DISCUTE ALL’INTERNO DEL PARTITO: “IMMAGINE DANNEGGIATA”
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L’arresto di Polizzi scombussola Forza Italia
“Sconcertati, non potevamo immaginarlo”
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Leggi Anche:

“Se sono potente io, siete potenti voialtri”, così parlava
il candidato Pietro Polizzi

Forza Italia appare ancora scossa, specie quella palermitana, per l’arresto di ieri di
Pietro Polizzi nell’ambito dell’operazione antimafia sul voto di scambio. Dopo il
“mea culpa” del leader siciliano Gianfranco Miccichè, anche il coordinatore azzurro
di Palermo Andrea Mineo non nasconde la sua amarezza ma al tempo stesso
incredulità.

Attiva ora le notifiche su Messenger 
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“Siamo sconcertati”

“Siamo sconcertati – dichiara Mineo – per quello che è accaduto oggi ma nessuno
mai poteva immaginare una cosa del genere, perché avevamo curato, in maniera
certosina, tutti gli adempimenti propedeutici alla formazione delle liste, come
imposto dalle normative vigenti. Polizzi era stato candidato con altre forze politiche
e risulta incensurato”.

Immagine del partito danneggiata

“Questa vicenda ha danneggiato l’immagine del nostro partito – sottolinea Mineo -.
Per questo condivido la scelta del nostro coordinatore Gianfranco Miccichè di far
costituire Forza Italia parte civile in caso di rinvio a giudizio di Polizzi. Il suo
arresto, comunque, non inficia il lavoro fatto sui territori e all’interno della
coalizione, oltre alla tenuta della nostra lista, che è costituita da amministratori,
professionisti e componenti della società civile”.

La risposta alle polemiche

Mineo poi risponde alle altre forze politiche impegnate in questa campagna
elettorale che addirittura hanno chiesto il ritiro del candidato sindaco Roberto
Lagalla, appoggiato da Forza Italia: “Siamo sicuri della fiducia degli elettori, che
vorranno dare a Palermo una prospettiva seria e stabile, dopo la fallimentare
esperienza del centrosinistra. Sulla trasparenza delle candidature di Forza Italia, ai
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Leggi Anche:

Bufera voto di scambio, dopo arresto Polizzi si ritira
Adelaide Mazzarino “cose che non mi appartengono”

nostri avversari politici, ricordiamo che il nostro partito ha sempre combattuto la
mafia con i fatti. Non c’è un partito che abbia agito come Forza Italia nella lotta
contro la mafia e le leggi dei governi Berlusconi lo dimostrano”.

Il ritiro di Adelaide Mazzarino

Adelaide Mazzarino ieri ha ufficializzato, proprio per questa vicenda, il suo ritiro
dalla corsa al consiglio comunale di Palermo La Mazzarino stava facendo la
campagna elettorale a “braccetto” con Polizzi, arrestato ieri mattina perché accusato
di aver chiesto i voti della mafia. “Queste cose non mi appartengono, la corsa finisce
qui” sono in buona sostanza le parole della candidata al consiglio comunale.

L’inchiesta cosa ha fatto emergere

Pietro Polizzi sarebbe sceso a compromessi con la cosca mafiosa dell’Uditore per
avere appoggio elettorale. È stato arrestato questa mattina con l’accusa di scambio
politico elettorale mafioso. La sua prima elezione risale al 18 luglio del 2008,
quando da esponente Udc fu eletto al consiglio provinciale di Palermo. Durante quei
5 anni fu anche nominato capogruppo del partito sostituendo Luigi Vallone, a quel
tempo eletto sindaco di Prizzi. Il 21 maggio del 2012 fu invece eletto a Sala delle
Lapidi, sempre nelle file dell’Udc.

Le accuse a Polizzi

https://www.blogsicilia.it/palermo/adelaide-mazzarino-voto-scambio-mafia-pietro-polizzi-forza-italia/735214/
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Risalirebbe al 10 maggio l’incontro tra l’aspirante consigliere e Agostino
Sansone durante il quale i due avrebbero stretto l’accordo in vista del voto di
domenica. Il capomafia era intercettato e gli inquirenti hanno potuto ascoltare in
diretta la promessa di appoggio alle prossime comunali in cambio dell’assicurazione
del sostegno da parte del politico. In meno di due settimane i pm, coordinati
dall’aggiunto Paolo Guido, hanno chiesto la misura cautelare. Il gip ha emesso il
provvedimento in circa 4 giorni.

https://www.blogsicilia.it/palermo/pietro-polizzi-e-il-presunto-compromesso-con-cosa-nostra-fu-anche-candidato-di-orlando/735056/
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IL CANDIDATO SINDACO DI PALERMO PROMETTE UNA “CAPITALE EUROPEA DEI
DIRITTI”

di Redazione | 09/06/2022

  

Il rilancio della città in dieci punti, la sfida di
Ferrandelli con la “carta dei diritti”
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Leggi Anche:

Ferrandelli, costruiamo una Palermo sostenibile per
farla splendere di nuovo

Firmata la carta dei diritti dal candidato sindaco di Palermo Fabrizio
Ferrandelli. “Dieci punti per sancire il patto di rilancio della città di Palermo a
partire dai diritti. Palermo splende se nessuno è lasciato indietro”. È il messaggio
lanciato da Ferrandelli durante la presentazione della “carta dei diritti” per Palermo
capitale. “Nessuno dovrà essere lasciato indietro perché Palermo deve tornare a
splendere e lo può fare se tutti insieme intraprendiamo lo stesso percorso” ha
continuato Ferrandelli.

Attiva ora le notifiche su Messenger 
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https://www.blogsicilia.it/palermo/ferrandelli-costruiamo-una-palermo-sostenibile-per-farla-splendere-di-nuovo/733990/
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Si favorisce l’inclusione

I dieci punti sono stati presentati da Ferrandelli ma non solo. Il candidato ha voluto
al suo fianco Fella Boudjemai, candidata al consiglio comunale e di origine algerina 
che ha tradotto i punti di questa importantissima carta che favorisce l’inclusione.
“Abbiamo chiesto alle comunità di partecipare. Abbiamo scelto la piazza di Santa
Chiara che è il luogo dell’inclusione sociale e della convivenza delle popolazioni
che vivono a Palermo”.

I dieci punti

I punti della carta dei diritti per Palermo capitale sono: Palermo mette al bando ogni
tipo di discriminazione; tutti i cittadini di Palermo sono liberi e uguali nei diritti
sociali e civili, indipendentemente dal sesso, dalla religione e dell’appartenenza;
Palermo è una città accogliente e inclusiva, da asilo e protezione a chiunque si trovi
in difficoltà; Palermo trascriverà i dati anagrafici dei figli delle coppie
omogenitoriali; Palermo è una città che rispetta il diritto all’abitare e protegge la
dignità delle persone; Palermo lotta per la parità di genere; Palermo tutela i diritti
degli animali; Palermo promuove l’inclusione attraverso l’arte, la cultura, la musica,
Io sport; Palermo è una città che difende il diritto alla pace;  Palermo difende il
diritto costituzionale della tutela dell’ambiente.

“Credono di aver vinto…”

https://www.blogsicilia.it/palermo/ferrandelli-costruiamo-una-palermo-sostenibile-per-farla-splendere-di-nuovo/733990/
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Presenti con Ferrandelli anche il deputato Riccardo Magi e il sindaco di
Siracusa Francesco Italia, da sempre in campo per la lotta ai diritti. “Il nostro claim
è Scunzamu perché dobbiamo rovinare il loro gioco. Credono di aver vinto, ma non
è così – dichiara Ferrandelli -. Porteremo il gigante al ballottaggio e lo batteremo.
Impegniamoci in queste ore e Scunzamu. Mandiamoli a casa per sempre”. “Fabrizio
per me è fonte di ispirazione – dichiara Francesco Italia -. Da sindaco ti ringrazio
per quello che fai. Essere per me qui è un grande onore. Questa carta – conclude
Francesco Italia – non sarà in pericolo perché noi continueremo a lottare al tuo
fianco”. “Se in questa città – dichiara Riccardo Magi – si votasse in base alle qualità
e capacità non ci sarebbe partita. Dobbiamo essere consapevoli di questo. Fabrizio
non ha solo la passione e l’amore per la città è il candidato migliore e lo sappiamo.
Ce la faremo”.

https://www.blogsicilia.it/siracusa/indagato-sindaco-italia-sequestro-centro-raccolta-rifiuti/691777/
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Comune di Palermo, sito ancora ko: ombre sull’attacco hacker

A essere maggiormente colpiti sarebbero i dati legati all'attività della polizia municipale e all'ufficio tributi.

PALAZZO DELLE AQUILE di Andrea Cannizzaro 0 Commenti Condividi

2' DI LETTURA

PALERMO – Il sito del Comune di Palermo è ancora offline e le ombre sull’attacco hacker che ha colpito i servizi
informatici di Palazzo delle Aquile crescono. Ieri il Comune ha annunciato il ripristino delle funzionalità per l’erogazione dei
servizi demografici: anagrafe, stato civile e servizio elettorale. I servizi fondamentali per il voto.

Qualcuno, fra gli uffici, però parla di disastro con dati che sarebbero andati perduti come nel caso di multe e tributi. Intanto
gli uffici lavorano con protocolli d’emergenza e il consigliere della Lega Igor Gelarda denuncia: “Il caos e la tensione
all’ufficio elettorale sta crescendo ci sono centinaia di persone che si sono presentate, credendo che il sistema fosse in
funzione, ma non riescono ad ottenere il documento per votare”. Contemporaneamente il collega di partito Alberto Samonà
si è rivolto al prefetto.  “Ci si affretti ricorrendo alla Sispi o se del caso anche ad altre società esterne per risolvere il
problema immediatamente”, ha chiesto invece Vincenzo Figuccia.
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Serata di fuoco a Ballarò, incendio in una
casa: famiglia in fuga e vicini evacuati
Le fiamme sono state domate dai pompieri. Fortunatamente nessuno è rimasto ferito. Sul
posto anche la polizia che, per sicurezza, ha invitato i residenti dell'area a lasciare
momentaneamente le abitazioni

Paura ieri sera a Ballarò per un incendio avvenuto attorno alle 20 in via Carlo e Nello
Rosselli. Le fiamme, dopo aver aggredito il secondo piano di una palazzina, per
fortuna, disabitato, si sono propagate verso il terzo piano. Due donne e un
ragazzino hanno subito abbandonato l'appartamento, riuscendo a mettersi in salvo. Nel
frattempo erano già arrivati i vigili del fuoco che hanno domato le fiamme, mentre gli
agenti delle volanti dell'ufficio prevenzione generale della polizia hanno provveduto ad
evacuare per sicurezza le abitazioni vicine. Alla fine, fortunatamente, nessuno è
rimasto ferito.

Le fiamme hanno invece danneggiato balcone, tende e infissi. L'intervento dei vigili del
fuoco è stato provvidenziale e ha evitato che il rogo si propagasse nelle altre aree
dell'abitazione. Una volta spente le fiamme, i pompieri hanno compiuto accertamenti
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con un apparecchio munito di laser per provare a capire le cause dell'incendio. Sono
inoltre partite le verifiche per valutare l'agibilità della palazzina colpita dal rogo.

© Riproduzione riservata
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Tre collaboratori occasionali non in regola
alla discoteca Mob, multe per 6.500 euro
Il controllo è avvenuto nel locale di Villagrazia di Carini nei giorni scorsi. La guardia di
finanza ha rilevato che non era stata presentata la segnalazione all'Ispettorato del lavoro

Tre lavoratori non in regola sono stati scoperti dalla guardia di finanza durante un
controllo avvenuto nei giorni scorsi al Mob, discoteca di Villagrazia di Carini. I
finanzieri della tenenza locale avrebbero rilevato dalla documentazione presa in esame,
che per tre collaboratori occasionali non era stata presentata la segnalazione
all'Ispettorato del lavoro. Le fiamme gialle hanno così contestato la violazione
amministrativa di ritardata comunicazione di lavoratori autonomi occasionali
(recentemente introdotta nell’ordinamento giuridico relativo al lavoro). Nei confronti
del legale rappresentante dell’impresa controllata sono state elevate sanzioni
amministrative per 6.500 euro.

La replica
“Abbiamo subito una multa per comunicazione tardiva - spiega Tullio Petruzzella, uno
dei gestori del Mob -. Ciò significa che il personale, come sempre era in regola (circa
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30 unità) ma a seguito del cambio all'ultimo minuto di tre unità assenti per motivi di
salute è stato sostituito da tre nuovi dipendenti che sono stati regolarmente comunicati.
Non si tratta di lavoro in nero, bensì di un cambio in corsa. Peraltro i fatti si riferiscono
a un evento avvenuto più di un mese fa perché il Mob, come è noto, al momento è
chiuso”.
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Ultimi fuochi per la campagna elettorale:
Croce chiude in musica con Anna
Tatangelo, Basile e "Cateno contro tutti"
Ancora due giorni poi il silenzio prima del voto. Così gli appuntamenti dei candidati a
sindaco fra quartieri e comizi finali. Totaro e Sturniolo a piazza Cairoli, De Domenico in
piazza Municipio con Tony Canto

Campagna elettorale agli sgoccioli con gli ultimi incontri dei candidati a sindaco prima
del silenzio stampa. Dopo il bagno di folla di ieri con l’ex premier Giuseppe Conte a
sostegno di Franco De Domenico, il candidato del centrosinistra sarà oggi, alle 10.30 in
conferenza stampa sullo Sviluppo urbanistico della città di Messina mentre domani
mattina, sempre nella sede del comitato, dirà la sua sulle partecipate.

De Domenico ha scelto piazza Municipio per chiudere la sua campagna elettorale. Al
suo fianco il cantautore messinese, compositore e produttore discografico Tony Canto,
storico esponente dei Denovo.

Oggi invece tour a Ganzirri nel pomeriggio per il candidato del centrodestra Maurizio
Croce che si tratterrà in piazza Cutugno per un confronto con gli abitanti prima di
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chiudere la sua campagna elettorale in musica. L’entourage di Croce sta lavorando per
un evento a sorpresa, quasi sicuramente in piazza Duomo, per il comizio-concerto
finale che dovrebbe vedere sul palco la cantante e conduttrice televisiva Anna
Tatangelo.

Tour de force per Basile che comincia oggi alle 9 al mercato Zaera per finire poi alle
18.30 a Piazza Cairoli per il comizio “Cateno contro tutti”. Domani il clou partendo
sempre dai mercati, stavota quello di Giostra. Alle 18.45 il confronto invece con Pippo
Floridia sulla realizzazione della via di fuga del villaggio di Santo Stefano Briga, poi
l’incontro a Santa Margherita sul lungomare e infine il comizio alle 21 in piazza del
Popolo per spostarsi poi al lido La Pinnazza di Capo Peloro per un “election party”.

Ultimi confronti anche per il medico Salvatore Totaro che oggi alle 18 nella sede del
comitato elettorale è presente ad un incontro pubblico con la partecipazione da remoto
dell’architetto romano Giorgio Romoli per parlare anche della cittadella fieristica.
Domani mattina invece incontro a Gravitelli e alle 15 a Galati prima della chiusura con
comizio dalle 18.30 alle 20, 30 a piazza Cairoli.

Piazza Cairoli sarà anche palcoscenico per il candidaco Luigi Sturniolo che dalle 21 a
mezzanotte sarà presente con il comizio conclusivo pià festa-concerto. Ancora prima
nella mattinata, passeggiata/volantinaggio in Via Palermo, salendo dal Supermercato
Despar fino ad arrivare alle spalle dell'Isolato 13.
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Elezioni, faccia a faccia con Sturniolo:
"Siamo gli unici dai contenuti innovativi"
Il candidato di Messina in Comune in caso di vittoria intende convocare con urgenza
Consiglio e forze politiche e sociali. I primi programmi dell'attivista passato
dall'emozionante incontro con gli studenti dell'Albino Luciani alle litigate con esponenti
del suo gruppo...

Professione bibliotecario, classe 1961, da sempre attivista nei movimenti, Luigi
Sturniolo si propone come il candidato della “vera” Sinistra con il simbolo e la lista
"Messina in Comune". Al suo fianco da Rifondazione Comunista, che ha dato un
apporto fondamentale anche per la stesura del programma, a Potere al Popolo e partito
dei comunisti italiani, al movimento regionale Antudo ma anche il mondo civico con
una serie di movimenti, compresa Azione Civile dell’ex magistrato Antonio Ingroia.
No Ponte e contro il riarmo, nel suo bagaglio politico c’è l’esperienza accanto al
sindaco Renato Accorinti fino alla presa di distanza e alle dimissioni da consigliere
contestando al pacifista di essersi mosso nel solco delle passate amministrazioni
deludendo le aspettative in particolare sul piano di Riequilibrio e la gestione dei conti
comunali. 

Luigi Sturniolo, candidato sindaco di Messina in Comune
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Cosa l’ha spinta a candidarsi?

"Le idee della mia parte politica che altrimenti non sarebbero state rappresentate in
queste elezioni amministrative, abbiamo coperto uno spazio ma non solo, abbiamo
l'ambizione di aver introdotto dei contenuti creativi e realmente innovativi per Messina
rispetto a tutti gli altri candidati e le forze politiche in campo".

Tre iniziative da fare nei primi 100 giorni e in sintesi il suo programma elettorale?

"I nostri primi programmi sono tutti collegati tra loro, intanto convocare
immediatamente una seduta urgente di Consiglio comunale aperta a tutte le forze
politiche, sociali, imprenditoriali e associative per discutere di progetti e fondi del Pnrr
da utilizzare e come; confrontarsi sulle opere da realizzare per giungere a una sintesi su
cosa fare attraverso una forma partecipativa sulla gestione dei fondi in bilancio
comunale; subito dopo occorre incontrarsi con tutti i sindaci siciliani interessati per
aprire una grande vertenza nazionale su come risolvere definitivamente il deficit delle
amministrazioni comunali che non permette di governare". 

Mobilità: l’ex amministrazione ha gettato le basi del nuovo piano generale del
traffico con Ztl e parcheggi di interscambio. E’ d’accordo con queste modifiche o
cosa vorrebbe “aggiustare”?

"Le nostre idee su questo punto sono molto chiare: noi siamo per le pedonalizzazioni e
per l'uso massiccio del trasporto pubblico al posto delle auto. Messina è una città che
per fortuna si estende in lunghezza e questo programma attraverso il potenziamento
della flotta pubblica non sarà oltremodo complicato da mettere in piedi".

Periferie, luoghi di aggregazione e lotta al disagio sociale. L’allarme in città su
questi temi è crescente. Dalle parole come si passa ai fatti?

"Noi di Messina in Comune abbiamo scelto per evitare speculazioni politico elettorali
di non passeggiare nelle zone periferiche soltanto per mera ricerca del consenso, in
determinati punti a scanso di polemiche la nostra presenza era già insediata da anni. La
parola chiave si chiama autogoverno che è una declinazione della gestione dei beni
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comuni di qualche anno fa e che intendiamo seriamente concretizzare e non solo a
parole. L'autogoverno vuol dire spazi pubblici in ogni zona dove i cittadini possano
riscoprire il valore dell'aggregazione e delle attività di politica e partecipazione". 

Nell’ipotesi ballottaggio, con chi potrebbe allearsi o sostenere?

"Di questo non abbiamo parlato, il mio gruppo non si è mai posto questa domanda, non
pensiamo proprio a questo e non c'interessa. Chiaro che se dovesse verificarsi andremo
a ragionare sulla via politica da prendere". 

La campagna elettorale si sta per chiudere. Quale il momento più emozionante e
se c’è qualcosa che non rifarebbe?

"Il momento più emozionante è stato l'incontro al Palacultura con gli studenti durante il
confronto con tutti i candidati sindaco, quando due bambine dell'Albino Luciani ci
hanno interrogato con le loro domande di cambiamento e hanno esposto i loro disegni
non sapevo cosa rispondere, ero un blocco di marmo. Non rifarei invece alcune litigate
con appartenenti del mio gruppo e di questo intendo scusarmi pubblicamente attraverso
questa intervista, non lo meritavano per l'impegno che hanno messo in questa
campagna elettorale". 
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Covid in Sicilia, il report settimanale:
contagi in calo ma aumentano gli ingressi
in ospedale
E' quanto emerge dal bollettino del dipartimento Asoe della Regione. Palermo, dopo
Siracusa, è la provincia col tasso di nuovi positivi più elevato (329/100.000 abitanti)

Calano i nuovi positivi al Coronavirus in Sicilia, ma aumentano di poco gli ingressi in
ospedale. E' quanto emerge dal bollettino settimanale sul Covid del dipartimento Asoe
della Regione siciliana. Nella settimana dal 30 maggio al 5 giugno si registra ancora un
decremento di nuovi casi, con un’incidenza pari a 14205 (-8.76%) e un valore
cumulativo di 295.85/100.000 abitanti. Il tasso di nuovi positivi più elevato rispetto alla
media regionale si è registrato nelle province di Siracusa (364/100.000 abitanti) e
Palermo (329/100.000).

Le fasce d’età più a rischio sono quelle tra gli 11 e i 13 anni, (417/100.000) e tra  i 45
ed i 59 anni (319/100.000). Le nuove ospedalizzazioni aumentano lievemente. I dati
relativi alla campagna vaccinale fanno riferimento alla settimana dal 1 al 7 giugno.
Nella fascia d’età 5-11 anni, i vaccinati con almeno una dose si attestano al 27,19% del

I DATI
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target regionale. Hanno completato il ciclo primario 73.632 bambini, pari al 23,38%. I
vaccinati over 12 anni con almeno una dose sono il 90,11% del target regionale, mentre
ha completato il ciclo primario l'88,83% degli aventi diritto. Complessivamente i
vaccinati con terza dose sono 2.731.843 pari al 73,79%.
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Vincere la depressione? Oggi si può con uno
spray nasale
L’Esketamina è un farmaco realizzato da Janssen. Presentato ieri a Milano è stato approvato da AIFA dopo essere
stato testato da vari Istituti con ottimi risultati. Maina (Uni Torino) «Prodotto innovativo per il disturbo depressivo
maggiore efficace nel 70% dei casi con una riduzione dei sintomi già dopo 24 ore dalla prima somministrazione»

di Federica Bosco

 

Si chiama Esketamina ed è il primo spray nasale per combattere la depressione resistente.
Un farmaco innovativo realizzato da Janssen, approvato da AIFA e somministrato nei
centri di cura in combinazione con un antidepressivo inibitore di serotonina.

«È un farmaco innovativo, completamente differente dai precedenti per il meccanismo di
azione – spiega Giuseppe Maina, Professore ordinario di psichiatria presso l’Università di
Torino e Direttore dell’Unità complessa di psichiatria dell’Ospedale San Luigi Gonzaga di
Orbassano – è un farmaco che non agisce su serotonina o dopamina, ma agisce
su glutammato, ovvero un neurotrasmettitore ubiquitario e funziona in varie parti del cervello
e subito attiva rapidamente una serie di risposte a cascata».

Terapia innovativa per vincere la depressione maggiore
La depressione maggiore, che è caratterizzata da periodi di malessere continuativo della
durata di almeno due settimane e si manifesta con calo dell’umore, apatia, riduzione di
interesse nei confronti di tutte le attività, ridotta capacità di concentrazione, debolezza,
alterazione del ritmo sonno veglia, pessimismo e sensi di colpa, sembra aver trovato nella
Esketamina una risposta efficace: «Gli studi danno un 70/80 percento di risposta e
considerando che questi sono pazienti resistenti è una percentuale che ci dà molta
soddisfazione e speranza – riprende Maina -. I risultati si vedono a distanza di poche ore; il
protocollo prevede nel primo mese due somministrazioni la settimana, nel secondo una
somministrazione la settimana. Dopodiché il paziente può continuare con una terapia di
mantenimento».

Riduce il rischio di ricadute del 51%
«Si conferma farmaco efficace nelle situazioni cliniche in cui sono già stati utilizzati altri
farmaci antidepressivi senza successo – aggiunge Mauro Percudani, Direttore del
Dipartimento di Salute Mentale e delle Dipendenze dell’Ospedale Niguarda di Milano – quindi
si interviene con Esketamina dopo due fallimenti nei precedenti trattamenti». Non solo, il
farmaco riduce il rischio di ricadute del 51% tra i pazienti con remissione stabile: «Ha
dimostrato una efficacia significativa nel miglioramento dei sintomi, sia in termini di rapidità di
azione e stabilizzazione sul lungo termine, sia per soddisfazione del paziente, anche nei casi
in cui le risposte cliniche non ci sono e si rischia la cronicizzazione del disturbo».
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Casi in aumento dopo il Covid, attenzione ai giovani
In Italia i soggetti affetti da depressione rappresentano il 5% della popolazione, pari a circa 3
milioni di persone di cui 1 milione colpito da disturbo depressivo maggiore (MDD). Il Covid ha
ulteriormente peggiorato la situazione, in particolare tra i giovani. Per questo il ruolo della
prevenzione è fondamentale: «C’è chi parla addirittura di una ondata di Covid psichiatrica
perché c’è un aumento enorme di casi di depressione e di disturbi del comportamento
alimentare, di dipendenze da alcol, da sostanze e di casi di suicidio – sottolinea Maina -. E la
fascia giovanile è quella che più soffre di questo tipo di conseguenza da Covid.
Fortunatamente, i giovani dai 18 ai 25 possono essere trattati con Esketamina».

 



09/06/22, 10:02 Sparatoria a Siracusa: giovane ferito, ricoverato in ospedale - Live Sicilia

https://livesicilia.it/sparatoria-a-siracusa-giovane-ferito-e-trasportato-in-ospedale/ 1/1

Sparatoria a Siracusa: giovane ferito e trasportato in ospedale

Partite le indagini

L'AGGUATO di Redazione 0 Commenti Condividi

1' DI LETTURA

Sparatoria ieri sera in via Algeri, zona nord di Siracusa. Un 29enne è stato ferito da alcuni colpi di pistola ad entrambe le
gambe e ad un piede. Immediatamente soccorso, è stato trasferito all’ospedale Umberto I di Siracusa dove si trova
ricoverato.

Le indagini
Non è in gravi condizioni. Le forze dell’ordine stanno cercando di ricostruire quanto accaduto ed i motivi di quella che
appare come un’intimidazione. Solo dieci giorni fa, sempre nella zona nord della città, c’era stata una sparatoria in strada,
ricondotta a un movente passionale.

https://livesicilia.it/author/admin/


09/06/22, 10:02 Messina: "Truffato da finto assicuratore", ma scatta il sequestro Live Sicilia

https://livesicilia.it/messina-truffa-assicurazione-auto/ 1/2

“Truffato da finto assicuratore”, ma per l’automobilista scatta il
sequestro

Per l'uomo anche una maxi sanzione. Partite le indagini

MESSINA di Redazione 0 Commenti Condividi

1' DI LETTURA

E’ stato il personale in servizio al corpo di guardia del comando della Polizia Metropolitana di Messina di via don Orione ad
accorgersi di un’auto senza assicurazione. Era parcheggiata all’esterno, tra i veicoli di servizio.

Il sequestro
“All’arrivo del conducente gli operatori, coordinati sul posto dal comandante Daniele Lo Presti e dai neo vicecomandanti
Alessandro Munnia e Pietro Fotia – spiegano – hanno controllato i documenti. Hanno così accertato che la polizza
assicurativa risultava inesistente. E’ scattato il sequestro”.

https://livesicilia.it/author/admin/
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La truffa
Ma non è finita qui. L’automobilista si è giustificato parlando di una ipotetica truffa. “Sulla base delle sue dichiarazioni –
precisano dal comando – il certificato assicurativo gli sarebbe stato rilasciato da un soggetto spacciatosi per assicuratore e
nei confronti del quale sono state avviate le dovute indagini.

Guarda anche



09/06/22, 10:03 Meteo, in Sicilia cambia tutto: ecco come andrà - Live Sicilia

https://livesicilia.it/meteo-sicilia-previsioni-weekend-caldo-anticiclone/ 1/2

Meteo, in Sicilia cambia tutto: le previsioni per il weekend

Come andrà nelle prossime ore e nel fine settimana

GLI ESPERTI di Redazione 0 Commenti Condividi

1' DI LETTURA

Il caldo avrebbe le ore contate in Sicilia. Dopo le alte temperature, anomale per questo periodo, tutto cambia dopo la prima
settimana di giugno. Lo dicono gli esperti di 3Bmeteo.

“Giovedì una perturbazione porterà delle piogge e dei temporali anche forti in marcia dalle regioni centrali verso quelle
meridionali. I fenomeni saranno associati ad un generale calo termico, il tutto associato ad un rinforzo della ventilazione”.
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Migranti, in arrivo 436 profughi al porto di Pozzallo

 |  |  09/06/2022 8:06  Redazione NewSicilia   0

  

 Ascolta audio dell'articolo
POZZALLO – Due nuovi sbarchi di migranti sono previsti in mattinata al porto di Pozzallo.

Complessivamente sono in arrivo 436 profughi che si trovano a bordo di due navi delle Ong: 344 sono sulla Sea Watch 3,
compresi 118 minori; altri 92, soccorsi tra il 4 il 5 giugno dalla Mare Jonio di Mediterranea Saving Humans, sbarcheranno subito
dopo.

Ad entrambe le navi è stato assegnato dalle autorità italiane come “porto sicuro” quello di Pozzallo dopo le richieste avanzate
dalle due organizzazioni umanitarie. Le operazioni inizieranno alle 8,30; sul molo è giaà stata predisposta dalla Prefettura di
Ragusa la macchina dell’accoglienza.

NewSicilia Cronaca ragusa
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